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l momento politico che stiamo viven-
do nel nostro Paese, caratterizzato da 
incertezza ed instabilità dopo la ca-
duta del Governo Draghi, si inserisce 
in un quadro storico e geopolitico già 

molto complesso a livello internazionale, dove 
la guerra in Ucraina, e ovviamente gli aumenti 
dei prezzi dei prodotti energetici, dei carburanti 
e delle materie prime, continua a generare no-
tevoli conseguenze finanziarie ed economiche. 
Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 
nello sciogliere le Camere ed indire le elezioni 
il prossimo 25 settembre specificando che l’at-
tuale Esecutivo resterà in carica per gli affari 
correnti, è stato ancora una volta molto chiaro: 
“Ho il dovere di sottolineare che il periodo che 
attraversiamo non consente pause negli inter-
venti indispensabili per contrastare gli effetti 
della crisi economica e sociale”. Nessuno infatti 
- Istituzioni, settori industriali e produttivi, terzo 
settore - può e deve rimanere inerme in questa 
fase, perché le emergenze da affrontare, quella 
sanitaria e quella geopolitica in primis, sono an-
cora molte ed è quindi opportuno individuare 
le priorità attuali e future per il Paese. In questo 
contesto di crisi politica dove agli imprenditori 
mancano punti di riferimento, il ruolo delle as-
sociazioni è ancor più cruciale e determinante e,  
come ALIS, siamo certi di poter rappresentare 
un acceleratore di processo per far comprendere 
ulteriormente ai rappresentanti istituzionali e 
all’intera collettività quanto il nostro settore del 
trasporto e della logistica, che oggi vale circa il 
9% del PIL in Italia ed il 12% del PIL nel mon-
do, sia capace di incidere rapidamente e con-
cretamente sui cambiamenti in atto, risultando 
sempre più strategico anche e soprattutto in 
termini di sostenibilità ambientale, economica 
e sociale.  I soci di ALIS lavorano intensamente 
giorno dopo giorno proprio con questa convin-
zione e con l’obiettivo di superare la mancanza 
atavica di cultura del trasporto e della logistica, 
una cultura che sia fondata sul rispetto di preci-
si criteri e principi inderogabili e caratterizzata 
da una profonda correlazione tra tradizione ed 
innovazione. Un nuovo approccio culturale ed 
una nuova visione più attrattiva del trasporto e 
della logistica sostenibili sono appunto necessari 

per far comprendere, specialmente alle nuove 
generazioni, le numerose ed entusiasmanti op-
portunità di ingresso nel mondo del lavoro e di 
crescita formativa e professionale che il nostro 
settore offre così come per adeguarsi alla trasfor-
mazione in atto, partendo dall’evoluzione tec-
nologica fino alle più recenti normative europee 
ed internazionali in materia di ambiente e clima. 
In altre parole, questa trasformazione, che con 
il PNRR abbiamo iniziato a definire anche nel 
linguaggio comune “transizione digitale ed eco-
logica”, sta cambiando rapidamente i comporta-
menti e le abitudini di cittadini e consumatori 
e, di conseguenza, le aziende stesse si trovano 
a dover modificare i loro modelli di business e 
definire nuove strategie. Proprio il trasporto e 
la logistica sono infatti profondamente coinvolti 
in questi processi di transizione e ALIS lo ha 
compreso sin dalla sua costituzione, lavoran-
do intensamente per far riconoscere maggiore 
dignità e credibilità ad un settore decisamente 
strategico per l’economia nazionale, europea 
ed internazionale. È un orgoglio vedere quindi 
come ALIS continui a crescere, ad aggregare e a 
rappresentare un punto di riferimento per realtà 
eccellenti del mondo imprenditoriale, portua-
le, formativo, digitale e rappresentativo di tutti 
quei servizi connessi alla catena logistica. E sono 
convinto che proprio queste realtà, se adegua-
tamente supportate con sostegni pubblici come 
quelli che chiediamo di riconoscere all’intermo-
dalità e al trasporto sostenibile già a partire dalla 
prossima Legge di Bilancio, saranno sempre più 
protagoniste non solo nella trasformazione di-
gitale e nel percorso di green e blue economy 
ma, in generale, nello sviluppo dell’intero Paese. 
Certamente il PNRR continuerà a rappresenta-
re uno strumento fondamentale per giungere 
ad una modernizzazione del settore e ad una 
vera mobilità green in linea con gli obiettivi, i 
piani di investimento, le misure di politica in-

dustriale ed i finanziamenti collegati alla stra-
tegia internazionale di decarbonizzazione, che 
vede il doppio orizzonte del 2030, con la netta 
riduzione di emissioni e sostanze inquinanti, e 
del 2050, con la sfida della carbon neutrality. 
Pertanto il Governo che si insedierà in autunno 
dovrà avere la lungimiranza di cogliere questo 
momento per proseguire il percorso avviato 
e sicuramente per risolvere il problema della 
preoccupante carenza di figure formate e qua-
lificate nel comparto, incentivando i giovani a 
scegliere queste professioni e, al tempo stesso, 
diminuendo i costi di accesso ed aumentando 
il ricorso alle nuove tecnologie, per le quali sono 
appunto richieste competenze digitali sempre 
più specifiche e qualificanti. Tutto ciò fa parte 
di quella visione innovativa e concreta che cer-
chiamo di diffondere anche attraverso le pagine 
di ALIS Magazine, di quella “cultura del traspor-
to e della logistica” che dovrebbe essere sempre 
più riconosciuta e valorizzata, soprattutto per 
garantire un futuro più certo e sostenibile per le 
nuove generazioni, e che, partendo da iniziative 
di sensibilizzazione rivolte ai giovani studenti 
delle scuole e degli ITS e di divulgazione delle 
opportunità occupazionali offerte dal comparto, 
è e sarà sempre più in grado di trainare real-
mente la crescita sociale ed economica del Paese. 
Buona lettura. 

EDITORIALE

Guido Grimaldi

Presidente di Alis, 
autore di questo 
editoriale

LA CULTURA DEL TRASPORTO 
E DELLA LOGISTICA 
PER LO SVILUPPO DEL PAESE

I
di Guido Grimaldi
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Gamma Nuova Range Rover, valori di consumo carburante (l/100 km): ciclo combinato da 0,8 a 12 (WLTP). Emissioni CO2 (g/km): ciclo combinato da 18 a 272 (WLTP). 
I valori sono indicati a fini comparativi.

INIZIA UNA NUOVA ERA.
NUOVA RANGE ROVER

Un vero leader non smette mai di guardare al futuro. 
Nuova Range Rover, fedele alla sua storia ma in continua 
evoluzione, è ancora una volta di ispirazione per il suo 
stile iconico, i materiali sostenibili che uniscono etica 
ed estetica e le sue capacità ineguagliabili. 
Di nuovo pronta ad aprire nuove strade.

landrover.com
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l sondaggio Quorum/Youtrend per 
SkyTg24 che a fine luglio ha evi-
denziato come il 57,5% degli italiani 
giudichino positivamente il lavoro 
del governo Draghi è stato una sod-

disfazione morale - una delle tante, in verità! 
- per il premier uscente. Oltretutto, il 49,7% 
del campione interpellato ha anche detto che 
a suo avviso le elezioni anticipate rischiano di 
essere un evento molto negativo per l’Italia. 
Speriamo che i fatti smentiscano questo giu-
dizio, ma un dato acquisito è che la stima e la 
considerazione dei cittadini verso questo pre-
mier un po’ “marziano” - per quanto si è posto 
diversamente dalle figure alle quali le cronache 
ci avevano abituati - sono state vaste e diffuse.
Quello del governo Draghi – da oggi in carica 
solo per gli affari correnti dopo le dimissioni 
confermate dal premier – è stato il 67esimo 
esecutivo della Repubblica italiana, il terzo 
della 18esima legislatura, dopo il Conte I e il 
Conte II. L’ex numero uno della Banca Cen-
trale Europea è entrato in carica il 13 febbraio 
2021, con la pandemia Covid in corso e un 
Pnrr da gestire, sostenuto da una larghissima 
maggioranza parlamentare, di “unità nazio-
nale”, poi ribattezzata da tutti come “campo 
largo”: il 17 febbraio dello scorso anno al Se-
nato ha ottenuto la fiducia con 262 voti favo-
revoli, 40 contrari e 2 astenuti; il 18 febbraio, 
stesso risultato alla Camera, con 535 voti fa-
vorevoli, 56 contrari e 5 astenuti.
Draghi è rimasto in carica per 553 giorni (18 
mesi), una durata che lo colloca al ventesimo 
posto per permanenza a Palazzo Chigi dal 
1948 a oggi. Uno dei primi provvedimenti del 
Consiglio dei ministri, presieduto da Draghi, 
il 22 febbraio, è la conferma del blocco degli 
spostamenti fra regioni, a causa del Covid, 
fino al 27 marzo.
Nel corso del governo di unità nazionale di 
Draghi sono state approvate, diverse riforme 

che hanno riguardato lo sport, il codice del-
lo spettacolo, la giustizia penale, la giustizia 
civile, il disegno di legge delega sulla riforma 
fiscale, l‘ordinamento giudiziario, il Csm, le 
concessioni balneari.
Il governo Draghi ha posto la questione di 
fiducia 55 volte. La 56esima è stata la fiducia 
tecnica ottenuta solo da un terzo della sua 
larga maggioranza, un voto che lo ha porta-
to alle dimissioni definitive rassegnate nelle 
mani del capo dello Stato.
Nelle ultime tre legislature solo Matteo Renzi 
ha fatto meglio con 66 volte, terza posizione 
per Mario Monti con 51.
La crisi di governo si è materializzata il 14 
luglio scorso quando l’esecutivo ha posto la 
questione di fiducia sul dl Aiuti in Senato: in 
172 hanno votato a favore, 39 i contrari. Il 
gruppo dei 61 senatori del M5S non ha parte-
cipato al voto. Così il premier Draghi è salito 

al Colle per rassegnare le sue dimissioni che 
sono state respinte dal presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella.
A Palazzo Madama, il governo ha ottenuto 
appena 95 voti di fiducia, dopo che si sono 
sfilati i senatori della Lega, Forza Italia e M5s, 
certificando così la fine dell’esperienza Draghi 
a Palazzo Chigi. Il premier è quindi salito al 
Quirinale per rassegnare di nuovo le dimis-
sioni, il suo governo resterà in carica per gli 
affari correnti. Mentre il presidente Mattarel-
la ha convocato i presidenti delle Camere, in 
base alla procedura prevista dalla Costituzio-
ne per lo scioglimento delle Camere. Poi, si 
andrà alle urne con un’inedita rapidità rispet-
to alla consuetudine.
Come ha reagito il presidente Draghi al ro-
vesciamento delle prospettive del governo? A 
giudicare da quanto non solo le cronache ma 
le immagini dei momenti pubblici della crisi 
hanno fatto vedere a tutti gli italiani, Draghi 
ha vissuto due fasi: quella dell’incredulità e 
anche del disappunto non privo di una forte 
irritazione per la constatazione di non poter 
superare le difficoltà emerse nel rapporto con 
la forza politica, il Movimento Cinquestelle, 
che aveva preso l’iniziativa di negare la fi-
ducia sul decreto aiuti; poi la constatazione 
amareggiata che in realtà i due partiti del 
centrodestra erano disposti a sostenere il go-
verno ma a una condizione che il presidente 
aveva escluso in partenza, quella del rimpa-
sto. Poi quasi un sollievo per il fatto di poter 
limitarsi, di fronte al Paese, a una presa d’atto 
dell’ineluttabile, e dunque di poter salutare i 
cittadini senza rimorsi e di potersi rimettere 
al lavoro per una fase di “ordinaria ammini-
strazione” che, per quanto breve, così ordi-
naria non sarà. Un saluto impegnato, con un 
filo di commozione, a dimostrare – come ha 
scherzato egli stesso, autoironicamente – che 
anche i banchieri centrali hanno un cuore.

9
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DRAGHI SI DIMETTE
L’ITALIA VA A VOTARE
Alla cinquantaseiesima votazione di fiducia, si sfilano i senatori 
del Movimento 5 Stelle, della Lega e di Forza Italia. 
Il Governo resterà in carica per l’ordinaria amministrazione       di Sergio Luciano
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LA SFIDA DEL MEZZOGIORNO 
SI VINCE SUL MARE
Il presidente di Alis Guido Grimaldi ha ricordato la “Strategia Blu 2030” 
recentemente approvata dalla Regione Puglia, ma anche il rischio 
che il processo virtuoso dell’intermodalità venga frenato 
da una riduzione degli incentivi o da nuove tasse europee
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MONDO ALIS TOUR

P
ubblichiamo integralmente il discor-
so del presidente Guido Grimaldi che 
ha aperto la terza tappa dell’evento 
Alis on tour Italia in movimento 
alla scoperta del Mezzogiorno.

Autorità, Istituzioni, colleghi impren-
ditori, signore e signori, buonasera e 
benvenuti alla terza tappa dell’“Italia 
in movimento alla scoperta del Mezzo-
giorno” che si svolge oggi a Manduria, 

per il quinto anno consecutivo, nella me-
ravigliosa Masseria Li Reni, che di anno 
in anno diventa sempre più accogliente, 
e pertanto ringrazio Bruno Vespa per la 
straordinaria ospitalità.
Vorrei inoltre ringraziare tutti voi qui pre-
senti e gli illustri relatori che interverran-
no oggi, tra i quali:

•	� il sindaco di Manduria Gregorio Peco-
raro;

•	� il viceministro alle Infrastrutture e 
Mobilità Sostenibili Alessandro Mo-
relli;

•	� il sottosegretario alla Transizione Eco-
logica Vannia Gava;

•	� il sottosegretario al Sud e alla Coesione 
territoriale Dalila Nesci;

•	� il sottosegretario alla Giustizia France-
sco Paolo Sisto;

•	� l’onorevole Maurizio Lupi, già Ministro 
dei Trasporti;

L’introduzione

Guido Grimaldi ha aperto l’evento Alis on Tour 
- L’Italia in movimento alla scoperta del Mezzogiorno 
che si è tenuto a Manduria, (Taranto) nella masseria Li Reni
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•	� il presidente dell’AdSP del Mar Adriati-
co Meridionale Ugo Patroni Griffi;

•	� il presidente dell’AdSP del Mar Ionio 
Sergio Prete;

•	� il presidente dell’AdSP del Tirreno Cen-
tro-Settentrionale Pino Musolino;

•	� il commissario della Zes Puglia-Molise 
Manlio Guadagnuolo;

•	� il presidente Emanuele Grimaldi, 
recentemente nominato Presidente 
dell’International Chamber of Shipping, 
l’associazione mondiale degli armatori. 
Un incarico prestigioso che ha ricevu-
to anche gli onori del Capo dello Stato 
Sergio Mattarella, il quale pochi giorni 
fa lo ha accolto al Quirinale per porger-
gli personalmente i suoi auguri.

L’appuntamento di oggi è un ulteriore 
momento di confronto tra il nostro clu-
ster, che rappresenta oggi:

-	 1.900 realtà ed imprese associate, 
-	� circa 52 miliardi di euro di fatturato 

aggregato 
-	 220.000 lavoratori, 
-	� e il mondo politico-istituzionale, che 

ha finora mostrato una grande atten-
zione nei confronti del popolo del tra-
sporto e della logistica, come dimostra 
la presenza in queste prime tre tappe 

di Alis on Tour di ben 6 ministri, 7 tra 
viceministri e sottosegretari, 1 vice-
presidente della Camera e tanti altri 
importanti stakeholder. 

Dopo gli straordinari appuntamenti di 
Roma e Napoli, oggi continueremo ad ap-
profondire le importanti tematiche legate 
all’economia nazionale, europea e mon-
diale, analizzando con i nostri autorevoli 
ospiti le principali sfide presenti e future 
per le imprese e le nuove generazioni, 

così come le opportunità del Pnrr in ot-
tica di transizione ecologica e digitale.
Gli ultimi dati Istat registrano una crescita 
dell’inflazione che nel mese di giugno si 
è attestata al +8%, purtroppo lo si avverte 
concretamente e quotidianamente negli 
aumenti dei costi dei beni energetici e dei 
beni di prima necessità, che stanno met-
tendo in seria difficoltà le famiglie italiane 
che registrano un minor potere di spesa. 

Si registra invece, un dato positivo circa 
l’occupazione con una crescita occupa-
zionale del +2,1% rispetto allo scorso 
anno, pari a 463 mila occupati in più, 
dove il Mezzogiorno si distingue posi-
tivamente con +1,3%, a fronte del +0,6 
della media nazionale.
ALIS intende valorizzare proprio le gran-
di potenzialità del Mezzogiorno e, come 
ogni anno, Manduria rappresenta per 
noi un momento chiave per evidenziare 
la strategicità di una Regione che, grazie 

alle sue connessioni intermodali e alle sue 
eccellenze imprenditoriali, è fondamenta-
le per il sistema economico meridionale.
In quest’ottica, è senz’altro da sottolinea-
re la “Strategia Blu 2030” recentemente 
approvata dalla Regione Puglia che, già 
leader nella green economy, mira a concre-
tizzare una visione di sviluppo del mare 
affrontando le sfide di crescita, di prote-
zione dell’ambiente e di innovazione del 

 Riteniamo che, oltre a investire in infrastrutture 
moderne ed efficienti, occorrono maggiori sostegni 
pubblici e ristori adeguati per supportare gli imprenditori 
in un momento così difficile 

MONDO ALIS TOUR

Il chroma key

Guido Grimaldi 
sul palco  
di Manduria  
con, sullo sfondo, 
l’immagine 

dell’incontro 
di Emanuele 
e Guido  
Grimaldi con 

il Presidente 
della Repubblica 
Sergio Mattarella 
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 Grazie ai nostri 
soci che utilizzano 

l’intermodalità 
e che sono oggi 

costretti anche ad 
assumersi gli extra 
costi derivanti dal 

caro carburanti, 
l’intera collettività 
ha risparmiato ben 
3,4 miliardi di euro 

sui beni di largo 
consumo e di prima 

necessità. 

sistema produttivo anche grazie agli im-
portanti hub portuali del Mar Adriatico 
Meridionale e del Mar Ionio e alle aree ZES 
ad essi connesse, che possono produrre no-
tevoli risultati in termini di semplificazione 
ed attrazione di nuovi investimenti.
Riteniamo che, oltre ad investire in infra-
strutture moderne ed efficienti, occorro-
no maggiori sostegni pubblici e ristori 
adeguati per supportare gli imprenditori 
in un momento così difficile e di transi-
zione ecologica. 
A tal fine riteniamo necessario che le Isti-
tuzioni comprendano l’importanza di 
continuare a prevedere incentivi a soste-
gno delle imprese, come il Marebonus, 
che ha finora rappresentato una vera e 
propria “best practice” a livello europeo 
per la promozione dell’intermodalità, ap-
portando notevoli benefici in termini am-
bientali, economici e sociali, senza alterare 
la concorrenza del mercato. 

Consideriamo, ad esempio, che il cabo-
taggio adriatico rappresenta una realtà 
molto importante per il nostro settore, 
come dimostrano le centinaia di mezzi 
che partono dai Porti di Bari e Brindisi e 
che, con le giuste politiche d’investimento, 
potrebbero continuare a crescere.
Da uno studio condotto da Alis con Srm 
(centro studi di Intesa Sanpaolo) è emerso 
infatti che nel 2021, grazie ai nostri soci 
che utilizzano l’intermodalità e che sono 
oggi costretti anche ad assumersi gli extra 
costi derivanti dal caro carburanti, l’intera 
collettività ha risparmiato ben 3,4 miliar-
di di euro sui beni di largo consumo e di 
prima necessità. 
Se lo Stato continuerà a supportare gli im-
prenditori con misure idonee e mai come 
ora necessarie, l’impatto sulla società sarà 
decisamente evidente e le famiglie ed i 
cittadini italiani godranno di un vantag-
gio diretto e tangibile.

MONDO ALIS TOUR

Sul palco

Il presidente di 
Alis durante il suo 
intervento nella terza 
tappa di Alis on Tour
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totale delle autostrade 
del mare e delle linee 
che collegano le isole 
poiché, altrimenti, si 
rischierebbe il ritorno 
di milioni di camion 
sulle autostrade Ita-
liane ed Europee. 
Tutte le iniziative e le 
proposte che portia-
mo avanti con deter-
minazione insieme 
ai nostri Soci sono 
rivolte alla crescita di 
quella “cultura del 
trasporto e della lo-
gistica” che dovrebbe 
essere sempre più ri-
conosciuta e valoriz-
zata, soprattutto per 
garantire un futuro 
più certo e sostenibi-
le per le nuove gene-
razioni.
Ed è proprio a loro 
che Alis guarda con 

attenzione, credendo sempre più nella 
valorizzazione del capitale umano ed 
allargando i confini della propria azione 
associativa verso temi come la digitalizza-
zione, l’implementazione di nuove tecno-
logie e lo sviluppo di nuove competenze 
proprio al fine di formare giovani sempre 
più qualificati ed in grado di rispondere 
ai fabbisogni delle nostre aziende e delle 
opportunità lavorative.
Attraverso le costanti collaborazioni, i 
progetti formativi e le testimonianze ma-
nageriali portate avanti tra Alis Academy 
ed i numerosi Istituti Tecnici Superiori, 
Scuole, Università e centri di ricerca as-
sociati, tra i quali ad esempio l’Its Logi-
stica Puglia che rappresenta un esempio 
a livello nazionale nella formazione di 
giovani talenti da impiegare nel nostro 
settore, abbiamo infatti ottenuto obiet-
tivi e risultati concreti: finora abbiamo 
organizzato oltre 600 stage in tutta Italia 
presso le nostre aziende associate, il 50% 
dei quali si sono trasformati in nuovi 
contratti di lavoro e nuove assunzioni.
Siamo infatti convinti che una logistica 
efficiente e moderna non possa prescin-
dere dallo sviluppo delle competenze 
dei giovani e dalla formazione continua 

dei lavoratori e, pertanto, puntiamo a 
rendere ancora più forte questa sinergia 
tra imprese, pubblica amministrazione 
ed enti di formazione, specialmente nel 
nostro meraviglioso Sud dove, per riu-
scire a fermare il preoccupante esodo di 
tanti giovani talenti e far crescere i livelli 
occupazionali del mezzogiorno, i nostri 
ragazzi devono poter contare su maggiori 
sbocchi lavorativi e maggiori possibilità 
di crescita professionale.

Vorrei inoltre ricordare il grande lavoro che 
la nostra Associazione, anche grazie ad Alis 
per il sociale, sta compiendo nei confronti 
dell’inclusione, della coesione e della re-
sponsabilità per contribuire a ridurre il 
divario sociale e fornire un aiuto concreto 
alle fasce più deboli. Riteniamo infatti che 
non possa esistere sostenibilità economi-
ca ed ambientale senza quella sociale.
In conclusione, vorrei annunciare una 
grande novità che riguarda uno dei pro-
getti entusiasmanti che abbiamo lanciato 
qualche mese fa: Alis Magazine, la nostra 
rivista mensile che proprio da oggi è di-
sponibile anche in edicola. Un importan-
te risultato per poter diffondere ancora di 
più, anche insieme alla continua crescita 
della nostra Alis Channel, la cultura del 
trasporto e della logistica. Ringrazio dav-
vero le redazioni di Alis Magazine e Alis 
Channel per il continuo impegno, profes-
sionalità e passione con i quali lavorano 
tutti i giorni.
Ci tengo infine a ringraziare ancora una 
volta il Dr Bruno Vespa per averci ospi-
tati in questa incantevole Masseria Li 
Reni, una delle eccellenze che offre questa 
splendida Regione, e sono convinto che 
tutti voi possiate apprezzare luoghi come 
questo e le meraviglie che l’intero Mezzo-
giorno può offrire.
Abbiamo, infatti, scelto con orgoglio e 
convinzione questa terra per la tappa 
odierna di Alis on Tour e ci auguriamo 
che proprio questo confronto di oggi, qui 
a Manduria, possa contribuire concreta-
mente a presentare proposte e soluzioni 
al Governo in un momento così difficile 
ma dove noi, popolo del trasporto e della 
logistica, stiamo facendo la differenza so-
stenendo attraverso i nostri preziosi ed 
indispensabili servizi il Paese, perché Alis 
rappresenta l’Italia in movimento.

Alis, pertanto, continuerà ad impegnarsi 
fortemente nella costante promozione 
del trasporto sostenibile e auspica la 
riproposizione ed il potenziamento di 
quelle misure incentivanti fondamenta-
li per continuare a favorire il deconge-
stionamento stradale, la riduzione del 
tasso di incidentalità e delle emissioni 
inquinanti, scongiurando il serio rischio 
di un massiccio e preoccupante ritorno 
di milioni di mezzi pesanti sulle nostre 
autostrade. 
Siamo certi, inoltre, che questo processo 
così virtuoso non debba subire ostacoli 
e rallentamenti da una politica Europea 
che potrebbe compromette quanto di 
buono è stato fatto dalle autostrade del 
mare negli ultimi 30 anni, con il rischio 
di un vero e proprio back shift modale. 
Mi riferisco in particolare alle recenti vo-
tazioni sull’inclusione del trasporto ma-
rittimo nel sistema Ets; un’ipertassazione 
che rischia di generare forti aumenti di 
costo per le compagnie armatoriali euro-
pee, rendendole sempre meno competi-
tive. Alis propone lo slittamento al 2028 
dell’introduzione del Sistema Ets per il 
trasporto marittimo, prevista ad oggi a 
partire dal 2024, chiedendo l’esenzione 

Le tematiche
Nel suo discorso di introduzione il presidente di Alis Guido 
Grimaldi ha parlato di quanto l’intermodalità abbia permesso  
un risparmio economico e ridotto in maniera significativa 
l’emissione di anidride carbonica
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L’ITALIA PROVA  
A IMMAGINARE IL FUTURO
Incentivi e piani di sviluppo, giustizia e rifiuti, 
Governo e logistica. Sul palco di Manduria 
parlano gli uomini e le donne delle istituzioni,  
coordinati da Bruno Vespa

MONDO ALIS TOUR
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D
omande precise e risposte che 
lo sono altrettanto. Davanti agli 
associati di Alis parlano gli uo-
mini delle istituzioni che han-
no risposto alle sollecitazioni di 

Bruno Vespa e alle considerazioni del di-
rettore generale della associazione Marcello 
Di Caterina. Sul palco erano seduti Vannia 
Gava, sottosegretario di Stato alla Transi-
zione Ecologica, Maurizio Lupi, deputato 
della Commissione Affari Esteri e Comuni-
tari della Camera dei Deputati, Alessandro 
Morelli, viceministro alle Infrastrutture e 
alla Mobilità Sostenibili, Dalila Nesci, sot-
tosegretario di Stato al Sud e alla Coesione 
territoriale, e Francesco Paolo Sisto, sotto-
segretario di Stato alla Giustizia.
Di Caterina ha parlato della difficoltà nel 
trovare lavoratori nella logistica, e di Ma-
rebonus: «Abbiamo segnalato» ha detto 
«la carenza di forza lavoro per il mondo 
della logistica. Abbiamo difficoltà a tro-
vare autisti, marittimi, addirittura medici 
di bordo. C’è probabilmente una scarsa 

attenzione a una politica di formazione di 
queste figure, che stimoli i giovani a cre-
dere in questo lavoro. Facciamo un lavoro 
di sensibilizzazione come Alis insieme agli 
Its. Abbiamo attivato 600 stage formativi, 
la metà di questi ragazzi sono stati assunti. 
Siamo intenzionati a proseguire questo per-
corso. A proposito del Marebonus: ricordo 
quand’ero in Parlamento il lavoro in sede di 
legge di Bilancio. Alis ha fatto una battaglia, 
prima si spendevano 72 milioni per dare a 
un solo operatore di collegare la Sardegna. 
Oggi non più, lo Stato ha risparmiato 40 
milioni, che possono essere riutilizzati per 
il Marebonus».
Morelli ha risposto a stretto giro e senza 
usare mezzi termini. «Ogni anno quando 
vengo qui mi si interpella sui bonus. Oggi, 
mi si chiede se diventeranno iniziative sta-
bili o se come ha lasciato intendere a Na-
poli il ministro Giovannini cesseranno. Io 
affermo, provocatoriamente che ha ragione 
Giovannini: ma nel senso che Marebonus e 
Ferrobonus non devono essere più bonus 
ma delle realtà inserite nell’ordinamento, 
devono avere una dotazione definitiva, que-
sto è l’auspicio che noi abbiamo”. Morelli, 
ha anche ricordato come «su questo tema 
la penso allo stesso modo da 20 anni, da 
quando frequento il mondo del trasporto, 
e tutti sanno come grazie all’intervento del 
mio partito quest’iniziativa è andata avanti 
lungo un percorso vincente. Ma questo è 
un governo multicolor, non tutti la pensia-
mo allo stesso modo, ci sono punti di vista 
differenti sul tema e siccome in questo mo-
mento siamo in una situazione in divenire, 
in cui il ministro dice che quest’iniziativa 
non deve essere più percorsa, sottolineo che 
tra pochi mesi si andrà al voto, e dico che 
qualcuno è sempre stato dalla parte di que-
sti bonus, noi. Il mio auspicio è che il pros-
simo governo non parli più di bonus, ma 
semplicemente di un inserimento stabile 
di un’iniziativa solo positiva nella normale 
attività di governo e nella legge di bilancio, 
fuori dall’eccezionalità. Per quest’anno 
l’importo di 50 milioni c’è, ma si parla di ri-
durlo. I nostri emendamenti in legge bilan-
cio, però, sono chiari e confermano quello 
che abbiamo fatto. Mi auguro che in Parla-
mento si possa decidere di arrestare questa 
china, anche nell’ottica – lo ripeto - delle 
prossime elezioni politiche durante le quali 
questo tema che ha a che fare direttamente 

 Di Caterina: c’è carenza 
di forza lavoro per il mondo 
della logistica. Abbiamo 
difficoltà a trovare autisti, 
marittimi, addirittura medici 
di bordo. C’è una scarsa 
attenzione a una politica 
di formazione di queste 
figure, che stimoli i giovani 
a credere in questo lavoro. 
Abbiamo attivato 600 
stage formativi, la metà 
di questi ragazzi sono 
stati già assunti 

Alessandro 
Morelli

Viceministro 
alle Infrastrutture 
e alla Mobilità 
Sostenibili
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con la sostenibilità sarà da noi sostenuto».
Nella stessa maggioranza di Governo c’è 
anche il sottosegretario di Stato alla Giu-
stizia Francesco Paolo Sisto che ha difeso 
la riforma Cartabia definita «un sistema di 
riforme di grande valore». «Abbracciano» 
ha affermato «il processo civile, quello pe-
nale e quello tributario. Introduce norme 
semplificate e più agili che consentono il 
raggiungimento degli obiettivi eliminando 
alcuni passaggi inutili. Questa maggiore 
efficienza non sarà però una rinuncia alle 
garanzie della difesa. Qualcuno ha pensato 
che diminuendo la domanda di giustizia si 
sarebbe alleggerito il carico di lavoro, ma 
non è così. Il giudice oggi deve effettuare 
giudizio non più solo prognostico, ma an-
che diagnostico. Non basta dire se nel batti-
mento c’è possibilità di sviluppare la prova, 
ma occorre pronunciarsi sulla possibilità 
concreta di trovare la prova».
«Un diritto ritardato è un diritto negato» 
ha aggiunto Sisto. «Non è solo una sentenza 
che arriva tardi, è un diritto sostanzialmen-
te negato, ma in Cassazione una sentenza 
tributaria arriva dopo 6 o 7 anni, a quel 
punto l’impresa ricorrente non c’è più». 
A Vespa che gli chiedeva se con la riforma 
Cartabia le imprese straniere saranno in-
centivate a venire in Italia, Sisto ha risposto 
sottolineando che «le riforme rientrano 
in un sistema economico e organizzativo 
complesso, noi chiediamo anche più magi-
strati, più personale amministrativo, strut-
ture migliori. Non solo norme. Per esem-
pio, la composizione negoziata della crisi 
d’impresa è un provvedimento importante, 
l’impresa in crisi può rivolgersi ad un tribu-
nale, ma soprattutto a un esperto e trovare 
opportunità e addirittura vantaggio. L’im-
presa diventa non più un luogo di sospetto 
ma un luogo di legalità. Anche per i nostri 
giovani l’istituto dell’equo compenso che 
presto passerà anche al Senato li aiuterà ad 
evitare il patto leonino troppo spesso im-
posto loro dai contraenti forti».
Degli strumenti di sostegno ai Comuni del 
Mezzogiorno ha, invece parlato il sottose-
gretario di Stato al Sud e alla Coesione ter-
ritoriale che ha seguito l’uscita di Luigi Di 
Maio dal Movimento 5 Stelle. «Il Contratto 

Dalila Nesci

Sottosegretario 
di Stato al Sud 
e alla Coesione 
territoriale

Vannia Gava

Sottosegretario di Stato 
alla Transizione Ecologica
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Sul palco
Guido Grimaldi insieme Bruno Vespa, Marcello di Caterina, 
direttore generale di Alis Vannia Gava, sottosegretario 
di Stato alla Transizione Ecologica, Maurizio Lupi, deputato 
della Commissione Affari Esteri e Comunitari della Camera, 
Alessandro Morelli, viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità 
Sostenibili, Dalila Nesci, sottosegretario di Stato al Sud 
e alla Coesione territoriale, e Francesco Paolo Sisto, 
sottosegretario di Stato alla Giustizia
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istituzionale di sviluppo (Cis)» ha detto Ne-
sci «è un contratto nuovo e innovativo che 
abbiamo voluto rafforzare. In soli sette mesi 
in Calabria abbiamo chiuso un set di pro-
getti a sostegno di ambiente e cultura con 
fondi per i comuni calabresi: in poco tempo 
si riesce a dare una dotazione importante. È 
uno strumento apprezzato soprattutto dai 
sindaci. Ha funzionato e ha avuto grande 
riscontro. Il Fondo sviluppo e coesione li 
finanzia, con il contributo di Invitalia. I sol-
di spettano ai comuni: i Cis sono firmati in 
accordo con le Regioni ma vanno diretta-
mente ai comuni. Importi diversificati, ogni 
Cis 200 milioni di euro» 
Vannia Gava ha spostato l’attenzione sulla 
gestione dei rifiuti ricordando un impegno 
preso e onorato. Ha parlato di gestione dei 
rifiuti: «Avevo promesso un anno fa all’as-
semblea di Alis» ha detto il sottosegretario 
alla Transizione Ecologica «di promuove-
re una visione diversa, non ideologica ma 
pragmatica del problema dei rifiuti: pos-
sono diventare una risorsa come succede 
nella maggior parte dei paesi Ue. Abbiamo 
affidato a Ispra un’analisi del ciclo dei rifiuti, 
abbiamo messo a confronto sette Regioni: 
in quelle dove esistono gli impianti, specie 
quelli aerobici nei quali si crea il biometano, 
un aiuto in questo momento drammatico 
per l’approvvigionamento di energia. Lo 
studio dice che dove ci sono gli impianti la 
vivibilità è migliore. Abbiamo chiuso l’iter 
il 30 giugno, condiviso in Conferenza Stato 
Regioni, le Regioni avranno le nuove linee 
guida e dovranno aggiornare il loro piano 
rifiuti. C’è soprattutto l’autosufficienza im-
piantistica territoriale: basta con migliaia di 
tonnellate di rifiuti che viaggiano e vanno 
all’estero. Il termovalorizzatore viene demo-
nizzato, invece dovrebbe chiudere il cerchio, 
evitando che si butti materiale in discarica».
Lupi, da parte sua, ha cercato di prevedere 
cosa succederà nei prossimi mesi al Go-
verno. «Mancano 8 mesi alla fine della le-
gislatura. Negli ultimi otto mesi vogliamo 
sprecare il percorso realizzato per fare cam-
pagna elettorale? Eppure, ci sono priorità 
condivise. Per nove mesi facciamo un patto, 
diamoci una priorità e perseguiamola: non 
possiamo permetterci di perdere tempo in 
attesa delle elezioni, che siano a marzo o a 
maggio. Ma Draghi non accetterà di gal-
leggiare, credo che si voterà qualche mese 
prima del previsto».

Maurizio Lupi

Deputato 
della Commissione 
Affari Esteri 
e Comunitari 
della Camera 

Marcello 
Di Caterina

Direttore generale 
di Alis
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Fornitori di servizi, 
aziende, consulenti  
e operatori della logistica 
hanno disegnato  
un percorso di crescita 
del Paese in campo 
ambientale  
e tecnologico

TRANSIZIONE  
ECOLOGICA  
E DIGITALE,  
LE OCCASIONI  
DEL PNRR

uali sono le opportuni-
tà che il Pnrr, e soprat-
tutto gli investimenti 
relativi, possono offrire 
alla transizione ecologi-

ca e digitale? Questa è la domanda che ha 
posto il secondo panel della terza tappa di 
Alis on Tour - L’Italia in movimento alla 
scoperta del Mezzogiorno, che si è svolta a 
Manduria la cittadina in provincia di Ta-

ranto. Al dibattito, moderato dal diretto-
re di Alis Magazine e di Economy Sergio 
Luciano, hanno partecipato Stefania Gilli 
(IoT country manager di Vodafone Italia), 
Manlio Guadagnuolo (commissario stra-
ordinario della Zes Adriatica interregionale 
Puglia-Molise), Pino Musolino (presidente 
dell’AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrio-
nale), Giovanni Palasciano (senior partner 
di Grant Thornton), Ugo Patroni Griffi 

(presidente AdSP Mar Adriatico Meridiona-
le), Sergio Prete (presidente dell’AdSP Mar 
Ionio) e Gerry Vitiello (general manager di 
AC Servizi e Trasporti).
E si parla di digitalizzazione del Paese un 
ruolo centrale lo giocano le telecomuni-
cazioni e Gilli ha parlato dell’esperienza 
della sua azienda al fianco delle imprese, 
anche quelle del Mezzogiorno: «Da sem-
pre Vodafone Business è in prima linea 

Q
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nell’accompagnare le aziende anche del 
Sud nel percorso di digitalizzazione, per 
abbattere il digital divide purtroppo an-
cora molto presente. Non ci limitiamo alla 
rete, ci occupiamo anche di internet delle 
cose, di analytics. Ci sono tre macrolivelli 
che portiamo nella nostra adesione a Alis. 
Primo, la dimensione internazionale che ci 
permette di portare anche contributi che 
facciamo in giro per il mondo. Secondo, 
la dimensione pubblico-privata, visto che 

operiamo nel pubblico con una squadra 
dedicata. Terzo, la fornitura di tecnologie 
e soluzioni integrate che mettono insieme 
la nostra rete con il sistema dei partner. 
Nell’Iot abbiamo 140 milioni di oggetti 
a livello mondiale, 2 milioni in più ogni 
mese, 14 in Italia. Un’altra tecnologia im-
portante per il Sud è quella del 5G. Già 
oggi la portiamo in 50 città italiane, può far 
fare un salto abilitando applicazioni prima 
non pensabili. Infine, la Cybersecurity è 

un’esigenza primaria che va approcciata 
in maniera olistica».
Il senior partner di Grant Thornton, Gio-
vanni Palasciano, ha parlato del ruolo del 
suo gruppo e della situazione sottolineando 
come le imprese stiano soffrendo e l’autun-
no non sarà facile: «Grazie ad Alis dal nostro 
gruppo che ha sempre creduto in questa ini-
ziativa associativa. Offriamo consulenza su 
tutto il territorio nazionale con circa 400 
dipendenti. Le imprese si sono scontrate con 
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un aumento dei costi energetici, dei tassi di 
interesse, dell’inflazione: tutti questi fattori 
negativi in poco tempo non si vedevano da 
tempo, le aziende sono in difficoltà. Il Pnrr 
è importante, le aziende devono cercare di 
sfruttare l’occasione, ci saranno dei bandi, 
stiamo consigliando alle imprese che do-
vranno fare bandi di consorziarsi, questo an-
che perché c’è la certezza che in alcuni casi 
quando si fanno le gare possano esserci dei 
ricorsi. Questo rallenta o potrebbe annul-

lare gli effetti: meglio per le imprese unirsi 
per ridurre il rischio di ricorsi, che con la 
giustizia lenta che c’è in Italia fanno passare 
troppo tempo. Le imprese devono cercare di 
superare tutti i problemi di cui sopra, non è 
facile: vedo un autunno non facile».
Rispondendo a una domanda del mode-
ratore Sergio Luciano, Guadagnuolo ha 
sottolineato i punti di forza delle Zes: «Le 
Zone economiche speciali rappresentano 
oggi una grande opportunità forse unica 

e irripetibile. È stato più volte sottolineate 
nell’ambito del forum verso Sud a Sorren-
to da Mario Draghi, Sergio Mattarella e 
Mara Carfagna: un nuovo paradigma per 
il Mezzogiorno, visto come territorio perso e 
attrattivi, nell’ambito del bacino mediterra-
neo allargato. La Zes comprende porti inter-
porti aree retroportuali. Abbiamo parlato di 
transizione ecologica, green economy, tutti 
temi di grande riferimento in Zes in cui il 
commissario ha ruolo importante grazie a 

Sul palco

Sergio Luciano, direttore di Economy 
e di Alis Magazine, Stefania Gilli, IoT 
country manager di Vodafone Italia, 

Manlio Guadagnuolo, commissario 
straordinario della Zes Adriatica 

interregionale Puglia-Molise,  
Pino Musolino, presidente dell’AdSP 

Mar Tirreno Centro-Settentrionale, 
Giovanni Palasciano, senior partner 

di Grant Thornton, Ugo Patroni 
Griffi, presidente AdSP Mar Adriatico 

Meridionale, Sergio Prete,  
presidente dell’AdSP Mar Ionio  

e Gerry Vitiello, general manager  
di AC Servizi e Trasporti 

 Palasciano: le imprese si sono scontrate 
con un aumento dei costi energetici, dei tassi 
di interesse, dell’inflazione: tutti questi fattori 
negativi in poco tempo non si vedevano 
da anni e le aziende sono in difficoltà  
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riforma varata nel luglio scorso anni in cui 
è stata istituita autorizzazione unica, con 
semplificazioni amministrative agevolazioni 
fiscali. L’obiettivo è favorire lo sviluppo im-
prenditoriale di piccole medie micro, non 
solo delle grandi multinazionali; reshoring 
di imprese che in passato hanno delocalizza-
to, ruolo commissario nell’ambito del Pnrr. 
Sta funzionando bene, con il Dl Pnrr 2 è 
stata istituita una procedura straordinaria, 
un potere nuovo per il commissario di in-
tervenire sulla perimetrazione delle aree».
Musolino: i presidenti delle autorità portuali 
devono poter lavorare serenamente
Pino Musolino (Presidente AdSP Mar Tirre-
no Centro-Settentrionale), ha chiesto, anche 
a nome dei colleghi, di poter lavorare sere-
namente lavorare : «Siamo come autorità di 
sistema» ha detto «una PA sui generis, i nostri 
dipendenti non sono veramente pubblici, 
siamo in una specie di limbo. Ci troviamo 
a camminare su terreni minati costanti. Per 
10 anni ho la Corte dei Conti che mi può 
pignorare qualsiasi cosa. Se bevo un caffè al 
bar è traffico di influenze. Sto promuoven-
do il porto o sono una specie di Al Capone? 
Faccio un lavoro bellissimo, ma devo essere 
messo nella condizione di farlo. Ho la fortuna 
di avere 182 milioni di euro, ma ho 4 cristiani 
all’ufficio bandi. Dobbiamo sfruttare il Pnrr 
anche per rendere la macchina amministra-
tiva più performante, avvicinandoci a quella 
di altri Paesi europei. Nel 2026 tutti dovremo 
essere in grado di dire: abbiamo fatto opere 
che hanno rimesso l’Italia in movimento».
Patroni Griffi, invece, ha preferito argomen-
tare  su cos’è la transizione energetica per un 
sistema portuale: “È una grande opportunità, 
in cui c’è una competizione tra i porti, chi 
primo arriva di troverà meglio. Basta vedere 
quel che sta facendo il porto di Ravenna, là 
c’è un’alleanza di istituzioni che ha compreso 
che quel che puoi prendere lo devi prendere: 
il rigassificatore, il deposito di Gnl, il deposito 
di altri carburanti, perché queste infrastruttu-
re sono tutte scalabili. Il rigassificatore potrà 
essere usato per l’idrogeno, ne produrremo 
poco, verrà dal sud del mondo. Il deposito del 
Gnl domani sarà del bio Gnl, poi dell’ammo-
niaca. La transizione energetica è la corsa a 
cogliere tutte le opportunità del mercato. Con 
il cold ironing si diceva che avremmo risolto 
tutti i problemi, ma il ministro Giovanini ha 
compreso che non è semplice, ci vogliono 
potenze sulla rete che non abbiamo». 

Sergio Prete
Presidente dell’AdSP 

Mar Ionio

Stefania Gilli
IoT country manager  

di Vodafone Italia

Pino Musolino
Presidente dell’AdSP Mar Tirreno 
Centro-Settentrionale

Sergio Luciano
Direttore di Alis Magazine 
oltre che di Economy e Investire
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D’accordo anche il presidente dell’AdSP 
Mar Ionio. «Il Pnrr» ha detto Sergio Prete «è 
una grande sfida ma anche grande opportu-
nità, i porti sono riconosciuti come strutture 
che hanno un impatto ambientale impor-
tante, ma si è avviato un percorso per ab-
battere l’impatto e avvicinarsi a essere green 
port. Si inizia a guardare ai porti come non 
solo utilizzatori di energia ma finalmente 
li si vede come produttori protagonisti di 
questa fase di transizione. Si vuole produrre 
energia con un mix energetico non solo per 
approvvigionare l’autorità di sistema, ma 
anche gli operatori, in modo da fare di que-
sta sfida un’opportunità. L’approccio non 
può essere quello di un dogma, gli armatori 
da anni investono in una direzione, alcuni 
porti investono in altre soluzioni: occorre 

una fase di transizione con più soluzione 
offerte per, alla fine, individuare la soluzio-
ne, individuare da subito un solo percorso 
potrebbe essere un boomerang. Il rischio è 
di non essere competitivi con le tariffe e sol-
lecitare gli armatori a scegliere altri porti».
Il general manager di AC Servizi e Trasporti 
ha, invece, spiegato come è vista la transizio-
ne ecologica dalle aziende: «Non è semplice, 
è una cosa nuova per tutti» ha detto Vitiello. 
«Le imprese hanno bisogno di essere tute-
late dalle istituzioni. Dobbiamo valorizza-
re le aziende certificate, anche quella Esg, 
secondo me fondamentale ma non ancora 
obbligatoria, imponendo l’utilizzo di mate-
riali riciclati o almeno sostenibili: secondo 
me questi sono i punti fondamentali, gli 
imprenditori devono capire che è il futuro. 
Abbiamo bisogno di persone competenti, di 
consulenza per le Pmi. Manca la consulenza 
sul Pnrr, tanti imprenditori non sanno cos’è, 
come funziona il progetto del Pnrr».

 Musolino: ci troviamo a 
camminare su terreni minati 
costanti. Per 10 anni ho la 
Corte dei Conti che mi può 
pignorare qualsiasi cosa. 
Se bevo un caffè al bar è 
traffico di influenze. Sto 
promuovendo il porto o sono 
una specie di Al Capone? 

Ugo Patroni Griffi
Presidente AdSP Mar Adriatico 

Meridionale

Gerry Vitiello
General manager 

di AC Servizi e Trasporti

Giovanni Palasciano
Senior partner 
di Grant Thornton

Manlio Guadagnuolo
Commissario straordinario della Zes 
Adriatica interregionale Puglia-Molise
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IL FACCIA A FACCIA 
TRA BRUNO VESPA 
ED EMANUELE GRIMALDI

Sul Palco

Bruno Vespa 
intervista Emanuele 
Grimaldi
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Il primo presidente italiano dell’International Chamber 
of Shipping ha spiegato l’importanza delle Autostrade 
del Mare, il cambiamento epocale che sta caratterizzando 
il naviglio mondiale in vista delle della decarbonizzazione 
e il ruolo fondamentale dei marittimi

U
n chiarimen-
to, per favore, 
su questa sto-
ria del Mare-
bonus. Come 

funziona veramente?
Il mio è un approccio da eco-
nomista e ritengo che, come 
abbiamo sentito nel prece-
dente dibattito, dobbiamo 
fare i conti, valutando se 
questo incentivo sia conve-
niente per l’Italia. E se risulta 
essere conveniente per l’Italia, 
come io ritengo ed in seguito 
ve lo spiegherò, è sacrosanto 
mantenerlo. Facciamo un 
po’ di conti: la sola Grimaldi 
trasporta 1.500.000 di trailer, 
che altrimenti sarebbero mo-
vimentati su strada e avreb-
bero un costo di almeno tre-
cento euro in più in media tra 
Spagna, Italia etc. Lo sanno 
tutti i presenti! Questo vuol 
dire che avremmo un costo 
complessivo aggiuntivo tra i 
quattrocentocinquanta ed i 
cinquecento milioni di euro. 
Se consideriamo che in Italia 
rappresentiamo il 50% sul to-
tale degli armatori che fanno 
trasporti di Autostrade del 
Mare, vuol dire che il costo 
aggiuntivo complessivo senza 
le Autostrade del Mare sareb-
be pari almeno ad 1 miliardo 
di euro, attualmente rispar-
miato. Ed è un risparmio di 
cui beneficiano gli italiani e le 
industrie del Mezzogiorno – 
poiché le Autostrade del Mare 
collegano la penisola alle iso-
le maggiori, come la Sicilia e 
la Sardegna – che diventano 
più competitive abbattendo 
almeno di trecento euro il 
costo medio del trasporto. 
Chiedo quindi se sia sacro-
santo oppure no investire 
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pochi milioni di euro per 
mettere in moto un qualcosa 
di estremamente virtuoso che 
produce un risparmio di un 
miliardo di euro; un investi-
mento a favore dei trasporta-
tori responsabili, che operano 
nella logistica evoluta e che 
devono poter continuare ad 
investire per accelerare questo 
processo virtuoso. Ma questi 
sono solo i costi interni della 
mobilità. Vogliamo parlare 
dei miliardi di euro di costi 
esterni? Di quanto si rispar-
mia in termine di emissioni? 
Con una nave Grimaldi di 
ultima generazione traspor-
tiamo cinquecento camion 
e sapete quante emissioni in 
meno produciamo rispetto al 
trasporto tutto strada? Ogni 
giorno dall’Italia partono 
quattro navi per la Spagna, 
quindi duemila camion che 
si trasportiamo tra Livorno, 
Civitavecchia, Savona, Bar-
cellona e Valencia. Quanto 

fanno risparmiare in termini 
di emissioni questi duemila 
camion che si muovono ogni 
giorno non passando per 
Ventimiglia? E di quanto si 
riduce l’incidentalità? Quanti 
ritardi in meno? 

Allora perché c’è questa op-
posizione?
Ma io non lo so, è difficile da 
comprendere. Noi parliamo 
di miliardi di euro di rispar-
mio e ancora pensiamo se sia 
il caso o meno di mantenere 
questo incentivo. Dagli studi 
e dalle analisi svolte dalle più 
grandi università e centri di 
ricerca si sono ricavati mol-
tiplicatori che ci permettono 
di fare una valutazione og-
gettiva. Oggi movimentia-
mo un milione e mezzo di 
camion – e non sono pochi, 
se moltiplichiamo questo 
numero per le tonnellate di 
merce che trasportano – e 
viviamo questa evoluzione, 

un acceleratore di processo 
che costerebbe “spiccioli” in 
confronto ai miliardi di euro 
che si spendono per cose 
molto spesso inutili. Nel no-
stro caso possiamo affermare 
che, mediante l’utilizzo delle 
Autostrade del Mare, esiste 
un vantaggio enorme per il 
cittadino italiano che all’atto 
dell’acquisto di beni rispar-
mia i costi aggiuntivi impu-
tabili ai trecento euro di cui 
abbiamo parlato. Inoltre, gli 
enormi costi esterni, come in-
cidentalità, rumore, ritardi e 
blocchi sulle autostrade, ven-
gono ridotti in maniera mol-
to significativa. Le Autostra-
de del Mare, infatti, sono un 
grande affare per lo Stato e 
se non fosse così non chiede-
remmo di incentivarle. Non 
dimentichiamo che, a fronte 
di tre milioni di camion che 
si muovono con le Autostrade 
del Mare, ce ne sono almeno 
altri dieci milioni che si muo-
vono solo via strada. Se si ac-
celera il processo virtuoso si 
crea un grande vantaggio per 
tutto il Paese. 

Veniamo all’Associazione 
Mondiale degli Armatori che 
ha 100 anni e, pure essendo 
noi un Paese piuttosto ba-
gnato, è la prima volta che ha 
un italiano come presidente.
E ne siamo anche fondatori. 
Ho visto a Londra le fotogra-
fie di 100 anni fa con gli ita-

liani che sono stati tra i fon-
datori di questa prestigiosa 
organizzazione...

Però mai abbiamo avuto un 
presidente, è corretto?
A dire la verità è un mondo 
molto anglosassone e l’In-
ghilterra ha dominato nei 
cento anni scorsi i mari, an-
che se usava la bandiera ge-
novese…

Che cosa può fare un ita-
liano che è chiamato ad as-
solvere questo importante 
incarico?
Io credo che, aldilà dell’es-
sere italiano, sia importante 
continuare nel lavoro che 
questa nobile istituzione ha 
fatto in tanti anni con i vari 
presidenti giapponesi o gre-
ci che sono primi e secondi 
armatori del mondo. E, tra 
quelli che mi hanno precedu-
to, anche i danesi, che hanno 
una tra le compagnie arma-
toriali del mondo, Maersk. 
In ogni caso, tra le priorità, 
sicuramente, c’è la tutela dei 
marittimi che hanno soffer-
to in maniera mostruosa il 
COVID, più di qualsiasi altra 
categoria. Pensate che cosa 
vuol dire stare lontani dalle 
famiglie per mesi, non poter 
tornare a casa. Molto spesso, 
in alcuni Stati, in presenza di 
contagi a bordo non gli ve-
niva permesso di scendere a 
terra nemmeno per curarsi. 

 Tra le mie priorità come 
presidente dell’International 
Chamber of Shipping c’è 
la tutela dei marittimi che 
hanno sofferto in maniera 
mostruosa il Covid, 
più di qualsiasi altra 
categoria. Pensate che cosa 
vuol dire stare lontani dalle 
famiglie per mesi, non poter 
tornare a casa  

Eco Catania

La nave Ro-Ro 
del Gruppo Grimaldi
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Praticamente venivano con-
siderati delle “bombe” e a 
stento si riusciva a far salire 
a bordo qualche medico. Ab-
biamo visto navi da crociera 
con duemila-quattromila 
passeggeri respinte da alcuni 
paesi. Quello che è successo 
è veramente assurdo. I ma-
rittimi sono due milioni di 
persone che lavorano sul 
mare e sono quelle persone 
che hanno permesso agli al-
tri sette miliardi di uomini e 
donne di poter stare a casa. Il 
90% delle merci nel mondo 
si muove prima con le navi 
e poi successivamente con i 
camion. E il resto del mon-
do avrebbe dovuto mostrare 
maggiore rispetto per i ma-
rittimi, soprattutto, in tema 
di campagne di vaccinazione 
che spesso non li ha visti ri-
entrare tra le categorie priori-
tarie. A quelle istituzioni che 
sono state invece sensibili nei 
confronti dei marittimi va un 
mio ringraziamento.

In Italia com’è andata?
Devo dire la verità, molto 
meglio che in altri Paesi. Noi 
ci siamo dati molto da fare 
anche nel contattare le istitu-
zioni e, tra queste, molte au-

torità regionali, poiché sono 
queste ultime competenti 
per la sanità e spesso si sono 
occupate della vaccinazione 
degli equipaggi. Credo che 
in Italia abbiamo fatto mol-
to meglio che in altri Paesi 
al mondo.

Torniamo alle Autostrade 
del Mare: quali sono le di-
namiche di questo settore 
in Puglia e in quest’area 
del Paese?
Noi abbiamo tante linee e 
credo che qui ci sia l’eserci-
zio più moderno e più in-

teressante. È un laboratorio 
per tutto il resto dell’Italia.  
Non ci sono dubbi, infat-
ti, sul grandissimo successo 
delle linee di Autostrade del 
Mare che vanno in Grecia, in 
Spagna, in Sicilia, in Sarde-
gna, ma il nostro nuovo la-
boratorio prevede le soste a 
Bari e a Brindisi per portare 
le merci a Venezie e Ravenna, 
quindi è un cabotaggio con-
tinentale, che, a sua volta, sta 
avendo un grande successo e 
sta crescendo moltissimo con 
servizi giornalieri che stanno 
attirando sempre maggiore 
interesse, con navi sempre 
più grandi ed importanti. Il 
cabotaggio continentale è un 
servizio attivo sia sulla dorsa-
le adriatica che sulla dorsale 
tirrenica, e su quest’ultima 
i porti interessanti sono Sa-
lerno, Civitavecchia, Napoli, 
poi i porti siciliani, nonché 
Genova e Livorno.

Io sono rimasto sempre 
molto colpito, nel vedere le 
vostre navi a ZERO EMIS-
SION IN PORT. Voi siete 
arrivati prima di altri a rag-
giungere obiettivi di soste-
nibilità. Eppure trovate un 
elemento di freno in Europa, 
in particolare nella norma-
tiva ETS - Emission Trading 
System, perché?
Ritengo giustissimo che ci si-
ano delle tasse per incentiva-
re ulteriori investimenti, però 
tassare senza che esista una 
soluzione alternativa e, so-
prattutto, non utilizzare quei 
fondi per la ricerca e lo svilup-
po per ridurre le emissioni è 
cosa poco sensata. Una grande 
nave non si può muovere oggi 
su lunghe distanze con carbu-

 Una grande 
nave non 

si può muovere 
oggi su lunghe 

distanze 
con carburanti 

a zero emissioni, 
non è possibile, 

non è ancora 
stata trovata 

la soluzione 

Emanuele 
Grimaldi

Eletto il 22 giugno 
di quest’anno 
presidente 
dell’International 
Chamber of Shipping
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ranti a zero emissioni, non è 
possibile, non è ancora stata 
trovata la soluzione. E qualora 
la soluzione fosse l’idrogeno o 
l’ammoniaca, che sembrano 
le alternative più probabili, 
va sottolineato che non esiste 
idrogeno o ammoniaca puli-
ti. Dunque, se una tassa viene 
introdotta prima che esista 
un’alternativa, vuol dire tassa-
re il trasporto stesso. Bisogna 
cercare le soluzioni, una volta 
che ci sono queste soluzioni 
cominciamo a tassare quelli 
che non le adottano, punendo 
però le cattive condotte, non 
quelle virtuose.

Questa tesi è condivisa a li-
vello internazionale?
Sì, è molto condivisa. Ho 
parlato diverse volte con il 

Segretario Generale dell’I-
MO – International Mariti-
me Organization, Kitack Lim, 
che conosco molto bene, e a 
cui ho chiesto di trovare ur-
gentemente una soluzione a 
livello internazionale prima 
ancora che la trovi la sola Eu-
ropa, perché tante soluzioni 
differenti a livello non globale 
creano solo problemi, anche 
amministrativi. Inoltre, molti 
Paesi la considerano una tassa 
scellerata. Avremo un grande 
problema con la Cina, che 
non ha nessuna intenzione di 
pagare le tasse in Europa per 
le proprie navi e verosimil-
mente potrebbero ideare una 
tassa più elevata per le navi 
europee che opereranno in 
Cina: andremmo incontro ad 
un ginepraio. Penserei invece 

ad una tassa giusta, crescente, 
mentre si cercano contestual-
mente altre soluzioni, impie-
gando le stesse risorse eco-
nomiche nella ricerca e nello 
sviluppo di nuovi carburanti. 
Vede, l’ambiente non è una 
cosa che appartiene ad un solo 
continente. L’ambiente è uni-
co, l’aria è unica e, soprattutto, 
il riscaldamento del pianeta è 
un problema globale. C’è una 
vera disunione tra i vari Paesi: 
quelli in via di sviluppo ri-
tengono che quelli sviluppati 
abbiano contribuito maggior-
mente all’inquinamento attua-
le e sostengono di non dover 
essere soggetti ad alcuna tas-
sazione per poter raggiungere 
un livello di sviluppo adegua-
to. Ma si tratta di un discorso 
lungo e molto complicato…

38

Quanto tempo ci vorrà per 
avere una nave ad ammonia-
ca o a idrogeno?
Ci sono ottime sperimenta-
zioni, il problema è trovare 
l’ammoniaca pulita. Se si 
volesse produrre ammonia-
ca per tutte le navi in circo-
lazione con il sistema attuale 
- il sistema Bosh- si inquine-
rebbe il doppio di quanto si 
inquina attualmente, perché 
il metodo per produrre l’am-
moniaca è più inquinante dei 
carburanti stessi. Però si può 
produrre (ed è stato fatto un 
esperimento in Australia), 
non è difficile, ma la pro-
duzione su scala industriale 
non risulta essere oggi conve-
niente e sostenibile. È un po’ 
come accade nei porti con il 
sistema del cold ironing: si 
vogliono elettrificare le ban-
chine ma generando energia 
prodotta da centrali a carbo-
ne, non è meglio usare il ga-
solio? E’ questo il discorso…
Quindi, prima dobbiamo 
avere dei carburanti puliti, 
prodotti in maniera pulita. 
C’è una bella espressione 
inglese: “the black tail”, ri-
ferendosi alla produzione 
sporca di carburante. In ef-
fetti quando si parla di am-
biente e di soluzioni, bisogna 
considerare l’intero processo, 
dall’inizio alla fine.

Grazie Presidente Grimaldi.

La targa

Guido Grimaldi  
consegna 
un ricordo dell’evento 
a suo padre 
Emanuele 
e a Bruno Vespa
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SHAPING ROOFS

Favoriamo la transizione ecologica sfruttando l’energia solare. 
Miglioriamo la qualità della vita nei centri urbani attraverso 
l’abbattimento dell’isola di calore e contribuiamo ad implementare
le infrastrutture dei paesi in via di sviluppo per mezzo 
di un prodotto versatile, duraturo e a basso impatto ambientale.

ISCOM SPA
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VERONA - ITALY

WWW.ISCOM.IT

INFO@ISCOM.IT

T +39 045 773 21 77

F +39 045 773 29 70
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APPUNTAMENTO 
IL 2 AGOSTO 
A CATANIA
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on tutti ricordano che 
il primo grande evento 
pubblico Alis lo ha te-
nuto in Sicilia il 10 di-
cembre 2016, a pochis-

simi mesi dalla sua costituzione, nella 
città di Catania, precisamente all’interno 
dello scalo etneo, ancor più precisamente 
a bordo della nave Cartour Gamma. Fu 
un evento importante poiché il Presiden-
te Guido Grimaldi decise di annunciare 
proprio in quel momento di confronto 
tra imprese ed istituzioni pubbliche il rag-
giungimento del primo grande traguardo 
in termini di adesioni all’associazione che, 
nel giro di poche settimane dalla sua na-

scita, poteva già contare il numero record 
di ben trecento aziende associate. Un bi-
gliettino da visita di tutto rispetto e che 
creò non poco scompiglio in un mondo 
associativo poco abituato, sino ad allora, 
ad alterazioni di equilibri atavici. La scelta 
del titolo di quell’incontro ricadde su “Il 
mare per lo sviluppo del Mezzogiorno” 
come a voler tratteggiare sin da subito 
quello che, in fondo, sarebbe stato uno 
dei macro-obiettivi dell’associazione che 
– insieme a tante altre finalità prefissate 
nel proprio Statuto – ha sempre riservato 
al meridione d’Italia una iper-attenzione 
circa le dinamiche di crescita e progres-
so economico. A distanza di poco meno 

di sei anni, Alis torna in quella che in 
molti chiamano “la Milano del Sud” in 
relazione alla economia spesso trainan-
te per l’intera Sicilia, e lo fa con la tappa 
conclusiva di uno straordinario tour di 
eventi pubblici che ha preso avvio lo scor-
so maggio e che ha nuovamente messo 
un punto di accento sul sud con un titolo 
assai eloquente “Alis on Tour – l’Italia in 
movimento alla scoperta del Mezzogior-
no”. Dal dicembre del 2016 Alis ha avuto 
la capacità di cambiare pelle tante volte, 
evolvendo in termini numerici con l’in-
gresso di migliaia di associati in più (oggi 
ne contiamo più di mille e novecento), in 
termini di programmi sempre più densi 

N
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Alis torna nella città siciliana, chiamata da  molti 
“la Milano del Sud”, e lo fa con la tappa conclusiva 
di uno straordinario tour di eventi pubblici, partito 
lo scorso maggio, per sottolineare, ancora una volta,
le grandi realtà e le potenzialità del Mezzogiorno

di Antonio Errigo

di istanze e proposte che gli imprenditori 
hanno voluto condividere con i decisori 
pubblici, in termini di visione e strategia 
in favore di un concreto sviluppo del set-
tore del trasporto e della logistica. Non è 
certo questo il luogo ed il momento per 
tracciare bilanci, tanto ancora c’è da fare 
ed ALIS è impegnata nel consolidamen-
to e nell’implementazione delle proprie 
attività associative. 
Nel 2020, il Prof. Tommaso Edoardo Fro-
sini, costituzionalista, sulla  Rivista giuri-
dica del Mezzogiorno, parlava di insularità 
e Costituzione e sosteneva che l’insularità 
è in primo luogo un fattore limitante del-
le opportunità di crescita, nella misura in 

cui “…produce ritardi di sviluppo sociale 
ed economico e fa degli isolani cittadini 
con diritti ridotti e affievoliti rispetto ai 
cittadini della terraferma. Si pensi solo 
all’annoso problema dei trasporti, che fa 
lievitare i prezzi dei servizi. Essere un’isola 
sconta uno svantaggio naturale che non 
mette in condizioni di pari opportunità 
con gli altri abitanti della penisola”. Ecco, 
il ritorno a Catania, con un evento pub-
blico che certamente sarà caratterizzato 
da una forte eco sul territorio isolano e su 
quello nazionale, offre ad ALIS una nuova 
ed importante occasione per dimostrare 
delle palesi inversioni di tendenza, per di-
mostrare come la forte competitività del 

proprio cluster che incide in modo deter-
minate sul comparto del trasporto e della 
logistica sulla più grande regione insulare 
d’Europa e del Mediterraneo, determini 
impliciti i vantaggi economici sia a livello 
regionale che a livello nazionale. L’ultima 
tappa di Alis on Tour mirerà dunque a far 
comprendere come le regioni insulari pre-
sentino caratteristiche geografiche, econo-
miche, demografiche e sociali specifiche, 
tali da comportare sfide uniche nel quadro 
dell’applicazione delle politiche nazionali 
ed europee. Sfide che ALIS ha colto e fat-
to proprie presentando i risultati di questi 
lunghi sei anni di attività a beneficio della 
Sicilia e di tutto il Mezzogiorno. 
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LA RIFORMA  
NON È PERFETTA 
MA È L’UNICA 
POSSIBILE
Secondo il sottosegretario alla Giustizia 
Francesco Paolo Sisto per approvare  
le nuove norme sui processi  
«tutti hanno fatto un passo indietro  
per farne due avanti»

«S
i poteva fare di 
più? Certo che sì, 
si poteva e si dovrà 
fare di più. Ma cer-
chiamo tutti, per 

favore, di essere osservatori 
attenti della politica e delle 
cose di governo. Abbiamo un 
Governo contraddistinto da 
un gran pregio: è molto largo. 
Ma anche da un grande difet-
to: è molto largo. Dunque i 
numeri sono imbattibili, ma 
le mediazioni necessarie per 
andare avanti sono dolorose»: 
è pacato e spiritoso Francesco 
Paolo Sisto, sottosegretario alla 
Giustizia nel Governo Draghi,   
avvocato e docente universi-
tario, in Parlamento dal 2008 
per Forza Italia. È appena 
sceso dal palco di Masseria Li 
Reni – la stupenda struttura 
di Bruno Vespa a Manduria 
che ha ospitato la tappa sa-
lentina di Alis On Tour - e di 
buon grado precisa con Alis 
Magazine la sua visione della 
riforma fatta e di quella, anzi 
quelle, che ancora andran-
no realizzate. «Le mediazioni 
necessarie per tenere tutti in-
sieme non sono mai il top», 
precisa, «ma come ha detto 
Papa Francesco al Csm, tutti 
hanno fatto un passo indietro 
per farne due avanti. Siamo 
di fronte a provvedimenti che 
possono apparire di eccessiva 
mediazione ma questo è nel-
le corde dell’attuale esecutivo. 
Quando avremo un governo 
con una forte legittimazione 
politica, e dunque una iden-
tità più univoca, è chiaro che 
ognuno potrà porre i rime-
di che riterrà opportuni, con 
maggiore decisione».

Ma, insomma, sottosegreta-
rio: lei come definirebbe la 
riforma Cartabia?
È un sistema di riforme che 
abbracciano il processo ci-
vile, quello penale e quello 

 Siamo di fronte a provvedimenti che possono 
apparire frutto di eccessiva mediazione ma questo 
è nelle corde dell’attuale esecutivo. Quando 
avremo un governo con una forte legittimazione 
politica, e dunque una identità più univoca, 
è chiaro che ognuno potrà porre i rimedi che riterrà 
opportuni, con maggiore decisione 
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Francesco  
Paolo  
Sisto

Sottosegretario  
di Stato  

alla Giustizia
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tributario. Introduce norme 
semplificate e più agili che 
consentono il raggiungimen-
to degli obiettivi eliminando 
alcuni passaggi inutili. Inoltre 
ha un grande merito: questa 
maggiore efficienza non sarà 
però una rinuncia alle ga-
ranzie della difesa. Qualcuno 
aveva pensato che diminuen-
do la domanda di giustizia si 
sarebbe alleggerito il carico di 
lavoro sull’amministrazione 
giudiziaria, ma non è questa 
la strada.

E dunque qual è la strada 
giusta?
Quella che è stata intrapresa, 
senza dubbio. In ambito pena-
le, oggi, si può fare un grande 
ricorso a misure sostitutive o 
alternative, non c’è più il bino-
mio secco tra libertà e carcere, 
c’è la possibilità del prosciogli-
mento per minima rilevanza 
dell’offesa, l’udienza prelimi-
nare non è più una semplice 

sponda di biliardo, in essa il 
giudice oggi deve esprimere 
giudizio non più solo diagno-
stico ma anche prognostico, 
cioè non basta più dire se nel 
battimento c’è la possibilità di 
sviluppare prova ma occorre 
pronunciarsi sulla quanto sia 
concreta la possibilità di tro-
varla, questa prova.

Dunque lei questa riforma la 
apprezza, nonostante le me-
diazioni?
Certamente, con tutto l’im-
pegno che ho profuso perché 
si facesse. Credo profonda-
mente in questa riforma che 
dopo il codice Pisapia Vassalli 
è senz’altro l’innovazione più 
importante per il processo pe-
nale, ma anche sul fronte civile 
introduce molte e importanti 
innovazioni.

Ad esempio?
Ad esempio, si rafforza il ri-
corso agli strumenti alternativi 

alla giustizia ordinaria, tra cui 
la mediazione, che pure venne 
a suo tempo impallinata dagli 
avvocati. Però attenzione: una 
norma non basta, la cultura 
della mediazione nel nostro 
Paese deve ancora crescere 
molto, perché richiede la vo-
lontà concreta delle parti di 
chiudere i contenziosi extra-
giudizialmente. Del resto, sia 
nel penale che nel civile, la ri-
duzione dei tempi dei proces-

Sottosegretario

Sisto, avvocato  
e docente 

universitario,  
è in Parlamento  

dal 2008

 In ambito penale, 
si può fare un grande ricorso 

a misure sostitutive o 
alternative, c’è la possibilità 

del proscioglimento per 
minima rilevanza dell’offesa 

e l’udienza preliminare 
non è più una semplice 
sponda di biliardo 
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si è vitale. Un diritto ritardato 
– il diritto alla giustizia - è un 
diritto negato: non è solo una 
sentenza che arriva tardi, è un 
diritto sostanzialmente negato. 
Oggi in Cassazione una sen-
tenza tributaria arriva dopo 6 
o 7 anni, a quel punto l’impre-
sa ricorrente non c’è già più.

Ma tutto questo basterà a ri-
muovere le diffidenze di molti 
investitori stranieri a venire 
in Italia, proprio a causa 
dell’incertezza dei tempi della 
giustizia?
Le riforme rientrano in un 
sistema economico e organiz-
zativo complesso, quello della 
giustizia. Per efficentarlo sono 
essenziali ma non bastano, noi 
chiediamo anche più magistra-
ti, più personale amministra-
tivo, strutture migliori. E poi 
occorre dar tempo al sistema 
di assorbire le innovazioni. Per 
esempio la composizione ne-
goziata della crisi d’impresa è 
un provvedimento importan-
te, grazie al quale l’impresa in 
crisi può rivolgersi ad un tri-
bunale ma soprattutto ad un 
esperto e trovare opportunità 
di rilancio e addirittura van-
taggio. L’impresa diventa non 
più un luogo di sospetto ma 
un luogo di legalità, un part-
ner per lo Stato. E anche l’in-
troduzione dell’istituto dell’e-
quo compenso comporterà per 
i nostri giovani la possibilità di 
sottrarsi ai patti leonini troppo 
spesso imposti loro da contra-
enti forti.

Sottosegretario, approfon-
diamo però la genesi politica 
e dottrinale della riforma. 
Com’è andata?
In generale, il sistema delle 
riforme imposteci dall’Unio-
ne Europea per dare il via al 
Pnrr ha vissuto un momento 
di eterogenesi dei fini. Costretti 
dal bisogno abbiamo fatto di 

necessità virtù riprendendo 
in mano - anche grazie alle 
competenze sopravvenute in 
questa fase della vita del gover-
no – quello che Calamandrei 
definiva il foglio caduto per 
terra dalla Costituzione. Lo 
abbiamo raccolto, e oggi con la 
riforma lo teniamo saldamen-
te nella mani, Anzi, abbiamo 
scritto per quel che è stato pos-
sibile riforme strutturali quale 
quella del processo, in tutte le 
sue articolazioni: penale, civile 
e tributario, e riformato l’or-
dinamento giudiziario, e la 
composizione negoziata della 
crisi d’impresa. Queste ultime 
due riforme forse non proprio 
strutturali ma organiche. Ab-
biamo riscritto tutto ciò in un 
sorta di ritorno al futuro, ispi-
randoci ai principi della Costi-
tuzione. La ripresa del foglio di 
Calamandrei raccolto da terra 
e ripreso saldamente in mano 
non poteva non andare in li-
nea con l’esigenza della tutela 
cittadino e delle imprese.

I diritti, dunque, sono al cen-
tro della riforma?
Assolutamente sì. Se analiz-
ziamo gli articoli 2, 3, 35 e 42 
della Costituzione, ci rendia-
mo conto subito che dare pie-
na attuazione a questi articoli 
non può che significare pen-
sare a una risistemazione del 
ruolo dell’impresa all’interno 
nel nostro sistema giuridico e 
giudiziario. Giuridico per ciò 
che afferisce all’apparato nor-
mativo, giudiziario per la con-
creta realizzazione dei rappor-
ti tra cittadini e norma. Nella 
logica di questa risistemazione 
la prima necessità era la tutela 
dei diritti dell’individuo. L’ef-
ficientamento del processo e 
la maggiore velocità che Eu-
ropa ci ha chiesto di imprime-
re alle procedure non doveva 
avvenire a discapito dei diritti 
del cittadini e del cittadino 

 Oggi in Cassazione 
una sentenza tributaria arriva dopo 
6 o 7 anni, a quel punto l’impresa 
ricorrente non c’è già più 

imprenditore. Era necessario 
migliorare l’offerta di giustizia, 
non limitare il diritto alla giu-
stizia. Partendo da questo po-
stulato è stato naturale svilup-
parlo in modo coerente con un 
sistema di riforme, appunto, 
che rende più veloce, efficiente 
e rieducativo il processo penale 
e altrettanto più veloce e meno 
giurisdizionalizzato il processo 
civile incentivando il ricorso 
agli strumenti alternativi alla 
giustizia ordinaria; e ancora, si 
punta a un processo tributario 

Con il ministro
Sisto sui banchi  
del governo  
insieme al ministro 
della Giustizia  
Marta Cartabia.
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certamente molto più snello 
ma anche più professionale 
mediante giudici specializzati, 
anche di secondo livello.

Approfondiamo il tema dei 
diritti dell’impresa: come ne 
migliora la tutela, in questo 
contesto?
Nel quadro della riforma 
dell’ordinamento, voluta pun-
tando a far sì che l’autonomia, 
l’indipendenza e la terzietà 
giudice siano il fulcro su cui 

costruire i nuovi rapporti tra 
cittadini e giustizia, si è inte-
so dare all’impresa in crisi la 
possibilità, mediante mecca-
nismi protettivi e l’intervento 
di un esperto professionista, 
di trasformare una crisi in 
un’opportunità se non addi-
rittura in un vantaggio. Sono 
elementi che consentono a 
questa riforme di scalare la 
classifica degli ultimi trent’an-
ni nella comparazione tra si-
stemi giudiziari.

48
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Pensa sia completa, questa 
riforma della crisi d’impresa?
Abbiamo trasformato il dirit-
to dell’impresa ma ci manca 
ancora la parte relativa ai reati 
fallimentari e alle procedure 
concorsuali, sempre con l’o-
biettivo di arrivare a un diritto 
per l’impresa in cui essa, come 
dicevo, diventi un luogo di le-
galità, un partner dello Stato, 
anche grazie ad un professio-
nista che se ne rende garante. 
Sarà naturalmente necessario 
sperimentare tutto questo nel-
la realtà e magari essere pronti 
anche ad apportare aggiusta-
menti, ma non in un’ottica 
emergenziale: il Parlamento 
non scolpisce le norme nella 
roccia ma nella duttilità della 
quotidianità e dovrebbe pren-
dere da giustizia gli stimoli 
per intervenire ad apportare 
me migliorie e i rimedi neces-
sari. Posso dire però che per le 
imprese il beneficio immediato 
sarà quello di agire in un si-
stema più sicuro e ordinato, 
semplificato nelle procedure, 
più armonico e veloce, come il 
nostro tempo richiede. Vivia-
mo un tempo velocissimo che 
consuma gli eventi nel giro dei 
secondi, e invece attività pro-
cessuali che richiedono anni 
per l’obiettivo minimo: que-
sto non solo è intollerabile ma 
anche illogico.

Nell’insieme, dunque, un passo 
avanti importante secondo lei?
Prima di questa fase di gover-
no, molte norme erano state 
scritte perseguendo consen-
so occasionale e temporaneo, 
per guadagnarsi qualche like in 
più, anche se poi quello stesso 
consenso rapidamente evapo-
rava. Con la nostra riforma 
si è recuperata una logica del 
sistema e della coerenza del 
sistema ma soprattutto oggi 
sappiamo che effetto farà una 
norma quando viene scritta.

La cerimonia 
istituzionale
Sisto al 76° 
Anniversario 
della Festa della 
Repubblica italiana
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ABBIAMO UNA SOLA MISSION

LA SALVAGUARDIA DELLA VITA, 
DELLA PROPRIETA' E 
DELL'AMBIENTE

DNV è uno dei principali enti di certificazione al 
mondo. Collabora con aziende di ogni settore - 
dall’agroalimentare, all’automotive, all'ICT sino 
all’industria aerospaziale - per la gestione dei 
rischi e per assicurare la sostenibilità delle 
performance di organizzazioni, prodotti, 
persone, strutture e supply chain. 

I servizi di certificazione e formazione di DNV, tradizionali o 
digitali, supportano i clienti nell'affrontare le sfide legate alla 
qualità, all’ambiente e alla sicurezza. L'esperienza tecnica nel 
risk management e la conoscenza dei settori industriali, fanno di  
DNV un partner affidabile per chi vuole sviluppare fiducia, 
resilienza e continuità operativa in azienda. 

Scopri di più su dnv.it/assurance
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ATTUALITÀ

LE POLITICHE CINESI 
SUL COVID 
NON SI FERMERANNO 

È improbabile che la strategia Zero-Covid 
venga abbandonata, ma non è colpa 
della minore efficacia dei vaccini. 
La popolazione anziana non si vaccina 
e si rischiano oltre un milione di morti.
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LE POLITICHE CINESI 
SUL COVID 
NON SI FERMERANNO 

È improbabile che la strategia Zero-Covid 
venga abbandonata, ma non è colpa 
della minore efficacia dei vaccini. 
La popolazione anziana non si vaccina 
e si rischiano oltre un milione di morti.

ero covid e zero affari. Una egua-
glianza che non è mai stata così 
vera come negli ultimi mesi in 
Cina dove le principali città, tra 
cui Shanghai, sono rimaste in 

isolamento per diverse settimane in prima-
vera. Ciò ha avuto un effetto domino sull’e-
conomia globale, su cui ha pesato la debo-
lezza dei consumi e della produzione cinesi. 
I lockdown cinesi contribuiscono inoltre a 
ritardare le spedizioni, facendo lievitare co-
sti logistici e tempi di consegna. Il proble-
ma potrebbe durare a lungo, persino cinque 
anni secondo quanto riferito e poi cancel-
lato da un quotidiano legato al Governo di 
Pechino. «In ogni caso» spiega Mark Ain-
sworth, Head of Data Insights and Analytics 

Z
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di Schroder «è probabile che ci vorrà molto 
più tempo di quanto molti si aspettino per 
rimuovere le restrizioni. Ma il problema non 
è l’efficacia dei vaccini prodotti in Cina. Sap-
piamo già che i principali vaccini occidentali 
non impediscono la trasmissione del virus: i 
casi di Covid-19 rimangono elevati in Euro-
pa occidentale e negli Stati Uniti, nonostante 
la vaccinazione di massa. Ciò che i vaccini 
fanno è offrire protezione contro le malattie 
gravi e la morte. Alcuni dati di uno studio 
dell’Università di Hong Kong suggeriscono 
che tre dosi di Sinovac, uno dei vaccini cinesi 
più utilizzati, sono efficaci quanto i vaccini a 
mRNA (Pfizer/BioNTech, Moderna) che sono 
stati ampiamente utilizzati in Occidente.
Il problema, secondo Ainsworth, è che gran 
parte della popolazione anziana non è vacci-
nata, o non sufficientemente vaccinata. Il il 
ritmo di vaccinazione tra gli over 60 è stato 
molto lento. In base alle tendenze attuali, la 
vaccinazione completa del 95% della popo-
lazione over 60 non avverrà quest’anno e po-
tenzialmente non prima del 2024. I dati mo-
strano anche che ci sono circa 17,5 milioni 
di ultraottantenni non vaccinati. «Decifrare 
con esattezza il motivo per cui la vaccinazione 
contro il Covid è bassa tra gli anziani» spiega 
Ainsworth «è un rompicapo, e i dati a riguar-
do sono limitati. La preferenza per la medici-
na tradizionale cinese può essere un fattore di 
resistenza ai vaccini. Un’ipotesi è 
che molti anziani e i loro medici 
siano preoccupati per gli effetti 
collaterali del vaccino. In questo 
scenario, il modo per risolvere il 
problema sarebbe il lancio di un 
nuovo vaccino che abbia dimo-
strato di avere meno effetti col-
laterali. È certamente vero che i 
vaccini a mRNA hanno causato 
meno effetti collaterali. Ma sem-
bra improbabile che il lancio di un vaccino a 
mRNA da parte della Cina possa risolvere il 
problema, per due motivi. Il primo è che gli 
anziani di Hong Kong hanno avuto accesso al 
vaccino Pfizer, ma in generale hanno preferito 
il Sinovac. Il secondo è che un nuovo vaccino 
a mRNA prodotto in casa potrebbe non essere 
percepito come “più sicuro”, dato che la Cina 
non ha alcun precedente nell’utilizzo di vac-
cini di questo tipo».
Anche altri Paesi hanno riscontrato preoc-
cupazioni sugli effetti collaterali. In generale, 
hanno superato queste preoccupazioni per-

ché le conseguenze dell’infezione da Covid 
sono state molto più gravi degli effetti colla-
terali della vaccinazione. L’aspetto distintivo 
della Cina è che la sua strategia “zero Covid” 
fa sì che la gente giudichi il rischio di infe-
zione molto più basso e quindi si concentri 
maggiormente sugli effetti collaterali. «La 
Cina» continua Ainsworth «si trova così in 
una situazione di stallo. Gli anziani, infatti, 
ritengono che il rischio di effetti collaterali del 
vaccino sia peggiore del rischio di infezione. 
Questo perché la strategia cinese “zero Co-
vid” mantiene basso il rischio di infezione, e 
quindi la popolazione anziana non si vacci-

na. La Cina ritiene quindi di non poter uscire 
dalla sua strategia “zero Covid” perché troppi 
anziani non sono vaccinati. Il problema è ag-
gravato dall’alta trasmissibilità della variante 
Omicron. La Cina si trova quindi nell’im-
possibilità di modificare la propria politica. 
L’allentamento delle restrizioni potrebbe cau-
sare una “ondata” di casi che provocherebbe 
un numero enorme di morti. Utilizzando un 
profilo di mortalità simile a quello di Hong 
Kong, stimiamo un tasso di mortalità da vi-
rus di circa il 6% per gli ultraottantenni. Ciò 
implicherebbe un milione di morti se le restri-

zioni terminassero prima che la popolazione 
sia completamente vaccinata. Per le persone 
di 60-80 anni, stimiamo un tasso di mortalità 
dell’1,6%. E con 30 milioni di persone in que-
sta fascia di età non vaccinate, si tratterebbe di 
mezzo milione di morti. Le restrizioni severe 
sono l’unico modo per ridurre la trasmissio-
ne, e quindi continueranno finché ampie fasce 
di popolazione rimarranno a rischio».
«Possiamo concludere» afferma Ainsworth 
«che, mentre le singole province potrebbero 
allentare le restrizioni dopo un periodo di 
lockdown, l’abbandono su larga scala della 
strategia “zero Covid” sembra improbabi-

le, almeno per un po’ di tempo. 
Chiaramente, un metodo per 
abbandonarla sarebbe quello 
di vaccinare e fornire la dose 
booster all’intera popolazione 
anziana. Dato il tempo neces-
sario tra un vaccino e l’altro, ciò 
non potrà concludersi prima 
dell’autunno e richiederebbe 
uno sforzo significativo. Questo 
approccio renderebbe necessa-

ria anche una campagna di informazione su 
larga scala per cambiare la percezione del 
Covid-19 da parte dell’opinione pubblica. 
Attualmente viene considerato un buon 
motivo per giustificare la chiusura di intere 
città, quindi, l’atteggiamento dovrà cambia-
re se si vuole che venga trattato come un co-
mune raffreddore. Singapore ha seguito una 
strategia simile lo scorso anno. Una seconda 
teoria è che a un certo punto la leadership 
politica cinese potrebbe ritenere che valga la 
pena pagare il prezzo di un’ondata di uscita 
pur di rimettere in moto l’economia».

 La Cina 
non può modificare 
la propria politica. 
L’allentamento 
delle restrizioni 
potrebbe causare 
una “ondata” 
di casi 
che provocherebbe 
un numero enorme 
di morti 

 Decifrare il motivo per cui 
la vaccinazione contro il Covid è bassa 

è un rompicapo. La preferenza 
per la medicina tradizionale cinese 

può essere un fattore. Un’altra ipotesi 
è che anziani e medici siano preoccupati 
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ALIS 8 - 50/53 - Attualità Covid Cina + P 04.indd   53 22/07/22   17:47



n questi ultimi due anni l’eco-
nomia mondiale è stata carat-
terizzata da trend guidati da 
due eventi shock: la pandemia 
e la guerra. Entrambi hanno 

aumentato la consapevolezza che avere 
un sistema logistico e portuale efficiente 
può rendere un Paese più competitivo 
e resiliente ad accadimenti del genere.
I porti rappresentano da sempre anel-
li fondamentali della catena logistica e 
sono i veri e propri driver dell’interna-
zionalizzazione e della movimentazione 
delle merci nel mondo. Ed il Mediterra-
neo rappresenta lo scenario della com-
petizione per gli scali italiani; un mare 
dove transita il 20% del traffico globale 
e dove sono disegnate il 27% delle rotte 
strategiche navali, proxy del commercio 
internazionale di un Paese.
Il Mediterraneo, secondo le stime e 
nonostante i terremoti economici, nel 
periodo 2021-2026 continuerà a cre-
scere e sarà la seconda area mondiale 
(dopo la Cina) a vedere maggiori tassi 
di incremento del traffico: 4,1% Medi-
terraneo Orientale, e 3,1% l’occidentale 
(media mondiale 3,1%). Vuol dire che 
quest’area dal punto di vista marittimo 
accrescerà gli interessi di tutti i prin-
cipali operatori marittimi e verosimil-
mente sarà anche al centro di nuovi 
modelli industriali.
I due eventi citati, infatti, insieme al 
blocco del canale di Suez con la nave 
incagliata nel marzo 2021, hanno mo-
strato che il modello economico del 
just in time e delle produzioni di filie-
ra lunga non sono così efficienti come 
sperato, dal punto di vista logistico. 

Guerra e pandemia con tutta proba-
bilità causeranno un’accelerazione di 
quel processo denominato “regiona-
lizzazione della globalizzazione”, vale a 
dire l’incremento dei traffici marittimi 
più circoscritto ad aree specifiche, con 
rotte di breve e medio raggio più inten-
se di quelle di lungo raggio. Andranno 
tendenzialmente ad aumentare i feno-
meni del reshoring e del nearshoring, 
processi tra l’altro già in atto da tempo e 
che stanno ancor di più caratterizzando 
gli scenari produttivi: si pensi che oltre 
170 imprese Italiane, 174 francesi e circa 
100 tedesche hanno deciso di rientrare 
nel Paese. 
Imprese manifatturiere che ritornano 
e catene logistiche più corte vorrà dire 
nuove esigenze per l’Italia: in primis 
occorrerà il potenziamento delle rotte 
marittime in Short Sea Shipping, grande 
eccellenza italiana, che aumenteranno 
con tutta probabilità in numero ed in 
intensità di percorrenza; si ricordi che 
l’Italia è leader nel Mediterraneo con 
questa modalità detenendo una quota 
di mercato del 38% sul trasporto delle 
merci. In secondo luogo, occorrerà po-
tenziare strumenti che possano favori-
re i rientri delle imprese e stimolare ed 
attrarre nuovi investimenti nel nostro 
Paese, locali ed esteri.
In questo contesto vanno inquadrate le 
Zes (Zone Economiche Speciali) per i 
porti del Mezzogiorno e le Zls (Zone 
Logistiche Semplificate) per i porti del 
Centro nord, strumenti che rappresen-
tano per l’Italia un’assoluta innovazione 
nel gestire lo sviluppo di un territorio 
avendo il compito di mettere “a sistema” 
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ATTUALITÀ

LA “DISFIDA” 
DEL MEDITERRANEO
Le trasformazioni in atto favoriranno le rotte più brevi 
e faranno crescere volumi delle merci nei nostri porti 
che hanno bisogno di attrarre investimenti 
e di far funzionare le Zes e le Zls               di Alessandro Panaro 

I
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l’industria manifatturiera con il porto/i 
porti di riferimento.
L’elemento cardine delle Zes e Zls è sta-
to proprio quello di concepire il porto 
come “perno” che guida un sistema ri-
volto a creare la crescita economica di 
un’area definita; tutti gli investimenti 
realizzati e tutta la strategia deve, infatti 
essere disegnata per favorire la cresci-
ta dello scalo, del suo traffico, dell’im-
port-export via mare, delle rotte di 
cabotaggio servite e, contestualmente, 
delle imprese.
Si ricordi che i porti italiani movimen-
tano quasi mezzo miliardo di tonnella-
te di merci ed hanno la peculiarità di 
essere per la maggiore scali “multipur-
pose”, cioè hanno la capacità di servire 
ogni tipologia di categoria merceolo-
gica, dal container, ai prodotti ener-
getici, ai prodotti agricoli, metalliferi, 
automezzi (il famoso traffico Ro-Ro) ed 
inoltre il nostro Paese ha armatori di 
livello internazionale, come ad esempio 
Grimaldi, in grado di raggiungere ogni 
parte del mondo.
La sfida delle Zes-Zls, cui siamo chiama-
ti a rispondere nel futuro è quantomai 
complessa per il nostro Paese, abitua-
to storicamente da un lato a disegnare 
piani di politica industriale e dall’altro 
piani di sviluppo logistico, spesso (anzi 
mai) collegati tra loro e senza una visio-
ne complessiva che guardi ai due com-
parti come un’unica anima l’una forte-
mente interconnessa all’altra.
Questi strumenti potranno facilitare 

l’insediamento di nuove aziende, con 
l’assegnazione di incentivi finanziari (es. 
credito di imposta e contratti di investi-
mento) e amministrativo burocratici 
(concessi da Stato e Regioni), insieme ad 
un lavoro di squadra con le infrastruttu-
re portuali e le altre piattaforme logisti-
che del territorio (interporti e ferrovie) 
che possano garantire intermodalità e 
rapidità dello spostamento delle merci e 
di imbardo e sbarco dei mezzi marittimi.
Molti Paesi del mondo Hanno da tem-
po preso coscienza dell’importanza 
dello strumento: per fornire solo qual-
che dato, secondo le ultime rilevazioni 
dell’Unctad, nel 1997 il numero di Zes 
era pari a circa 845 in 93 Paesi, tale va-
lore è salito oggi a quasi 5.400 e coin-
volge circa 147 Paesi. Il 75% delle Free 
Zone nel mondo è concentrata in Asia 
(il 47% in Cina). 
Nel Mediterraneo spiccano le grandi 
Free Zone di Suez in Egitto (la maggio-
re per estensione territoriale) che vanta 
aree destinate allo sviluppo del settore 
agroalimentare ed Hi-tech, e quella di 
Tanger Med in Marocco che ha inizia-
to una fase di sviluppo esponenziale 
partendo dal grande investimento della 
Renault; quest’ultima Free Zone ospita 
circa 900 imprese di tutti i settori pro-
duttivi che realizzano un totale export 
di oltre 8,3 miliardi di dollari. 
Al momento in Italia le Zes sono tutte 
in fase di sviluppo con i Commissari no-
minati che stanno pianificando le future 
strategie, mentre le Zls sono ancora in 

varie fasi della loro evoluzione, alcune 
approvate dalle regioni, altre sono state 
anche inviate alla Presidenza del Consi-
glio per l’approvazione. 
Il Pnrr ritiene le Zes elementi strategi-
ci ed ha previsto l’assegnazione di 630 
milioni di Euro destinati a progetti di 
logistica, resilienza portuale e realizza-
zione di connessioni di ultimo miglio 
ferroviario per consolidare i collega-
menti tra porti e aree produttive. La Zes 
della Campania ha ricevuto la maggiore 
assegnazione di fondi per 136 milioni 
di Euro.
Le Zes sono dunque una strada da per-
correre poiché danno più competitivi-
tà, sostenibilità ed intermodalità ad un 
territorio e creano un habitat di sistema 
per le imprese e le infrastrutture che fi-
niscono per attivare un circolo virtuoso 
senza fine; stime di Srm, condotte su un 
panel di Free Zones del mondo, han-
no evidenziato una possibile crescita 
dell’export che può arrivare fino al 4% 
annuo e una crescita del traffico contai-
ner portuale che può raggiungere fino 
all’8,4%. 
Sempre secondo stime, ogni euro inve-
stito dal pubblico ne genera ulteriori 2 
provenienti da investimenti privati. Di-
mostrazione che anche il credito di im-
posta può essere generatore di sviluppo.
Calcisticamente parlando, la partita è 
dunque aperta e sta al nostro Paese de-
cidere se assumere un ruolo da numero 
10, oppure stare in panchina a guardare 
gli altri mentre si contendono il match. 

 Al momento in Italia le Zes sono tutte 
in fase di sviluppo con i Commissari 

nominati che stanno pianificando le future 
strategie, mentre le Zls sono ancora 

in varie fasi della loro evoluzione, alcune 
approvate dalle regioni, altre sono state 

anche inviate alla Presidenza 
del Consiglio per l’approvazione  

Alessandro 
Panaro

Responsabile 
Maritime & Energy 

dept. di SRM
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ALIS CHANNEL

ALIS CHANNEL 
SUPERA
I 100 TALK

Più di 100 talk in un anno. La produzione del format 
di approfondimento di Alis Channel supera 
un traguardo prestigioso. 
Gli studi romani di Via Rasella hanno ospitato ministri, 
sottosegretari, parlamentari, imprenditori 
e stakeholder del mondo del trasporto e della logistica. 
Un impegno che non si ferma, ma che proseguirà 
costante nel tempo.
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RRIGO: La catena 
logistica del fred-
do è sicuramente 
u n  argom e nto 
cruciale nelle di-

namiche del trasporto e della 
logistica. Luca Barassi, ci dice in 
termini elementari perché è così 
strategica?  

BARASSI: La catena del fred-
do è estremamente strategica 
per la comunità, per i cittadini 
e per l’intera filiera logistica, in 
quanto indica la procedura che 
assicura il mantenimento delle 
caratteristiche organolettiche 
del prodotto, dalla produzione 
al punto vendita, attraverso tutte 
le fasi di trasporto e stoccaggio, 
senza comprometterne l’integri-
tà e gli standard igienici. A tale 
scopo, risultano fondamentali 
due elementi, ossia le normati-
ve e l’innovazione tecnologica. 
Nonostante la crisi delle materie 
prime stia colpendo tutti i setto-
ri dell’economia, il comparto del 
trasporto a temperatura control-
lata sta seguendo già da alcuni 
anni un trend decisamente po-
sitivo, per molteplici ragioni, tra 
le quali il boom dell’e-commerce 
determinato sicuramente anche 
dall’esplosione avvenuta durante 
il periodo pandemico. 

ERRIGO: Quanto sia impor-
tante la logistica del freddo lo 
abbiamo percepito anche negli 
ultimi due anni con la distribu-
zione dei vaccini. Paolo Volta, 
parliamo di uno dei settori si-
curamente in maggiore salute 
all’interno del comparto dei 
trasporti. Ciononostante ancora 
pesano dei limiti di natura nor-
mativa. Quali sono? 

VOLTA: Il settore del freddo è ge-
stito da due grandi mondi: l’Hac-
cp e l’Atp. La prima rappresenta 
le norme della tutela, della salute 
e della sicurezza alimentare e fa 
capo al ministero della Salute; la 
seconda, invece, gestisce le norme 
per quanto concerne i mezzi di 
trasporto. L’Atp, in modo parti-
colare, è un accordo mondiale, in 
quanto viene gestito direttamente 
dall’Onu e sottoscritto da un nu-
mero notevole di Paesi, e alcuni di 
questi, tra cui l’Italia, hanno deciso 
in maniera autonoma di rendere le 
norme Atp valide anche per il tra-
sporto nazionale. Tra le criticità, 
annoveriamo una difficoltà di dia-
logo tra i due ministeri, quello dei 
trasporti per quanto riguarda le 
norme Atp e quello della Salute a 
cui fa invece capo l’Haccp. Ci sono 
poi alcune inefficienze di caratte-
re strutturale, come ad esempio il 
mancato censimento sui veicoli 
presenti nel nostro Paese. Altro 
elemento critico è rappresentato 
dalla difficoltà di fare collaudi e re-
visioni. E non per ultimo abbiamo 
una difficoltà anche da un punto di 
vista burocratico, in termini di as-
senza di semplificazione: anche in 
questo caso non avere un rappor-
to snello con la pubblica ammini-
strazione comporta una perdita di 
tempo e soldi, che inevitabilmente 
genera delle diseconomie. 

ERRIGO: Il rapporto con la pub-
blica amministrazione e il con-
cetto di semplificazione sono te-
matiche longeve, ma non sempre 
attuali. Bruno Cortecci, a propo-
sito di normative, se volessimo 
fare un paragone tra la situazio-
ne italiana appena descritta e 
quella degli altri Paesi Europei, 
cosa si potrebbe dire? 

E Al dibattito, condotto 
da Antonio Errigo, 
vicedirettore generale 
di Alis, sull’importanza 
del trasporto 
a temperatura 
controllata 
per la supply chain 
del settore 
hanno partecipato 
Luca Barassi, direttore 
di Trasportare Oggi
in Europa, Paolo Volta, 
coordinatore didattico 
di EvenT, Bruni Cortecci, 
esperto di logistica 
del freddo rappresentante 
italiano di Unece, 
Daniel Grimaldi, 
coordinatore marketing 
e comunicazione 
di Tn Torello
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CORTECCI: Innanzitutto, l’Ita-
lia è stata tra i Paesi promotori 
dell’Atp e in quanto tale ha un 
ruolo di rispetto nei consessi in-
ternazionali. Inoltre, siamo andati 
persino oltre, in quanto abbiamo 
permutato la stessa normativa 
anche nella regolamentazione 
italiana per la distribuzione ur-
bana, paragonando quindi il se-
mirimorchio che viene caricato 
una volta alla settimana con il 
Doblò che viene invece scarica-
to venti volte nel giro di mezza 
giornata. È intuibile che far con-
vivere questi processi nell’ambi-
to della stessa normativa risulta 
abbastanza difficile, però c’è uno 
standard molto preciso, a cui si 
stanno attenendo tutti gli attori 
del mercato, e lo stesso Ministero 
negli ultimi anni ha fatto notevoli 
passi in avanti. Innanzitutto, por-
tando i nostri parametri ai livel-
li europei, quindi a 12 anni per 
i trasporti congelato/surgelato, 
15 anni per il trasporto fresco, e 
creando, attraverso il portale in-
formatico lanciato nell’agosto del 
2018, una banca dati che nel me-

dio-breve periodo sarà in grado 
di fornire elementi di ragionevo-
le certezza. Il discorso in Europa 
è tuttalpiù diverso. Ad esempio, 
in Germania la normativa che 
simula l’Atp (in quanto permette 
la regolamentazione di tutti quei 
veicoli che all’interno dell’area 
nazionale operano sul piano della 
distruzione che sia frazionata, ur-
bana o comunque interregionale), 
è stata bloccata dal momento in 
cui in Europa si è deciso di costi-
tuire un tavolo di lavoro, il Cen 
(Comitato di Normazione Euro-
pea) che nel 2018 ha promulga-
to una nuova norma, l’En17066, 
che potrebbe essere definita come 
l’Atp europea. Trattandosi però di 
una norma “En”, non si presenta 
in natura come vincolante, ben-
sì facoltativa. Personalmente la 
ritengo molto vicina e persino 
migliorativa rispetto all’Atp, in 
quanto prende in considerazione 
anche le temperature esterne che 
possono risultare vicine a quelle 
previste dalle norme italiane. At-
tualmente l’Atp prevede che tutti 
i calcoli vengano fatti pensando 

che la temperatura esterna sia di 
30 gradi, ma oggi è decisamente 
più alta. Se volessimo considera-
re la superficie del veicolo di tra-
sporto, la temperatura si attesta 
oltre i 43 gradi e da questo pun-
to di vista la normativa europea 
permette di considerare una se-
rie di valutazioni tali da stabilire 
il mezzo più idoneo per un certo 
tipo di trasporto, anche in fun-
zione delle diverse temperature 
esterne. Senz’altro l’Italia ha un 
ruolo importante sia in fase nor-
mativa che pratica. Io continuo a 
spingere affinché queste norme 
vengano applicate e vengano re-
cepite dagli attori del mercato.

ERRIGO: A proposito di attori del 
mercato, Daniel Grimaldi la vostra 
azienda Torello è particolarmente 
specializzata nel mondo dell’a-
groalimentare, per cui ne deriva 
che il comparto della temperatura 
controllata è naturalmente molto 
significativo. Quali sono, secondo 
la vostra esperienza operativa, le 
principali criticità da superare nel-
la logistica del freddo? 

Talk in diretta 		
e via Web
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alla discussione 	
negli studi 
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GRIMALDI: I temi da affrontare, 
in collaborazione con tutti gli at-
tori del mercato, sono diversi. Al 
momento le criticità più rilevanti 
sono dovute all’aumento dei costi 
di produzione e certamente alla 
carenza di autotrasportatori, che 
con 40mila unità mancanti, sta 
diventando un problema strut-
turale in tutta l’Europa. Tuttavia, 
nell’ambito del trasporto alimen-
tare, ancora più importante è il 
tema della responsabilità, quindi 
rendere trasparenti le fasi dell’in-
tera filiera logistica a tutti gli 
stakeholders. Questa la sfida del 
momento, su cui si basa di fatto 
anche l’operato che Torello cerca 
di portare avanti.  

ERRIGO: Affrontare il tema della 
sostenibilità significa anche decli-
narla dal punto di vista ambien-
tale, economico e sociale. Quanto 
è importante per l’azienda Torello 
applicare il concetto di logistica 
sostenibile nel comparto del tra-
sporto a temperatura controllata? 

GRIMALDI: È assolutamente 
fondamentale, la sostenibilità 
significa futuro. È giusto non in-
tenderla solo nella sua accezione 
ambientale, in quanto rappresen-
ta semplicemente una parte del 
tutto, perché necessariamente va 

completandosi con la sfera eco-
nomico-sociale. Da un punto di 
vista assolutamente fattivo signi-
fica spingere sull’intermodale, so-
prattutto per la parte di distribu-
zione primaria ed in particolare 
quando si superano determinate 
distanze. Ma è altrettanto impor-
tante l’utilizzo di nuove tecnolo-
gie. La digitalizzazione è indub-
biamente un asset. Noi in merito 
stiamo lanciando un progetto che 
punta alla ricerca di partner che 
in co-branding siano intenzionati 
all’acquisto di veicoli elettrici per 
poter servire l’ultimo miglio. 

ERRIGO: Dottor Cortecci, è giu-
sto affermare che in questo set-
tore si guarda poco al momento 

della sostenibilità e piuttosto si ri-
serva una certa priorità alla salva-
guardia della salute del prodotto? 

CORTECCI:  È assolutamen-
te vero, per una ragione anche 
molto semplice. L’Atp nasce nel 
1970, quando la sostenibilità e 
l’ecologia non erano fattori do-
minanti; piuttosto si riteneva 
prevalente preservare la catena 
del freddo, affinché la fragola 
raccolta in Puglia potesse arriva-
re integra in termini di aspetto e 
proprietà nutritive al mercato di 
Amburgo, e tale da poter essere 
venduta con profitto. È cambia-
to il mondo. Ora queste norme 
sono quantomai obsolete e van-
no aggiornate nella direzione 

Antonio Errigo

Vicedirettore 
generale di Alis
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Direttore 
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della sostenibilità economica. 
Molte tecnologie all’avanguardia 
si stanno affacciando su que-
sto fronte, ma vengono blocca-
te proprio perché non previste 
dalle norme. Il risultato è che da 
una parte bisogna continuare a 
fare prototipazione e accelerare 
come industria su nuove solu-
zioni, rendendole anche econo-
micamente vantaggiose, dall’al-
tra è fondamentale trasmettere 
ai decisori politici l’importanza 
di come queste norme debbano 
anche necessariamente riflettere 
la realtà in cui si vive. Oggi non 
possiamo più permetterci di es-
sere indietro. Tuttavia postulo la 
questione su un focus centrale: 
“Siamo disposti a pagare il latte 
1 euro in più perché trasporta-
to in modo sostenibile? Magari 
con un packaging riutilizzabi-
le?” È un tema fondamentale. 
Quanto siamo disposti a pagare 
per la sostenibilità ambientale? 
Fino a che punto siamo in grado 
di comprendere che i costi in-
dotti ricadono comunque in un 
secondo momento sulla produ-
zione? Io al momento credo che 
su questo fronte ci sia una forte 
conflittualità, perché il fattore 
economico diretto è ancora un 
fattore determinante, per cui bi-
sogna pensare in maniera critica, 

pungolare l’industria su nuove 
soluzioni, ma anche stabilire che 
queste stesse vengano normate, 
non ex post, ma prima. 

ERRIGO: Professor Volta, nell’ul-
timo periodo del lockdown sono 
cresciute in maniera esponenzia-
le le vendite online, soprattutto 
di genere alimentare, legate 
quindi alla catena del freddo. 
Come si coniuga questo fenome-
no con il tema della sostenibilità 
che abbiamo appena affrontato? 

VOLTA: È un fenomeno che si 
coniuga in maniera difficoltosa. 
Nell’ultimo periodo del lock-
down le vendite online del set-
tore alimentare e surgelato sono 

cresciute del 35%, ma contem-
poraneamente sono aumenta-
te di oltre il 40% le vendite di 
freezer di grandi dimensioni. 
Questo significa che gli acqui-
sti sono stati diretti non per 
un consumo immediato, ma 
per uno stoccaggio. Qui sorge 
il problema della sostenibili-
tà poiché quando si compra 
online, si desidera ottenere il 
prodotto nel più breve termine 
possibile, il che comporta un 
tipo trasporto non a pieno cari-
co, dunque disorganizzato e di 
certo poco virtuoso, in quanto 
è maggiore l’emissione di Co2 
e di conseguenza l’impatto 
sull’ambiente. È intuibile de-
sumere come il tema di fondo 
della sostenibilità sia riducibile 
quindi all’uomo, che è al cen-
tro di un trasporto sostenibile. 
Se ci educassimo a comprare 
anche online, otterremmo un 
risparmio da un punto di vista 
sia economico che energetico, 
accrescendo così il concetto di 
sostenibilità che ci permette-
rebbe di raggiungere con i mi-
nimi sforzi il risultato ottimale. 

ERRIGO: Direttore Barassi, 
Alis è partner di un’iniziativa, 
Zerogradi, che da anni si de-
dica alla strategicità di questo 
comparto e che si è tenuta, 
quest’anno lo scorso 30 giugno. 
Di cosa si è trattato? 

Paolo Volta
Coordinatore 
Didattico di EvenT
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BARASSI: Zerogradi è un ap-
puntamento che va avanti ormai 
da 7 anni, in ognuno dei quali si 
è puntato su uno specifico argo-
mento. Lo scorso anno è stato af-
frontato il tema della Blockchain, 
la tecnologia attraverso la quale 
diventa sempre più facile e sicuro 
certificare costantemente il man-
tenimento della temperatura in 
ogni fase di approvvigionamen-
to, garantendo così le condizioni 
ottimali del prodotto. Quest’anno 
invece l’evento si è trasformato in 
un happening dedicato alla catena 
del freddo, con una giornata di la-
voro costituita da diversi momenti 
di confronto ed approfondimento 
su tecnologie, normative e nuove 
proposte, presso il museo Nicolis 
di Villa Franca di Verona. 

ERRIGO: Professor Volte, lei ha 
scritto un importante libro che 
affronta le tematiche legate al tra-
sporto e alla logistica in maniera 
molto puntuale. Quali sono i prin-
cipali messaggi che ha voluto lan-
ciare con questo testo? 

VOLTA: Ciò che io e mia figlia, co-
autrice del libro, abbiamo voluto 
mettere in risalto è il concetto di 
un trasporto merci dato ormai per 
scontato dal cittadino e dal pensie-
ro economico diffuso. Il ruolo del 
trasporto è divenuto marginale, 
sufficiente. Ci si rende conto della 
sua importanza solo quando non 
funziona. Il fenomeno dell’e-com-
merce non ha fatto altro che am-
plificare questa aggettivazione di 
“usa&getta” legata al trasporto, 
che va scontrandosi violentemen-
te con la sfida della sostenibilità. 
Riprendendo quanto detto prima, 
poiché è l’uomo ad ordinare il 
trasporto e a mettere in moto la 
merce, in risposta ad un desiderio 
di acquisto, spetta a questo stesso 
uomo una vera e propria rieduca-
zione sul rinnovato concetto del 
trasporto, tenendo ben presente le 
due grandi sfide del futuro prossi-
mo, quella della sostenibilità da un 

lato e quella demografica dall’altro.  
Sono queste le due sfide che vanno 
di pari passo con la movimenta-
zione della merce, che dovrà se-
guire un andamento sempre più 
coerente e costante, che vede al 
centro del sistema economico pro-
prio la persona con le sue scelte e 
le sue conseguenze. 

ERRIGO: Dottor Cortecci, dopo 
industria e commercio, il traspor-
to rappresenta il terzo grande polo 
per l’Italia. Quanto è essenziale 
per il nostro Paese, anche in proie-
zione verso il continente europeo 
e a livello internazionale?

CORTECCI: Il tema del traspor-
to è senz’altro un aspetto da non 
trascurare, perché se il “Made in 
Italy” si è potuto affermare come 
eccellenza a livello internazio-
nale, è perché l’abbiamo potuto 
trasportare in giro per il mondo. 
Siamo riusciti a fare del trasporto 
una virtù, che debbo dire stiamo 
un po’ perdendo. Nei processi di 
acquisto, continuiamo a pensa-
re sempre a qualcosa di carattere 
voluttuario, che tuttavia è in con-
trasto con il fattore ecologico che 
parte soprattutto dal risparmio. 
Da qui il discorso che preme su 
un tipo di istruzione nuova rivol-
ta all’individuo che deve imparare 
ad essere più efficiente e rispar-
miare sopportando anche qualche 
rinuncia. Oggi la partita si gioca 

tutta sul lato umano: trovare un 
autista che riesce nel suo quoti-
diano a risparmiare un gocciolino 
di gasolio adesso, significa rispar-
miare un megawattora nel futuro. 

ERRIGO: Daniel Grimaldi, prima 
faceva cenno al connubio impre-
scindibile tra sostenibilità e in-
termodalità. Quanto vale questa 
soluzione logistica per la vostra 
azienda e quanto è importante in-
vestire in intermodalità? 

GRIMALDI: Per noi ha un grande 
valore, tant’è che ci sono dei proget-
ti in corso per capire effettivamente 
come sviluppare un canale intermo-
dale molto di più rispetto a quan-
to non sia stato fatto in passato. È 
anche un modo per offrire un ser-
vizio alla committenza che ormai è 
sempre più stringente sui temi della 
sostenibilità, che ormai deve essere 
imposta più che discussa. 

ERRIGO: Direttore Barassi, se lei 
dovesse chiudere racchiudere in 
poche righe questo confronto per 
il suo giornale, “Trasportare oggi 
in Europa”?

BARASSI :  La Cultura come 
chiave d’accesso al processo di 
trasformazione; ricordiamo che 
la sostenibilità non è solo am-
bientale, ma tiene conto anche 
di aspetti economici e sociali, e 
quindi, culturali. 

Daniel Grimaldi
Coordinatore 
Marketing 
e comunicazione 
di Tn Torello
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DALLA STRADA 
ALLA FERROVIA 

IN UN LAMPO

La tecnologia CargoBeamer 
permette di caricare 
e scaricare su un treno merci 
36 rimorchi di camion 
in venti minuti

ue lunghe file di se-
mirimorchi si trova-
no ai lati di un bina-
rio. Le motrici sono 
state disaccoppiate e 

si sono già dedicate a un nuovo 
lavoro di trasporto. Alle spalle c’è 
il loro carico, rimorchi di camion 
standard che poggiano su un 
carro a forma di vasca. Un treno 
merci, anch’esso carico di nume-
rosi rimorchi, si ferma. Si ferma 
nel terminal e poco dopo le pa-
reti laterali dei vagoni si piegano 
lateralmente. In modo silenzio-
so, completamente automatico 
e orizzontale, tutti i rimorchi 
vengono spinti parallelamente e 
lateralmente fuori dal treno. Poi 

le unità a monte vengono cari-
cate sul treno merci nello stesso 
modo. Dopo 20 minuti, il pro-
cesso è completato, un totale di 
36 rimorchi sono stati scaricati e 
altrettanti ricaricati. 

METTERE I CAMION 
SULLE ROTAIE
Questa è la tecnologia alla base 
di CargoBeamer, un fornitore di 
servizi logistici in rapida crescita 
con sede in Germania. Per molti 
anni hanno messo a punto, pro-
gettato e corteggiato gli investito-
ri per una tecnologia altamente 
specializzata. L’obiettivo: spostare 
il traffico dei camion dalle strade 
e dalle autostrade congestionate 

alla ferrovia, più ecologica. Si 
tratta di un progetto importante 
e necessario, in quanto il settore 
dei trasporti, più di ogni altro, è 
costretto a ridurre drasticamente 
le emissioni di CO2 causate dai 
combustibili fossili dei camion 
nei prossimi anni. Con Cargo-
Beamer, i semirimorchi dovreb-
bero essere in grado di coprire le 
lunghe distanze su rotaia anziché 
su strada e di imbarcarsi e sbar-
care ai punti finali con la stessa 
rapidità ed efficienza di sempre.
CargoBeamer gestisce a questo 
scopo linee e terminal in tutta 
Europa. Da Domodossola in Ita-
lia, Kaldenkirchen in Germania 
è ora servita con due partenze al 

giorno per località. Inoltre, i semi-
rimorchi provenienti da Domo-
dossola vengono trasportati anche 
a Calais, nel nord della Francia. 
Inoltre, Perpignan, nel sud del-
la Francia, è collegata a Calais e 
Kaldenkirchen. Oltre alle quattro 
linee principali, esiste anche un 
collegamento tra Calais e Ashford 
nel Regno Unito, gestito congiun-
tamente da Getlink e dalla sua fi-
liale Eurotunnel. Più di 50 treni 
della compagnia viaggiano così 
ogni settimana attraverso l’Europa 
centrale, meridionale e occiden-
tale, e la tendenza è in aumento. 

TUTTI I TRASPORTI 
SONO A IMPATTO 
CLIMATICO ZERO
Un modello commerciale sosteni-
bile è di estrema importanza per 
CargoBeamer. In questo modo, 
dall’inizio del 2022 sia l’azienda 
che tutti i servizi di trasporto of-
ferti sono neutrali dal punto di vi-
sta climatico. Mentre un trasporto 
con CargoBeamer risparmia au-

D

 CargoBeamer ha grandi progetti 
per il futuro. Ogni anno verranno aggiunti 
alla rete da uno a due terminal di proprietà, 
per creare una rete capillare di rotte 
e luoghi di trasbordo in tutta Europa  
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tomaticamente l’85% delle emis-
sioni di CO2 rispetto al trasporto 
su strada, il restante 15% è ora 
compensato dai certificati Gold 
Standard. Inoltre, CargoBeamer 
ha sottoscritto l’iniziativa “The 
Climate Pledge”. È stato lanciato 
da Amazon nel 2019 e persegue 
l’obiettivo di essere neutrale dal 
punto di vista climatico lungo 
l’intera catena del valore entro il 
2040, con dieci anni di anticipo 
rispetto all’Accordo sul clima di 
Parigi. Firmando il Climate Pled-
ge, CargoBeamer si è impegnata 
a raggiungere questo obiettivo già 
entro il 2030.
A Calais, in Francia, CargoBea-
mer ha aperto il suo primo termi-
nal completo a metà del 2021 con 
la presenza di Alis. Qui possono 
essere movimentate sei coppie di 
treni al giorno, il che significa fino 
a 430 rimorchi movimentati ogni 
giorno. Nel 2023, in una seconda 
fase di espansione, la capacità del 
terminal sarà nuovamente rad-
doppiata. Sono già stati effettuati i 

preparativi per l’implementazione 
di ulteriori moduli di trasbordo, 
che effettueranno il carico latera-
le. Un vantaggio importante che 
distingue CargoBeamer dalle al-
tre tecnologie è il tempo di movi-
mentazione: mentre un terminal 
con gru convenzionale richiede 
dalle tre alle cinque ore per la 
movimentazione completa di un 
treno, CargoBeamer può esegui-
re l’intero processo in 20 minuti. 
Ciò consente di raggiungere tassi 
di flusso molto elevati in strutture 
terminalistiche più piccole come 
quella di Calais, che consentono 
di risparmiare spazio e costi di co-
struzione. Nell’industria della lo-
gistica e dei trasporti, in cui fattori 
determinanti sono la velocità, l’ef-
ficienza e, non da ultimo, i costi, 
CargoBeamer vuole creare incen-
tivi interessanti per gli spedizio-
nieri e i grandi caricatori, affinché 
in futuro effettuino i loro trasporti 
su rotaia in modo ecologico. Oltre 
al primo terminale proprio, sono 
in fase di pianificazione altri pro-

getti. Dal 2022, i treni vengono 
gestiti nel proprio terminal di 
Domodossola. Anche i moduli di 
trasbordo CargoBeamer saranno 
installati qui nel corso dell’anno. 
Anche in Germania e in altri Paesi 
sono in corso le procedure per la 
costruzione di altri terminali.

DIVENTARE LEADER 
DI MERCATO ENTRO 
IL 2030
CargoBeamer ha grandi progetti 
per il futuro. Ogni anno verran-
no aggiunti alla rete da uno a due 
terminal di proprietà, per creare 
una rete capillare di rotte e luoghi 
di trasbordo in tutta Europa en-
tro il 2030. Il mercato del traspor-
to ferroviario di semirimorchi è 
enorme, ma a lungo termine deve 
essere in grado di competere con 
il trasporto su strada in termini 
di prezzo e flessibilità. Tuttavia, 
molti segnali di sviluppo del mer-
cato sembrano positivi per il pro-
getto di CargoBeamer: il prezzo 
crescente della CO2 fa aumentare 

i costi del trasporto su strada e 
rende sempre più interessante il 
passaggio alla ferrovia. A ciò si 
aggiunge la crescente carenza di 
autisti di camion, i cui effetti si 
fanno sentire chiaramente già 
oggi in Gran Bretagna, ma che 
secondo gli esperti sarà il proble-
ma più pressante per il settore nel 
resto d’Europa nei prossimi anni. 
Infine, ma non meno importan-
te, i politici saranno chiamati a 
sostenere gli obiettivi di crescita 
del trasporto combinato con im-
plicazioni quali la riduzione dei 
prezzi delle tracce e l’espansione 
dell’infrastruttura ferroviaria. A 
CargoBeamer, tuttavia, non vo-
gliono aspettare così tanto.  

Il convoglio

I rimorchi viaggiano 
in ferrovia 
con il sistema 
CargoBeamer
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el 2030, l’area 
del Mediter-
raneo potreb-
be accogliere 
500 milioni 

di turisti, divenendo la pri-
ma meta turistica a livello 
mondiale. Numeri impres-
sionanti, raccolti da uno 
studio condotto da The Eu-
ropean House Ambrosetti, in 
cui l’Italia, potrebbe giocare 
un ruolo di primo piano, tra 
i paesi che fanno parte di 
questo ampio bacino in cui 
il Mar Mediterraneo, con le 
sue coste, la sua storia, la sua 
cultura, avrebbe un ruolo 
da protagonista. Ma essere i 
primi comporta anche mag-
giori responsabilità, perché 
se il turismo è tra i settori 
più esposti al cambiamento 
climatico, al tempo stesso, 
contribuisce ad alimentarlo 
con l’8% delle emissioni di 
gas serra.
Importante dunque svilup-

pare un turismo che sia so-
stenibile, che tenga in alta 
considerazione la salute 
dell’ambiente e modifichi in 
modo positivo la presenza 
di strutture ricettive e balne-
ari. I passi fondamentali da 
seguire sono la definizione 
degli obiettivi del turismo, 
che possano delineare quale 
attività sia adatta, per qua-
le zona e per quale società, 
e l’applicazione di studi di 
impatto per ogni opera o 
politica turistica al fine di 
garantire l’aderenza del pro-
getto agli obiettivi stabiliti. 
Il cambiamento climatico in 
atto, reso evidente da questa 
estate particolarmente tor-
rida, con diverse regioni in 
allarme per il rischio siccità, 
ha reso la pratica della soste-
nibilità un’urgenza sentita 
da molti nei comportamen-
ti quotidiani, quindi anche 
nelle occasioni di turismo. 
Infatti, sono 3,7 milioni gli 

italiani interessati al tema e 
di questi quasi il 60% sono 
donne, secondo un sondag-
gio realizzato da YouGov, per 
chiedere agli italiani di auto-
valutarsi in termini di soste-
nibilità. E se appena il 2% 
del campione si è dichiarato 
non interessato al tema, il 
63% degli intervistati reputa 
i suoi comportamenti quoti-
diani rispettosi dell’ambiente, 
ma allo stesso tempo pensa 
di poter fare di più.
Le regioni italiane in cui c’è 
una maggiore attenzione al 
turismo sostenibile rispetto 
alla media nazionale, sono 
la Sardegna al primo posto, 
seguita da Trentino, Marche 
e Basilicata; quella meno 
sensibile al tema è la Sicilia, 
cui segue il Lazio e il Friuli. 
Dunque, se tra i turisti l’at-
tenzione è crescente, non si 
può dire lo stesso per 
tutte le amministra-
zioni che gestiscono 

il turismo sul territorio. È 
dunque importante che il 
mondo imprenditoriale del 
turismo balneare, faccia i 
propri passi verso la “sosteni-
bilità”, perché il buon esem-
pio viene anche e soprattutto 
da chi vive di turismo, da chi 
gestisce e anima le strutture 
turistiche con le proprie idee, 
da chi consente al turista di 
essere nelle condizioni di ri-
spettare l’ambiente del quale 
usufruisce. E va proprio in 
questa direzione lo sforzo e 
l’auspicio di Federbalneari 
Italia, che in questa delicata 
fase in cui il Governo sta 
portando avanti la ri-
forma delle conces-
sioni demaniali 
marittime, 

N
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UN PATTO DI SISTEMA 
PER UN TURISMO SOSTENIBILE
Bisogna stabilire degli obiettivi zona per zona e fare degli studi 
di impatto per stabilire se i progetti, le opere e le politiche 
sono coerenti con essi                                                                     di Marco Maurelli
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lacuali e fluviali, anche se 
certamente poco adeguata se 
si pensa al comportamento 
“nazionalizzato” dei sei paesi 
Ue che si affacciano sul mare 
e che l’Italia non ha ancora 
inteso adottare il concetto di 
“reciprocità” (vedasi proro-
ga scadenza della durata al 
2041 delle centrali idroelet-
triche francesi, ecc..). La pre-
sente riforma è stata inserita 
nell’art.2 del Ddl Concorren-
za già approvato al Senato e 
Federbalneari Italia, qualora 
la riforma prendesse cor-
po dopo l’approvazione del 
relativo quadro regolatorio 
attuativo, sia chiaro, sarà ob-
bligata a promuovere un tu-
rismo innovativo, che superi 
il concetto di promozione 
turistica a partire dal primo 
passo da fare e rappresentato 
dalla modernizzazione delle 
infrastrutture turistiche in 
chiave di eco - sostenibilità. 
L’impegno di Federbalneari 
Italia diviene quello di deli-
neare un modello che si ispi-
ri a principi di sostenibilità 
ambientale e che sia capace 
di innescare un processo di 
investimento in riqualifica-
zione dell’offerta di servizi tu-
ristici in un rapporto virtuo-
so e diretto a incentivare un 
rapporto sempre più diretto e 
proteso a migliorare l’impatto 
dell’economia turistica sulla 
attuale necessità di sostenere 
politiche dirette ad avviare 
piani di rilancio dei consumi 
di servizi turistici, facendo 
leva sulle potenzialità dei 
territori, del patrimonio am-
bientale, culturale, storico, 
artistico e imprenditoriale, 
come in una sorta di virtuosa 
messa in rete di tutti i punti 
di forza, di risorse umane e 
investimenti, di capacità ge-
stionali e di valorizzazione 
del territorio e del patrimo-
nio del nostro mare. All’inter-

no di questo orizzonte ha un 
ruolo di primissimo piano il 
turismo balneare italiano, at-
tore protagonista, assieme alla 
pesca sostenibile del sistema 
della Blue Economy. Obiettivo 
certo di Federbalneari Italia è 
il rafforzamento del rapporto 
tra turismo e pesca con il si-
stema dei Flag (Fisheris Local 
Action Group) che mirano al 
circolo virtuoso tra enti loca-
li costieri, mondo della pesca 
territoriale e comparto bal-
neare (mediante la gestione 
dei fondi Feamp 2021\2027). 
L’Italia, tra l’altro, si è aggiudi-
cata la guida del programma 
di ricerca europeo sulla Blue 
Economy, finanziato con 73 
milioni di euro, con l’obiettivo 
di progettare, guidare e soste-
nere una transizione giusta e 
inclusiva verso un’economia 
blu rigenerativa, resiliente e 
sostenibile, per sostenere la 
programmazione congiun-
ta di ricerca e sviluppo sulle 
aree tematiche prioritarie, tra 
cui le piattaforme off-shore, 

la pianificazione dello spazio 
marittimo e la pesca e l’ac-
quacoltura sostenibile entro 
il 2030. L’Italia è al terzo po-
sto in Europa per quanto ri-
guarda il valore aggiunto del 
turismo costiero all’interno 
dell’economia del mare, per 
cui in questo contesto è neces-
sario lo sviluppo di un “piano 
mare”, cioè un patto di sistema 
turistico per le aree costiere, 
usando gli strumenti finan-
ziari messi a disposizione dal 
Pnrr, soprattutto nell’ottica 
di una necessaria transizio-
ne ecologica costiera, con la 
modernizzazione e valorizza-
zione del patrimonio e delle 
infrastrutture turistiche del 
demanio marittimo, lacuale 
e fluviale italiano. L’Italia ha 
bisogno, per il suo turismo 
costiero, di essere un paese 
più moderno e sostenibile e 
di guardare con grande atten-
zione alle politiche di rilancio 
dei consumi di servizi turisti-
ci, oggi ancora da posizionare 
adeguatamente”.

 L’Italia è
al terzo posto 

in Europa per quanto 
riguarda il valore 

aggiunto del turismo 
costiero all’interno 

dell’economia 
del mare, per cui 

in questo contesto 
è necessario 

lo sviluppo 
di un Piano Mare, 

cioè un patto 
di sistema turistico 

per le aree costiere  Marco Maurelli
Presidente 
Federbalneari Italia
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B CORPORATION 
NEL FUTURO 
DELLE PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE
Tecno guida le aziende in un percorso 
verso il valore condiviso considerato 
un elemento premiante dagli stakeholder

L

 Il passaggio ad azienda B Corporation è vincolato 
all’esigente percorso imposto da B Lab, società 
statunitense ideatrice del marchio e unico ente 
autorizzato al rilascio della certificazione 

a sostenibilità non è un argo-
mento nuovo, sono tante le 
aziende che ne hanno compre-
so l’incredibile potenza e i van-
taggi. Ciononostante, il numero 
delle imprese che scelgono di 

adottare la strada più semplice preferendo 
soluzioni che lasciano spazio al greenwa-
shing, e a conseguenti perdite finanziarie, al 
posto di percorsi trasparenti e di valore, è in 
costante aumento.  Oggi il supporto attivo 
allo sviluppo sostenibile da parte delle azien-
de è considerato un elemento premiante da-
gli stakeholder (pubblici e privati, interni ed 
esterni all’azienda), ma non basta, è necessa-
rio fare attenzione, aderire a un cambiamento 
profondo, perché la sostenibilità effimera non 
convince più. Bisogna avvicinarsi a soluzio-
ni dai risvolti durevoli, sfruttare i progressi 
tecnologici, appoggiare pratiche condivise 
perché inclusive ed eque, oltre che redditizie.

B CORP: IL MOVIMENTO
CHE TRAVOLGE ANCHE L’ITALIA
Negli ultimi anni il movimento B Corp ha 
catturato l’attenzione di diverse aziende della 
nostra penisola, affascinate da un modello di 
business capace di generare profitti e al con-
tempo favorire un cambiamento globale.
Dati del 2021 raccontano di un movimento 
che coinvolge più di 4600 aziende in tutto il 
mondo, con ben 75 Paesi coinvolti e più di 
150 settori industriali interessati. In Europa e 
in Italia la situazione è altrettanto favorevole, 
con circa 1400 aziende certificate nel con-
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tinente europeo (+ 27% rispetto al 2020) e 
più di 140 aziende certificate B Corp in Italia 
(+ 26% rispetto al 2020). Una vera e propria 
rivoluzione condotta da aziende che condivi-
dono la stessa mission: essere protagoniste di 
un cambiamento globale, per un sistema eco-
nomico rigenerativo, redditizio e sostenibile.

DA AZIENDA FOR PROFIT
A B CORPORATION
Il movimento B Corp (o B Corporation) 
coinvolge aziende che hanno ottenuto l’o-
monima certificazione; un’attestazione vo-
lontaria riservata alle sole aziende for profit 
- già costituite da almeno dodici mesi - che 
dimostrano di impegnarsi concretamente per 
il beneficio comune.  Gli interessi imprendi-
toriali si fondono con quelli della comunità, 
l’impatto ambientale incontra l’impatto socia-
le, il benessere condiviso diventa motore di 
vantaggi economici e reputazionali.  La cer-
tificazione B Corp è molto più di un attestato 
da mostrare: è la chiave per accedere al movi-
mento B Corp e condividere nuovi strumenti 
e policy aziendali; è un valore aggiunto per 
l’accesso a bandi di gara ed appalti pubblici, 
finanziamenti ed agevolazioni statali; è ciò 
che permette di usare il marchio B Corp su 
prodotti o servizi aziendali, tra i bollini più 
richiesti in Italia e all’estero. I valori del mo-
vimento B Corp come trasparenza, respon-
sabilità, interdipendenza rendono la certifi-
cazione B Corp tra le più ambite e richieste 
degli ultimi anni. Alcuni Stati ne pretendono 
il possesso per poter occupare un posto nelle 
proprie filiere di mercato. 

DA CERTIFICAZIONE A STATUS B CORP
Il passaggio ad azienda B Corporation è vin-
colato all’esigente percorso imposto da B Lab, 
società statunitense ideatrice del marchio e 
unico ente autorizzato al rilascio della certi-
ficazione. Le tappe da affrontare sono diver-
se, a cominciare dal superamento del Benefit 
Impact Assessment (Bia) fino alle delicate fasi 
per la conservazione dello status B Corp e 
dei suoi benefici. Diversamente da quanto 
si possa immaginare, il superamento del Bia 
non è affatto scontato. Sono tante le aziende 
che scelgono di misurarsi con questo stru-
mento restando poi escluse dal percorso di 
certificazione B Corp, perché non all’altezza 
del punteggio necessario al passaggio ai pros-
simi step pari ad almeno 80 su 200. L’efficacia 
e la completezza del Bia proposto da B Lab lo 
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rendono uno degli assessment più utilizzati 
al mondo, perché include domande specifi-
che che vertono su cinque aree di impatto. 
La conquista della certificazione B Corp è 
vincolata a un altro requisito, la conversione 
dell’azienda in Società Benefit. Quest’obbligo 
precede la richiesta di certificazione B Corp 
in caso di aziende con meno di cinquanta 
dipendenti e diventa invece obbligatorio 
nell’arco di due anni dall’ottenimento della 
certificazione per le aziende che hanno più 
di cinquanta dipendenti.

TECNO: INNOVAZIONE DIGITALE
PER LA SOSTENIBILITÀ D’IMPRESA
Dal ‘99 aiutiamo aziende e PMI cogliere le 
opportunità di successo offerte dalla scelta di 
strategie sostenibili e soluzioni tecnologiche.
La nostra è una storia di crescita continua, di 
sviluppo, di acquisizioni e network di valore. 
Abbiamo guidato l’internazionalizzazione del 
nostro brand scegliendo Paesi come Francia, 
Austria, Turchia, fino alla recente inaugura-
zione di Tecno International, hub strategico 
presentato a Londra, all’Ambasciata italiana 
in Uk. Ogni giorno possiamo contare sul 
supporto di aziende, team di ricerca e Uni-
versità come l’Ucl e Imperial College di Lon-
dra, con i quali abbiamo dato vita al Primo 

Polo della Sostenibilità italiano, per guidare le 
PMI nel percorso verso la transizione ecolo-
gica. Grazie alle competenze trasversali delle 
diverse unit aziendali, continuiamo a propor-
re soluzioni digitali, innovative, efficaci per il 
futuro delle aziende ambiziose. 
Proponiamo un metodo ESG, un percorso 
nuovo e competitivo, adatto a qualsiasi set-
tore e modello d’impresa.
La proposta che destiniamo alle realtà che 
desiderano avvicinarsi al movimento B Corp 
prevede un’assistenza costante e operativa per 
la compilazione del Benefit Impact Asses-
sment (BIA), unita all’attività di revisione del-
le risposte fornite e alla consegna di un report 
con il dettaglio delle azioni di miglioramento 
per aumentare il punteggio raggiunto.
A questa proposta si aggiunge l’assistenza in 
fase di certificazione e il nostro supporto per 
il mantenimento dello status B Corp per le 
aziende che vogliono conquistare e mante-
nere la certificazione nel tempo.

Genera un impatto positivo sulla società e 
sull’ambiente, per ulteriori informazioni: 
www.tecnosrl.it 
800128047
#road2neutrality
Insieme verso l’obiettivo net zero

 Alle aziende che oggi 
intendono migliorare 
il proprio posizionamento 
sui mercati globali, 
a quelle che ambiscono 
ad entrare in nuove filiere 
economiche, a quelle 
che desiderano beneficiare 
delle agevolazioni statali, 
anche connesse al Pnrr, 
alle aziende che non vogliono 
rischiare l’esclusione 
dal mercato chiediamo 
di acquisire una nuova 
consapevolezza: è giunto 
il momento di dire addio 
alle strategie unicamente 
for-profit per fare spazio 
ad approcci completi 
e condivisi, perché 
sostenibili e di valore 

Claudio Colucci – Ceo gruppo Tecno

La squadra

Da sinistra, il ceo  di Tecno Claudio Colucci, 
il presidente Giovanni Lombardi e Paolo Taticchi, 
componente dell’Advisory Board per la sostenibilità 
e professore di Strategy & Sustainability 
presso Ucl e Imperial College di Londra
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SARDEGNA, MEZZO MILIARDO 
IN TRE ANNI PER I PORTI 
Parla Massimo Deiana, presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna:  
«Bisogna valorizzare e promuovere le attività portuali,  
senza considerarsi concorrenti»                                                    di Antonio Errigo
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residente i por-
ti sardi sono da 
s e m p r e  c o n s i -
derati strategici 
nelle dinamiche 

Euromediterranee su mol-
te tipologie di traffico. Se 
dovesse sintetizzarle, quali 
sono le sue attuali sfide nella 
valorizzazione e promozione 
di ben 8 porti?
In sintesi, direi che la princi-
pale sfida è proprio quella di 
valorizzare e promuovere gli 
otto scali di nostra competen-
za come un sistema organico. 
Capita sempre più frequente-
mente che soggetti che si inte-

ressano ad uno specifico por-
to, una volta che considerano 
il sistema nel suo insieme, si 
determinano ad aprire una in-
terlocuzione per uno scalo che 
prima non avevano preso in 
considerazione e che magari 
meglio si attaglia alle proprie 
necessità. Tutto questo può 
accadere solo quando i por-
ti non sono in competizione 
fra di loro, ma fanno parte di 
un sistema integrato e fun-
zionano organicamente sulla 
base di una visione comune. 
Visione comune che noi stia-
mo trasferendo formalmen-
te nel Dpss - Documento di 

Programmazione Strategica 
di Sistema che contiamo di 
adottare subito dopo l’estate. 

Di recente il comitato di ge-
stione dell’AdSP del Mare di 
Sardegna ha deliberato inter-
venti che valgono oltre mezzo 
miliardo in tre anni. Su quali 
priorità vi concentrerete?
Abbiamo immaginato di dare 
una visione d’insieme a tutti 
gli interventi infrastrutturali, 
mettendo insieme sia quel-
li finanziati con il Pnrr per 
oltre 180 milioni, sia altri fi-
nanziati con risorse proprie 
dell’Ente, sia altri ancora che 

P
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attingeranno dalle risorse 
che periodicamente il Mini-
stero assegna per interventi 
infrastrutturali strategici e 
maturi. Ci sono priorità che 
riguardano l’adeguamento 
infrastrutturale, come quello 
del Terminal Ro-Ro di Ca-
gliari; ci sono delle priorità 
come quelle riferite al cold-i-

roning; ci sono delle priorità 
importanti che riguardano i 
dragaggi. Complessivamente 
possiamo dire che la priorità è 
quella di garantire la migliore 
e più confortevole accessibi-
lità infrastrutturale perché 
dobbiamo competere su un 
mercato sempre più attento e 
non ci possiamo permettere 

di rimanere indietro. In par-
ticolar modo dobbiamo tenere 
in considerazione il fatto che 
le necessità del naviglio, an-
che quello Ro-Ro (e non solo 
quello delle crociere e quello 
del container), stanno rapi-
damente mutando e abbiamo 
l’obbligo di dare risposte in-
frastrutturali adeguate. 

In termini generali non dra-
gare un porto significa con-
dannarlo a non essere più 
competitivo. Quanti e quali 
problemi ha avuto l’AdSP 
da lei presieduta su questo 
tema specifico?
Il dragaggio portuale è la pre-
condizione per poter essere 
competitivi. I problemi che 

 Tutto è prioritario, nel senso 
che ci sono priorità che riguardano 
l’adeguamento infrastrutturale come quello 
del Terminal Ro-Ro di Cagliari; ci sono 
delle priorità come quelle riferite 
al cold-ironing; ci sono delle priorità 
importanti che riguardano i dragaggi  
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modo per far convivere le pri-
oritarie esigenze di salvaguar-
dia ambientale con le altre, 
altrettanto rilevanti, esigenze 
di accessibilità e quindi di 
competitività. Abbiamo fatto 
dei passi in avanti importan-
ti con la semplificazione dei 
procedimenti amministrati-
vi; però ancora c’è parecchia 

ha trovato la mia AdSP sono 
fondamentalmente gli stessi di 
quelli di tutte le AdSP d’Italia: 
il dragaggio non è più visto 
come un’opera infrastruttu-
rale necessaria, indifferibile 
ed urgente, ma viene troppo 
spesso considerato come un 
intervento di bonifica am-
bientale. Bisogna trovare il 

strada da fare. Su questo tema 
si concentrerà la nostra mas-
sima attenzione nei prossimi 
mesi per trovare delle soluzio-
ni normative e tecniche che ci 
consentano di addivenire al 
risultato in tempi compatibili 
con le dinamiche di mercato.

Traffico Ro-Ro e Ro-Pax. L’I-
talia primeggia nel mondo 
in questo segmento econo-
mico. Quanto conta per la 
Sardegna questa tipologia di 
traffico e cosa state facendo 
per implementarne le virtù?
Quello Ro/Ro è un traffico 
strategico importante per la 
Sardegna sul quale, ovviamen-
te, si investe molto in termini 
di risorse ed attenzione; tanta 
attenzione ha premiato per-
ché si consideri che durante 
la pandemia questo traffico ha 
registrato una perdita assolu-
tamente irrilevante rispetto ad 
altre tipologie. Per noi quin-
di si tratta di una tipologia 
di traffico particolarmente 
strategica e, da questo punto 
di vista, stiamo lavorando in 
maniera molto attenta e anche 
molto intensa proprio per cre-
are delle nuove opportunità. 
Il Terminal Ro-Ro di Cagliari, 
con investimenti complessivi 
di 270 milioni, creerà un Ter-
minal che sarà in grado di ri-
cevere contemporaneamente 
fino a sette navi e che vedrà 
separato il settore del Ro-Ro 
puro di merci con quello Ro-
Pax che ovviamente per la 
Sardegna è un settore priori-
tario per via dei traghetti che 
assicurano la continuità terri-
toriale. Quindi: spazi a terra, 
viabilità, sistemi di info-mo-
bilità in modo da non creare 
ingorghi, parcheggi e aree di 
sosta regolamentate per se-
mirimorchi in spazi ampi che 
non creino congestione. Da 
questo punto di vista, spo-
stare il Terminal Ro-Ro fuori 

dal porto storico di Cagliari ci 
solleverà anche dal problema 
dell’affollamento specialmen-
te durante i fine settimana. 
Grande attenzione dunque, 
perché si tratta per la Sarde-
gna di un settore di grandis-
sima importanza strategica.

Presidente, lei ha da sempre 
una visione dell’ecosistema 
porto lontana dalla staticità. 
Ecco, nella grande sfida della 
transizione ecologica e del-
la sostenibilità, quanto sarà 
importante il dialogo tra i 
suoi porti e gli operatori del 
trasporto e della logistica che 
ne usufruiscono?
La risposta a questa doman-
da la forniscono i fatti. Noi 
abbiamo sempre privilegia-
to l’interlocuzione con gli 
operatori perché non sono 
solo portatori di interessi, 
ma soprattutto portatori di 
un know-how dal quale noi 
vogliamo e dobbiamo sempre 
imparare. In tal modo le esi-
genze operative delle imprese 
diventano prioritarie anche 
per i porti. Il dialogo con gli 
operatori del trasporto e della 
logistica è assolutamente ne-
cessario ed è per questo che, 
per esempio, stiamo lavo-
rando molto per creare delle 
condizioni di maggiore favore 
e maggiore praticità e agilità 
operativa degli operatori che 
si impegnano quotidiana-
mente per rimanere e vincere 
sul mercato.

Ritiene che i suoi porti siano 
ben connessi con l’entroterra 
sardo?  E quanto sarebbe im-
portante un potenziamento 
dell’infrastruttura ferrovia-
ria e la rete stradale?
Questa è una domanda mol-
to provocatoria. La Sardegna 
ha storicamente una arretra-
ta condizione di collegamen-
ti interni. Noi non abbiamo 

 Il Terminal Ro-Ro di Cagliari, 
con investimenti complessivi di 270 
milioni, creerà una struttura in grado 
di ricevere contemporaneamente fino 
a sette navi e che vedrà separato 
il settore del Ro-Ro puro di merci 
da quello Ro-Pax  
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autostrade, abbiamo una rete 
ferroviaria particolarmente 
obsoleta, a binario unico e 
senza elettrificazione. Il gap 
infrastrutturale interno della 
Sardegna è uno dei problemi 
endemici della nostra isola. 
Avere otto porti (non tutti 
con le stesse caratteristiche) 
distribuiti su tutto il perime-
tro dell’isola ci consente di 
diversificare il traffico a se-
conda dei principali mercati 
di provenienza o di riferimen-
to delle merci. Ricordo anche 
che la Sardegna ha un milione 
e seicentomila abitanti scarsi 
e, chiaramente, ha corrispon-
denti consumi e non ha una 
produzione industriale parti-
colarmente rilevante. Sicura-
mente, l’idea di far transitare 
le merci dai porti più vicini ai 
mercati di riferimento è una 
nostra priorità. Faccio sola-
mente l’esempio di Cagliari 
che è un porto sicuramente 
penalizzato per la sua distanza 
dalla penisola che, però, ser-
ve un’area di riferimento nella 
quale vivono più o meno un 
terzo degli abitanti della Sar-
degna. Il sud dell’Isola gran 
parte del traffico avviarsi ver-
so nord perché Olbia, Porto 
Torres e Golfo Aranci sono i 
porti più vicini alla penisola. 
Bisogna quindi individuare 
un sistema equilibrato per so-
stenere o incentivare il traffico 
dai porti più vicini alle aree 
di produzione e consumo 
magari provando ad insistere 
sull’inserimento anche di que-
sto meccanismo all’interno 
del percorso delle Autostrade 
del Mare dalle quali la Sarde-
gna è sostanzialmente esclusa. 
Fuor di metafora: se noi voles-
simo togliere dalla strada sta-
tale 131, che è l’unica arteria 
sulla direttrice nord/sud, una 
colonna di traffico gommato 
che proviene dal nord Italia 
ma è destinato ai mercati del 

sud dell’Isola, dovremmo es-
sere in grado di offrire degli 
incentivi per utilizzare una 
rotta marittima meno conve-
niente, più lunga e costosa. È 
una battaglia dalla quale non 
ci sottraiamo che sicuramen-
te ci dovrà continuare a vede-
re impegnati.

Immaginiamo per un solo 
attimo che la burocrazia 
(quella cattiva, perché c’è 
anche quella buona) non rap-
presenti un ostacolo. Quale 
progettualità vorrebbe vede-
re realizzata in tempi rapidis-
simi Massimo Deiana?
La madre di tutte le battaglie 
è quella della semplificazio-
ne di tutte le procedure di 
accessibilità dei porti e, tra 
queste, sicuramente al primo 
posto pongo la questione dei 

dragaggi che sono ancora il 
principale problema. Noi ci 
troviamo di fronte ad una 
evoluzione del sistema che 
prevede navi porta conteni-
tori con pescaggio sempre 
superiore, navi da crociera 
con pescaggio sempre supe-
riore, grandi unità Ro-Ro che 
hanno una enorme capacità 
di carico e grande attenzione 
alla sostenibilità energetica 
che hanno un pescaggio di 
una nave da crociera o poco 
meno e dunque non possia-
mo più pensare di ormeg-
giarle in banchine che hanno 
meno di duecento metri di 
lunghezza e sette metri e mez-
zo di profondità. Erano adatte 
20 anni fa, ora non più. Direi 
quindi che il dragaggio è il 
primo “soldato Ryan” da sal-
vare dalla cattiva burocrazia.

 Il gap 
infrastrutturale 
della Sardegna è 
uno dei problemi 
endemici di questa 
isola. Sarebbe 
importante 
un potenziamento, 
anche se avere otto 
porti ci consente 
di diversificare 
il traffico a seconda 
dei principali mercati 
di provenienza 
o di riferimento 
delle merci  

Massimo Deiana

Presidente dell’Adsp Mare  
della Sardegna
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SOSTENIBILITÀ: 
UN PARADIGMA NECESSARIO

Le anime future 
dell’approccio 
green in questo 
momento 
storico sono 
gli interventi 
strategici 
di breve e 
lungo termine 
nell’economia 
circolare e nella 
trasformazione 
energetica

a sostenibilità è una 
materia in costante 
cambiamento che 
negli ultimi tempi 
è diventata fonda-

mentale in ogni settore econo-
mico e sociale. Le tematiche 
della sostenibilità hanno avuto 

un impulso decisivo dopo gli 
accordi di Parigi del 2015, mo-
mento in cui sono stati comu-
nicati gli obiettivi Onu per il 
2030 e in cui inizia a crescere la 
preoccupazione della fascia di 
popolazione più interessata agli 
sviluppi di tali tematiche a livello 
macroeconomico e microecono-
mico: i giovani.  
Gli ultimi scenari comunicati 
dall’Intergovernmental Panel 
on Climate Change indicano 
che se gli interventi da parte 
dei singoli individui, del settore 
pubblico e quello privato, non 
vengono potenziati radicalmente 
sarà quasi impossibile raggiun-
gere l’obiettivo principale di 
contenere l’innalzamento della 
temperatura globale sotto gli 

1.5 gradi centigradi. Inoltre, si 
concretizzerebbe la possibilità 
che la temperatura si alzi rapi-
damente fino a +2 gradi, con 
conseguenze devastanti per la 
vita nel pianeta. 
Il settore Esg (Environmental, 
Social e Governance) sta vi-
vendo un momento decisivo. Si 
tratta di un settore molto vasto, 
che non si ferma alla rendicon-
tazione delle informazioni non 
finanziarie, nonostante queste 
siano fondamentali per rag-
giungere ogni stakeholder. Le 
anime future della sostenibili-
tà in questo momento storico 
sono gli interventi strategici di 
breve e lungo termine: econo-
mia circolare e trasformazione 
energetica. Con questi interventi 

 Le nuove 
normative di settore 
sono sempre più 
stringenti, in quanto 
mirano a eliminare 
gli interventi 
sviluppati per 
motivi meramente 
reputazionali 
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del cambiamento, gli investitori 
di questa giusta, visionaria ma 
complessa finanza responsabile 
e i consumatori sempre più at-
tenti e critici sono fondamentali 
in questa metamorfosi radicale 
del settore economico globale. 
Le aziende virtuose e visionarie 
saranno premiate da: 
•	 investitori dove il settore 

della finanza sostenibile è 
di quasi 40 mila miliardi e 
continua a crescere; 

•	 istituzioni dove vediamo 
pacchetti economici dedi-
cati agli interventi sostenibili 
dell’UE come il Green Deal 

•	 e consumatori sempre più 
preparati e disposti a sacri-
ficare qualcosa in cambio di 
una produzione che rispetti 
delle linee guide Esg

Chiaramente, la parte “S” (so-
ciale) degli Esg non può e non 
deve essere lasciata indietro: in 
questa trasformazione, infatti, 

è fondamentale che vengano 
effettuati dei miglioramenti e 
questa ottimizzazione non può 
non avvenire senza la risorsa più 
importante che ha questo mo-
dello economico, le donne. La 
parità di genere è fondamentale 
all’interno del cambiamento in 
atto, che fino a questo momen-
to è risultato fallimentare. È 
importante sottolineare che, per 
raggiungere i 17 obiettivi dell’a-
genda 2030 i modelli economici 
nell’ambito sociale dovrebbero 
essere modelli di valore condi-
viso dato che è imprescindibile 
che territorio e comunità siano 
elementari nello sviluppo di que-
sti modelli.
La sostenibilità non è un costo, 
è un investimento. Investire in 
sostenibilità è un imperativo per 
il nostro futuro ma soprattutto 
per il futuro delle nuove genera-
zioni, che riceveranno in eredita 
condizioni di vita complicate.

le organizzazioni stanno piani-
ficando e implementando piani 
di trasformazione radicali per 
raggiungere obiettivi essenziali. 
Prendendo il caso dell’economia 
circolare, ad esempio, ci si riferi-
sce a processi produttivi che mi-
rano a creare senza dare origine 
a residui non riutilizzabili. Nel 
caso della trasformazione ener-
getica, esistono obiettivi di breve 
e lungo termine. Al primo tipo si 
riconduce la Carbon Neutrality, 
per cui un’azienda si impegna sia 
a ridurre le proprie emissioni sia 
a compensare quelle prodotte; 
del secondo tipo, invece, fa parte 
il Net-zero, secondo cui entro il 
2050 l’azienda non rilascerà ani-
dride carbonica nell’atmosfera 
lungo tutta la supply chain, in 
linea con gli standard Science 
Based Target intiative .  
Non c’è una sola strategia per 
raggiungere questi obiettivi, ogni 
azienda presenta caratteristiche, 

difficoltà e opportunità diverse. 
La dinamicità della situazione 
in cui viviamo dove possiamo 
toccare e vedere gli effetti del 
cambiamento climatico, nonché 
i preoccupanti risultati ottenuti 
negli scenari futuri sviluppati 
dagli istituti specializzati, im-
pongono una programmazione 
e un’implementazione immedia-
ta e accelerata per contenere gli 
effetti, conservare il più possibi-
le la vita e le risorse del pianeta 
come le conosciamo e adattarci 
alle condizioni climatiche, eco-
nomiche e sociali future. 
Le nuove normative di settore 
sono sempre più dettagliate e 
stringenti, in quanto mirano a 
essere efficaci e ad eliminare gli 
interventi di sostenibilità svi-
luppati per motivi meramente 
reputazionali. Anche le best 
practices globali richiedono 
una trasformazione decisa, ma 
è il mercato la grande spinta 

Alejandro	  
Villaseñor Galan

Head of 
Sustainability – 
Grant Thornton 
Consultants

 Quando si 
parla di economia 
circolare ci si 
riferisce a processi 
produttivi che mirano 
a creare senza dare 
origine a residui non 
riutilizzabili 
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L’INDIPENDENZA STRATEGICA 
DELLE IMPORTAZIONI

egli articoli che raccontano la 
crisi internazionale che il mon-
do sta attraversando spesso si 
inizia con la parola “oramai”, 
quasi come fosse un segno di 

resa del mondo ad un cambiamento che 
non sa come affrontare fino in fondo.
La storia è ricca di momenti di cambiamen-
to drammatico che sempre hanno portato 
anche a dei cambiamenti di stile e di orga-
nizzazione, politica, economica e sociale.
Oggi scopriamo che la globalizzazione ha 
legato tutto il mondo ad una interdipen-
denza in ogni settore dell’economia e della 

finanza, basti pensare che un incidente nel 
canale di Suez di una nave porta container, 
la Evergreen, ha paralizzato il mondo della 
supply chain per 6 giorni, infatti nella logi-
ca del just in time con le catene di approvvi-
gionamento snelle, le ripercussioni si sono 
estese sia nell’industria che nel commercio.
Il mondo era già stato colpito dalle conse-
guenze del Covid e già risentiva fortemente 
della mancanza di materie prime e dallo 
squilibrio della logistica, causato dallo stop 
delle produzioni industriali in Asia e nei 
paesi verso i quali sono state inesorabil-
mente delocalizzate le produzioni dell’oc-

N

L’utilizzo di pneumatici rigenerati permette di recuperare il 70% 
delle materie prime e, senza rinunciare alla sicurezza, consente 
di ridurre i costi ed essere ecologicamente più sostenibili

L’impianto
La stazione di produzione 

degli pneumatici ricostruiti
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cidente a causa del degrado dei fattori com-
petitivi e della maggior regolamentazione 
che seppur hanno innalzato la qualità della 
vita non sono state accompagnate da altret-
tante misure che impedissero ai paesi che 
non le adottano di competere slealmente 
nei nostri mercati.
Nell’ordine abbiamo vissuto negli ultimi 
2 anni la migliore (o peggiore) tempesta 
perfetta, Covid, Canale di Suez, guerra in 
Ucraina e oggi anche la siccità.
In una congiuntura quasi unica scopria-
mo quindi che siamo talmente intercon-
nessi che un ulteriore peggioramento delle 
condizioni internazionali ci porterebbe al 
blocco totale, ma il mondo occidentale, e 
l’Europa soprattutto, hanno l’occasione di 
sviluppare nuove forme di economia che 
siano: sostenibili sul piano ambientale, so-
stenibili sul piano economico e soprattutto 
sul piano sociale.
In un continente povero di materie prime 
come l’Europa, non più connessa alla Rus-
sia, abbiamo l’obbligo di sviluppare tecni-
che di produzione e prodotti che abbiano 

la capacità di focalizzarsi sul riuso delle 
materie prime, sul re-manufacturing, sul 
riportare produzioni strategiche per l’eco-
nomia nel nostro continente.
Certo è che non possiamo pensare di poter 
rinunciare a risorse come il petrolio o il gas, 
ma possiamo sfruttare meglio quelle risorse 
naturali che comunque abbiamo, pensiamo 
solo al fatto che l’Europa è circondata da 
89.000 km di coste di mari ed oceano dove 
sicuramente già è possibile produrre ener-
gia, che l’Europa ha la tecnologia nucleare 
ed ha il know-how e le risorse per poter 
sviluppare tecnologie come i termovaloriz-
zatori ecologicamente sostenibili, quindi 
abbiamo la possibilità di poter ridurre l’im-
patto dall’importazione di energia.
L’Unione europea è il più grande blocco 
commerciale del mondo. È il primo espor-
tatore al mondo di manufatti e servizi e il 
più grande mercato di importazione per 
oltre 100 paesi, ed abbiamo la conoscenza 
per riutilizzare materie prime già lavorate, 
ovviamente per noi è semplice fare l’esem-
pio della rigenerazione degli pneumatici 

che sono un prodotto assolutamente stra-
tegico, perché senza di esso nulla si muo-
ve, nemmeno nello sviluppo dell’inter-
modalità, poiché ad un certo punto ci si 
deve occupare anche dell’ultimo miglio o 
dell’arrivo stesso in nave o sul treno. Noi 
sappiamo che possiamo recuperare il 70% 
delle materie prime già utilizzate con solo il 
restante 30% di fabbisogno di materie pri-
me per poter ridare 100.000 km o più di 
vita ad uno pneumatico, ed anche più volte.
Pertanto, questo riuso consente di abbat-
tere il bisogno di importazione di materie 
prime, non lo cancella ovviamente, ma 
consente di essere ecologicamente più so-
stenibili, di ridurre il costo per gli attori 
della logistica, senza dover assolutamente 
rinunciare alla sicurezza del viaggio, ma 
consente anche di creare posti di lavoro, 
tecnologicamente specializzati, di prossi-
mità e di valore.
Ad ogni fine vita corrisponde un’altra vita 
o un’altra opportunità, nel nostro settore 
abbiamo la possibilità, come si è detto pri-
ma, di poter rigenerare più volte un buon 
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prodotto di partenza, adattandolo al giu-
sto utilizzo non solo per le caratteristiche 
dell’utente finale ma anche al numero di 
vite vissute.
Quando poi non ci sono più le condizioni 
tecniche e di sicurezza per poter rigene-
rare un prodotto possiamo trarne l’op-
portunità di trasformarlo in energia, ciò 
che noi facciamo da decenni, in sicurezza 
ecologica ed ambientale e recuperando il 
materiale ferroso.

Certamente non si ha l’ambizione di crede-
re che solo questo può risolvere il problema 
dell’indipendenza dagli altri paesi nel cam-
po dell’energia e delle materie prime, ma 
ogni settore dovrebbe pensare di rigenerare 
prodotti di consumo cercando di arrivare a 
cicli che si chiudono fino in fondo.
Nel contesto territoriale del nostro con-
tinente pensare al re-manufacturing, alla 
ricostruzione, alla rigenerazione di un bene 
di consumo è decisamente la prima cosa 
da fare nella gerarchia del rifiuto, natural-
mente dopo aver correttamente utilizzato 
e manutentato lo stesso.
Consideriamo che le materie prime che 
si utilizzano nel settore degli pneumati-
ci sono di provenienza Russa per quasi 
il 40% per la parte derivata da lavora-
zione del petrolio e del 100% nella parte 
di gomma naturale che è tra le prime 
25 materie prime critiche per l’Unione 
Europea. Le produzioni di questi beni, 
negli anni della spinta alla globalizzazio-
ne, sono state largamente delocalizzate, 
lasciando impoverire l’Europa non solo 
di produzioni, ma di posti lavoro e tec-
nologia che per essere ripristinati hanno 
bisogno di tempo sia per quanto riguar-
da la reinstallazione di fabbriche che, 

soprattutto, la formazione del personale 
sia operativo che tecnico.
Supportare prodotti che possono essere 
ricostruiti significa puntare sull’econo-
mia circolare, sulla qualità, ma soprat-
tutto su prodotti che per il loro valore e 
la loro durata, hanno un ciclo di vita che 
richiede più attività manutentive in gra-
do di creare molto più valore aggiunto e 
lavoro localmente. Impoverirsi sul piano 
tecnologico e produttivo comporta come 
conseguenza il dire: “ormai” come pos-
siamo riprenderci il nostro passato per 
ricostruire il nuovo futuro?
La nostra esperienza industriale ci ha 
sempre insegnato, sin dalla sua fondazio-
ne, che il mercato va visto con gli occhi di 
un esploratore, con i piedi ben saldi alle 
origini esportando non prodotti ma mo-
delli, ed il mondo della ricostruzione degli 
pneumatici è un modello di business che 
va riconsiderato come strategico, connes-
so alla sostenibilità ecologica, economica, 
sociale, e connesso alla conquista di una 
indipendenza strategica dalle importazio-
ni. Ad oggi solo l’8% degli pneumatici in 
Europa viene ricostruito e perciò c’è an-
cora molto da fare, ma è anche il motivo 
per cui non arrendersi.

 Le materie prime 
che si utilizzano 
nel settore degli pneumatici 
sono di provenienza russa 
per quasi il 40% 
per la parte derivata 
da lavorazione del petrolio 
e del 100% nella parte 
di gomma naturale 
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L’headquarter di Marangoni 
a Rovereto in provincia di Trento
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LA FORMAZIONE 
È LA RISPOSTA 
ALLA CARENZA 
DI TECNICI
Dalla collaborazione fra il network All-Linea 
e Gi Group nasce un progetto dedicato 
alla figura del tecnico dell’allineamento ruote 
e assali e del meccatronico

l mismatch fra domanda e 
offerta di lavoro è un proble-
ma che ormai colpisce tutti i 
settori, da quello industriale 
al terziario. Secondo l’ultimo 

bollettino del sistema informativo 
Excelsior, realizzato da Unionca-
mere e Anpal, sono circa 560mila 
le assunzioni previste a giugno, per 
il 39,2% con difficoltà di reperi-
mento delle figure ricercate. Il di-
sequilibrio si conferma più elevato 
tra gli operai specializzati (53,1%) 
e le professioni tecniche (48,3%).
Domanda e offerta di lavoro non 
si incontrato anche a causa dello 
skill mismatch, la mancata cor-
rispondenza tra le competenze 

 Una storica 
azienda a forte 
impronta familiare  
che registra 
una crescita costante 
sul mercato nazionale 
e internazionale grazie 
alla sua flessibilità 
e innovazione 
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e le abilità del nuovo lavoratore 
e quelle richieste dall’impresa, 
oppure l’educational mismatch, 
il gap fra titolo di studio e quello 
richiesto dalla posizione vacante.
È evidente che ci sia un divario 
fra percorsi di studi spesso ob-
soleti o non in linea con i cam-
biamenti repentini delle skill ri-
chieste e le esigenze delle aziende, 
spesso alla ricerca di figure pro-
fessionali di difficile reperimento 
sul mercato del lavoro. Un altro 
problema è il numero di Neet 
(Neither in Employment or in 
Education or Training) presen-
ti in Italia: deteniamo infatti il 
record europeo per la maggior 
percentuale di giovani che non 
studiano e non lavorano fra i 15 
e i 29 anni, pari al 23,1%, a fronte 
di una media Ue del 13,1%. Par-
lando di numeri, nel 2020 erano 
1.114.000, il dato più alto dell’ul-
timo decennio.
Questo mismatch è evidente 
soprattutto nel mondo dell’in-
dustria e, in particolar modo, nel 
settore della meccanica e della 
meccatronica. La sfida vera non 
è solamente garantire il ricambio 
generazionale ma, soprattutto, 
inserire nuove figure specializ-
zate, con competenze innovative. 
Una sfida da affrontare da punti 
di vista differenti fra cui, sicu-

ramente, la formazione. Creare 
percorsi per giovani e disoccu-
pati che possano fornire nozioni 
tecniche di meccanica ed elet-
tronica, oltre che sull’utilizzo di 
sistemi di diagnosi e sull’approc-
cio con il cliente per proporre 
servizi innovativi. 
Dalla collaborazione fra il 
network All-Linea e Gi Group, 
multinazionale del mondo 
Hr, vedrà la luce un progetto 
importante di formazione de-
dicato alla figura del tecnico 
dell’allineamento ruote ed as-
sali e del meccatronico.
L’idea nasce dall’esigenza di tro-
vare figure professionali da inse-
rire nelle realtà del network e, in 
futuro, con possibile estensione 
anche a officine e gommisti non 
presenti nella rete. Il progetto 
pilota partirà dalla provincia di 
Verona in collaborazione con il 
nostro socio Eurodiesel Arduini 
& Nerboldi.
Grazie all’Academy Gi Group 
verranno selezionati candidati 
per i due corsi in partenza in 
autunno: il primo dedicato alla 
figura dell’elettrauto, un profilo 
professionale quasi in estinzio-
ne, mentre il secondo dedicato 
alla figura del tecnico dell’alli-
neamento ruote ed assali, un 
professionista specializzato nel-

la diagnosi del veicolo e nel suc-
cessivo intervento per ripristinare 
l’assetto corretto di truck & bus. 
Quest’ultima figura riveste un 
ruolo importante anche nella sfi-
da che ci vede protagonisti contro 
l’inquinamento: infatti, grazie al 
corretto allineamento ruote ed 
assali, diminuiscono vertigino-
samente i consumi di gasolio e 
degli pneumatici, abbattendo 
quindi le emissioni e riducendo 
i costi con un importante rispar-
mio economico per l’azienda. 
«È per noi una sfida importante 
essere protagonisti di una Aca-
demy con un focus particolare 
dedicato alla formazione di tec-
nici specializzati» commenta 
Cristiano Pesci, referente del 
network All-Linea. «Abbiamo 
sempre creduto nello sviluppo 
di percorsi dedicati al miglio-
ramento delle skill dei tecnici, 
in particolar modo nel settore 
dell’allineamento ruote ed assali. 
Negli anni abbiamo formato cen-
tinaia di tecnici sull’utilizzo dei 
sistemi di allineamento ed oggi, 
grazie alla collaborazione con Gi 
Group e Eurodiesel Arduini & 
Nerboldi possiamo dare forma 
a due corsi che permetteranno a 
giovani e disoccupati di imparare 
un lavoro ed alle aziende di tro-
vare personale qualificato».

 In Italia 
deteniamo 
il record europeo 
per la maggior 
percentuale 
di giovani che 
non studiano 
e non lavorano 
fra i 15 e i 29 anni, 
pari al 23,1%, a fronte 
di una media Ue 
del 13,1%. 
Parlando di numeri, 
nel 2020 erano 
1.114.000, 
il dato più alto 
dell’ultimo 
decennio 
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«Già prima della crisi pandemi-
ca era in atto un profondo ri-
cambio generazionale nel settore 
della manutenzione e riparazio-
ne di veicoli industriali» com-
menta Nicola Arduini di Euro-
diesel Arduini & Nerboldi «che 
ha comportato un drastico calo 
di tecnici, che, pur con un back-
ground scolastico limitato, ga-
rantivano elevata preparazione, 
capacità di interventi risolutivi 
e soprattutto passione. La limi-
tata offerta di percorsi scolastici 
professionali e l’orientamento da 
parte delle famiglie ad indiriz-
zare i giovani verso attività “non 
manuali” ci ha spinto ad instau-
rare uno stretto rapporto con gli 
istituti tecnici locali, partecipan-
do agli incontri di orientamento, 
presentando la nostra azienda e 
spiegando quali solo le opportu-
nità che questo settore, in pro-
fondo cambiamento, può offrire. 
Questa attività ha favorito un 
riavvicinamento da parte di 
molti giovani che hanno scelto 
di approcciare questo settore. 
Tuttavia, il percorso scolastico 
non è sufficiente a fornire un 

a completa preparazione. L’e-
levata evoluzione tecnologica 
dei mezzi dotati di sofisticati 
sistemi di assistenza alla guida 
con un forte orientamento alla 
guida autonoma ed alla elettri-
ficazione e ad una sempre mag-
giore interconnessione, unita-
mente alle mutate esigenze 
della clientela in funzione del 
proliferare di piattaforme logi-
stiche ci obbligano a guardare 
oltre ed a pensare ad un per-
corso teorico-pratico ad hoc. 
In All-Linea, il cui rapporto è 
da tempo consolidato, abbiamo 
trovato il partner ideale per-
ché l’esigenza è la medesima: 
la formazione dei tecnici del 
futuro. Il progetto avviato con 
Gi-Group è senz’altro un pro-
getto ambizioso ma credo che 
vi siano tutti i presupposti per 
creare un percorso che faccia 
appassionare i giovani a questo 
settore in forte evoluzione».
«Il Lavoro nel mondo Logi-
stica&Trasporti sta evolvendo 
molto rapidamente» dichiara 
Michele Savani, Division Ma-
nager Logistics «e investire nella 

formazione per creare figure non 
presenti sul mercato è l’approccio 
più lungimirante, oltre che forse 
l’unico in grado di creare un va-
lore per il futuro del comparto. 
Di fatto, Gi Group realizza ogni 
anno oltre 200 Academy inte-
ramente finanziate, a testimo-
nianza di quanto lo strumento 
sia riconosciuto ed utilizzato dai 
nostri clienti. Avere l’opportunità 
di collaborare con aziende che 
condividono la nostra vision del 
mercato, come Pesci Attrezzature 
e Eurodiesel Arduini & Nerboldi, 
fin da subito entusiaste e concre-
te, è motivo di orgoglio e respon-
sabilità professionale» continua 
Giuseppe Cirielli, Deputy DM 
Logistics, di Gi Group «cui dob-
biamo rispondere con delle solu-
zioni adatte al momento storico 
che vive il mondo del lavoro in 
Italia. Di questa occasione pro-
fessionale ringraziamo sicura-
mente Alis che, con Let Expo ed 
altre importantissime iniziative, 
favorisce la contaminazione di 
competenze contribuendo ad 
arricchire le opportunità di cre-
scita dei propri associati».

IN MOVIMENTO
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 Il percorso 
scolastico 
non è sufficiente 
a fornire 
una completa 
preparazione. 
L’elevata evoluzione 
tecnologica dei mezzi, 
unitamente 
alle mutate esigenze 
della clientela 
in funzione 
del proliferare 
di piattaforme 
logistiche 
ci obbligano 
a guardare oltre 
e a pensare 
a un percorso 
teorico-pratico 
ad hoc 

ALIS 8 - 92/95 - In movimento pesci + P 04.indd   94 22/07/22   18:38



ALIS 8 - 92/95 - In movimento pesci + P 04.indd   95 22/07/22   18:38



96

FOCUS EUROPA

IL FUTURO 
DEI TRASPORTI
NEI CONNECTING 
EUROPE DAYS 
Per quattro giorni politici e rappresentanti 
delle aziende e della Commissione 
hanno discusso della strategia 
per la mobilità sostenibile e intelligente

a cura di Grimaldi Studio legale
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al 28 al 30 Giugno 2022 si sono 
tenuti a Lione (Francia) i “Con-
necting Europe Days” (Ced). 
L’evento, precedentemente noto 
come Trans-European Tran-

sport Network days (Ten –T), ha riunito 
politici, rappresentanti dell’industria e rap-
presentanti della Commissione europea, 
per discutere di trasporti e mobilità e del 
loro ruolo nel raggiungimento degli am-
biziosi obiettivi del Green Deal europeo e 
della Strategia per la mobilità sostenibile 
e intelligente. L’agenda dell’evento è stata 
fortemente influenzata dai recenti eventi 
geopolitici, tra cui, tra l’altro, l’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia. Inve-
ro, uno dei principali temi discussi è sta-
to l’impatto immediato della guerra sui 
trasporti, così come anche gli obiettivi a 
lungo termine, quali il rafforzamento dei 
legami con i Paesi di vicinato.  
Questo evento è di particolare impor-
tanza, poiché il 2022 è un anno cruciale 
per la Rete transeuropea di trasporto 
(Ten-T): nel 2021 la Commissione euro-
pea ha proposto di rivedere il regolamen-

to Ten-T, introducendo nuovi corridoi di 
trasporto europei e migliorando i colle-
gamenti tra città, cittadini e imprese. La 
proposta sarà discussa quest’anno a livello 
politico, insieme ad altre proposte facenti 
parte dei pacchetti Fit for 55 e Green and 
efficient Mobility. 
Una delle altre peculiarità di questa edi-
zione è stata altresì la previsione di un 
panel dedicato ai giovani, che si è tenu-
to nel giorno di apertura del Ced, il 28 
Giugno. Il 2022, infatti, è l’Anno Europeo 
della Gioventù e, a tal fine, le istituzio-
ni europee hanno ritenuto importante 
fornire uno spazio di discussione sulle 
problematiche che concernono maggior-
mente i giovani nell’ambito dei trasporti 
e della mobilità. I relatori si sono soffer-
mati su come la mobilità e i modelli di 
viaggio dei giovani stiano cambiando, su 
come le politiche dell’UE e quelle locali 
possano e debbano essere interconnesse 
e su come possano influenzare il futuro 
delle nuove generazioni.  
Sempre il 28 giugno si è tenuto un altro 
panel, concernente il “Connecting Europe 

D
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by Air – the Green Transformation”, che 
ha illustrato gli sforzi compiuti nel settore 
dell’aviazione per raggiungere gli obiettivi 
di sostenibilità e per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica su ciò che è necessario per rag-
giungere le emissioni zero a livello di Ue. 
Nella medesima giornata è anche inter-
venuta la Commissaria europea per i tra-
sporti (Adina Vălean), la quale ha firmato 
due accordi sul trasporto stradale con il 
ministro delegato per le autorità locali 
e regionali francese (Béchu), il ministro 
delle infrastrutture ucraino (Kubrakov) e 
ministro per le infrastrutture e lo sviluppo 
regionale della Moldavia (Spînu). I due 
accordi sono volti a contribuire a garantire 
le catene di approvvigionamento tra UE, 
Ucraina e Moldavia, incrementando e mi-
gliorando le regole per il trasporto merci 
su strada. 
Altro punto di grande rilevanza discusso 
in questa giornata riguarda la Tav Torino 
– Lione: la coordinatrice europea respon-
sabile del progetto (Iveta Radicova) ha di-
chiarato che vi è piena soddisfazione per i 
lavori del cantiere italiano, sottolineando 
invece come la Francia debba accelerare i 
lavori sulla propria tratta nazionale.
Il secondo giorno di conferenze (29 giu-
gno) ha avuto come argomento di discus-

sione principale i sistemi di trasporto 
green e l’implementazione dei sistemi di 
trasporto ferroviario. I principali panel di 
discussione di questa giornata sono stati 
tre: i) il dibattito su una rete di trasporto 
più green in tutta Europa, analizzando gli 
strumenti attualmente a disposizione e 
le modalità di ottimizzazione degli stes-
si per raggiungere gli obiettivi climatici 
dell’Unione; ii) la conferenza sulle aspet-
tative, le sfide, le strategie di realizzazione 
e l’importanza di accelerare le sinergie tra 
l’ambito energetico e l’ambito dei traspor-
ti, in modo da accelerare al massimo la 
transizione verde e causare il minor ag-
gravio economico possibile agli operatori 
di settore; iii) il dibattito su come sfruttare 
appieno il potenziale degli sviluppi della 
Research & Innovation ed aumentare le 
sinergie tra la ricerca e l’innovazione anche 
attraverso i partenariati pubblico-privato. 
Nel corso della stessa giornata, di grande 
rilievo è stata l’iniziativa della Commis-
sione di lanciare un invito a presentare 
proposte per i servizi ferroviari transfron-
talieri, il cui obiettivo, come riportato dalla 
Commissaria per i trasporti (Vălean), è 
incoraggiare le imprese ferroviarie, i ge-
stori dell’infrastruttura e le autorità com-
petenti a proporre progetti volti a miglio-

rare e semplificare il settore del trasporto 
ferroviario: un settore fondamentale nella 
strategia europea di riduzione delle emis-
sioni di gas serra e di riduzione dei costi.  
Infine, la giornata di chiusura dell’evento 
(30 giugno) si è incentrata sui remarks di 
quanto discusso nei due giorni precedenti. 
Il panel principale è stato quello concer-
nente la discussione tra la Commissaria 
per i trasporti (Vălean) e gli 11 Coordina-
tori europei, circa le prospettive del loro 
mandato e sul ponte tra la presente e la 
nuova Ten-T. A tale panel ne è seguito un 
ulteriore, volto ad aprire un dibattito sulle 
priorità dell’immediato futuro per il set-
tore dei trasporti, tema, quest’ultimo, che 
sarà di estrema rilevanza nel prossimo pe-
riodo per tutti gli stakeholders del settore. 

 Nella giornata di chiusura 
la Commissaria per i trasporti 
Vălean e gli 11 Coordinatori 
europei hanno discusso 
sulle prospettive 
del loro mandato e sul ponte 
tra la presente 
e la nuova Ten-T  

Nel cuore 
dell’Europa

La sede di Grimaldi 
Studio legale 

a Bruxelles

FOCUS EUROPA
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Francesca Faggioni, ricercatrice dell’Università Roma Tre, 
racconta come la sua struttura stia lavorando a fianco di Alis 
per dare indicazioni e supporto ai soci.                                           di Nicolò Berghinz

I PILASTRI DELLA RESILIENZA 
SARANNO I VANTAGGI 
COMPETITIVI DI DOMANI

rofessoressa Faggioni, in-
nanzitutto grazie di cuore 
per la sua disponibilità. 
Iniziamo dalla nostra par-
tnership: qual è, per una 

Università così importante e prestigiosa 
come Roma Tre, il valore aggiunto di ap-
partenere al Cluster di Alis?

Buongiorno. Sono io a ringraziare voi 
per questo spazio di discussione a testi-
monianza di una collaborazione che si è 
andata progressivamente consolidando 
tra di noi, grazie anche alle numerose 
occasioni di confronto che Alis ci ha of-
ferto in questi due anni di partnership, in 
qualità di soci onorari. In questo periodo 

P
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abbiamo avuto il piacere di partecipare 
a molti eventi sociali; abbiamo discusso 
con voi su difficoltà, sfide e opportunità 
che interessano il settore in un periodo di 
estrema complessità. Abbiamo ascoltato, 
studiato e inserito nelle nostre ricerche 
storie di imprenditori e manager appar-
tenenti al mondo di Alis. Credo, quindi, 
che comunanza e interazione rappresen-
tino il grande valore aggiunto della no-
stra appartenenza al Cluster. In più per 
l’Ateneo, ciò ha significato migliorare la 
conoscenza e l’interazione con il sistema 
produttivo, cosa che, come Università, 
ci consente di concretizzare pienamente 
il senso della nostra “Terza Missione” 
(la Terza Missione è uno dei tre manda-
ti-funzioni che – unitamente a Didattica 
e Ricerca – il ministero assegna alle Uni-
versità; esso implica un efficace raccordo 
con il territorio e la società civile al fine 
di contribuire fattivamente allo sviluppo 
del Paese, ndr). 

Quali sono gli obiettivi che vi siete 
prefissati circa la vostra partecipazio-
ne associativa? In particolare, venendo 
ai contenuti e in relazione al grande 
bacino di imprese targate Alis, su cosa 
concentrate e concentrerete la vostra 
attenzione?

Il dibattito

Francesca Faggioni, 
PhD, Università 
degli Studi Roma Tre, 
Dipartimento 
di Economia 
Aziendale,
ricercatore 
in Economia 
e Gestione 
delle Imprese, 
e direttore del Corso 
di Perfezionamento 
in Blockchain 
Technology 
and Management, 
durante un incontro 
sull’energia 

 Quanto è accaduto 
negli ultimi due anni è entrato 
inevitabilmente nei nostri 
temi di studio e di ricerca 
e pertanto anche di confronto 
con gli imprenditori 
del Cluster  

Nicolò Berghinz 

Team Manager 
- Responsabile 

Sviluppo, 
Relazioni Esterne 
& Public Affairs – 

Coordinatore ALIS 
Academy

Il nostro interesse si concentra ovvia-
mente sui temi che abbiamo condiviso 
nel nostro protocollo di intesa, che, ri-
cordo, riguardano la transizione digitale, 
quella ecologica e la formazione. È in-
negabile che quanto accaduto negli ulti-
mi due anni sia entrato inevitabilmente 
nei nostri temi di studio e di ricerca e 
pertanto anche di confronto con gli im-
prenditori del Cluster. Molte aziende ci 
hanno mostrato progetti assolutamente 
visionari. Ci siamo, dunque, resi conto di 
come, per le vostre realtà imprenditoriali, 
digitalizzazione e sostenibilità siano di-
venuti temi fortemente sentiti, dei veri e 
propri pilastri della resilienza di oggi e 
soprattutto del vantaggio competitivo di 
domani. Non è un caso che con il nostro 
gruppo di ricerca abbiamo lanciato una 
survey, che è attualmente on line per gli 
associati Alis e che mira a valutare come 
e in che misura la combinazione di fattori 
intangibili e tecnologici interni all’orga-
nizzazione abbia supportato la resilienza 
delle imprese della logistica durante il 
periodo pandemico. 

Ci può raccontare il vostro legame con 
il mondo delle scuole e in che modo può 
definirsi imprescindibile il vostro rap-
porto con esse?
Le scuole sono di fatto il nostro bacino 
di “clienti”. Si tratta di clienti speciali: i 
ragazzi raccoglieranno il testimone del-
lo sviluppo per dare nuovo significato 
al futuro del Paese. Ci teniamo molto 
ad essere scelti consapevolmente dagli 
studenti, per questo con le scuole cer-
chiamo di avviare progetti che abbiano 
come obiettivo l’orientamento. Ci impe-
gniamo nell’attività di orientamento an-
che attraverso l’organizzazione di open 
day al fine di rendere sempre più chiara 
la nostra qualificata offerta formativa 
dall’esterno. Svolgiamo abitualmente 
progetti di alternanza Scuola Lavoro 
che adesso si chiamano Pcto (Percor-
si per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento). 

Stessa domanda con lo sguardo rivolto 
al mondo dell’impresa: quale la vostra 
relazione con esse, quali gli obiettivi, 
quali le best practices di cui ci può 
parlare?
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Le relazioni con le imprese seguono bina-
ri di vario tipo: si va dalla routinaria inte-
razione nell’ambito delle attività didatti-
che (es. l’organizzazione di testimonianze 
in aula, oppure l’attivazione di percorsi 
progettuali a cura degli studenti per la 
soluzione di problemi aziendali posti dal-
le imprese stesse), alla realizzazione su 
commessa di ricerche applicate, sino alla 
collaborazione nell’ambito della ricerca 
scientifica. Su tutti questi versanti, per 
evitare di generalizzare, le posso portare 
ad esempio la mia personale esperienza 
di docente e di ricercatore. Con me come 
referente, il mio Dipartimento di Econo-
mia Aziendale sta attualmente svolgendo, 
su commessa di una azienda multinazio-
nale, una ricerca per la misurazione del 
costo-beneficio del ricorso alle control 
tower come strumento di resilienza e di 
mitigazione del rischio lungo le supply 
chain. Sotto il profilo della ricerca scien-
tifica, invece, sono stati appena avviati 
due progetti di dottorato industriale in 
partnership con due aziende, il cui obiet-

tivo è di progettare lo sviluppo di soluzio-
ni prototipali Dlt e smart contracts per 
l’espansione della loro rete commerciale 
internazionale. Queste due aziende acco-
glieranno part-time i nostri dottorandi 
e finanzieranno parte del loro percorso 
formativo. Come vede, per noi il rappor-
to con le aziende è di assoluto rilievo ed 
oltre ad avere un profondo significato 
scientifico, divulgativo e culturale, ha 
valenza economica rispetto al rifinan-
ziamento delle attività scientifiche e dei 
laboratori universitari.  

È favorevole allo spacchettamento dei mi-
nisteri dell’Istruzione da un lato e dell’U-
niversità e della 
Ricerca dall’altro? 
In linea di massi-
ma, escludendo il 
tema della dupli-
cazione dei costi di 
struttura, direi di sì. 
Sotto il profilo so-
stanziale, si tratta 

 C’è la necessità 
di realizzare un coordinamento 
delle politiche educative del 
Paese, dato che la formazione 
è materia concorrente 
con le Regioni 

Università 
Roma Tre

La sede 
della facoltà 
di Economia 

aziendale
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di due dicasteri assolutamente strategici 
per restituire all’Italia un ruolo primario 
nel panorama internazionale. I due sistemi 
sono assegnatari di obiettivi e di specia-
lizzazioni differenti, che non potrebbero 
stare insieme, soprattutto in questo mo-
mento storico in cui la contendibilità del-
le risorse tra Dipartimenti, nell’ipotesi di 
unico dicastero, potrebbe generare effetti 
distorsivi sul raggiungimento delle singole 
missioni. Penso, da un lato, al ruolo del 
ministero dell’Università e della Ricerca 
che in questo momento è assolutamente 
legato agli obiettivi del Pnrr per lo svilup-
po del Paese, mentre il ministero dell’Istru-
zione deve principalmente occuparsi del 
ripensamento del modello didattico e dei 
problemi legati alla dispersione scolasti-
ca; l’ultimo, in particolare, quale requisito 
posto dall’Unione Europea per allinearci 
agli altri Paesi. 

Come si sta muovendo l’attuale Gover-
no nei confronti dei nostri giovani? La 
direzione è quella giusta?

Sì, la direzione è sicuramente quella giu-
sta, sebbene la strada da percorrere sia 
veramente ancora lunga. Tra le azioni 
irrinunciabili ci sono quelle legate alla 
necessità di realizzare un vero e proprio 
coordinamento delle politiche educative 
del sistema Paese, dato che la formazio-
ne è, di fatto, materia concorrente con 
le regioni. Penso, non solo alla scuola, 
ma anche alla formazione professionale 
ed anche e soprattutto agli stessi Its – 
oggi Istituti Tecnologici superiori (Its 
Academy). 

Immagino che parli quotidianamente 
con i suoi studenti: in che modo la pan-
demia ha influito su di loro, sia umana-
mente che a livello di risultati univer-
sitari ed ambizioni future? Come li ha 
trovati al “rientro” in presenza? 
Questo è un argomento che meriterebbe 
una trattazione separata, data l’estrema 
complessità del tema. Le confesso di es-
sere preoccupata anche come genitore, 
non solo come docente. Confrontandomi 

Il Rettorato
La nuova sede 
del rettore 
dell’Università 
Roma Tre
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con i miei colleghi, ci è parso di ravvisa-
re un calo generalizzato dell’attenzione 
e della performance durante le prove e 
una scarsa propensione all’interazione. 
Dopo una prima breve fase di entusiasmo 
legato al rientro a seguito dell’isolamento 
forzato, molti studenti hanno mostrato 
un cambio repentino di atteggiamento, 
preferendo seguire da casa le lezioni, che 
pure si tenevano in presenza. Su questa 
circostanza abbiamo deciso di riflettere 
e di lavorare, sperando che soluzioni di 
didattica innovativa possano tamponare 
per quanto possibile gli strascichi emo-
tivi che evidentemente la pandemia e 
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la guerra non ci stanno risparmiando. 
Utilizzo la prima persona plurale per-
ché questo quadro riguarda anche noi 
docenti, probabilmente siamo molto 
stanchi. Durante la pandemia si è ve-
rificata una impennata delle procedure 
e dei protocolli, in costanza di servizio. 
Anche il salto tecnologico ha determina-
to un radicale cambiamento dei proces-
si operativi, inimmaginabile anche solo 
qualche tempo prima, nonché una rivo-
luzione nella relazione tra l’Istituzione e 
gli studenti. Fortunatamente, il nostro 
sistema ha risposto prontamente, ma 
sarebbe poco sincero dirle che tutto ciò 
non debba essere ancora metabolizzato. 
La pandemia, d’altro canto, ha portato 
anche tante novità positive e moltissime 
opportunità, che riguardano l’umanizza-
zione di molte relazioni e la possibilità di 
interagire velocemente tra colleghi e con 
gli studenti. Su molte cose non tornere-
mo assolutamente indietro.

Lei ha partecipato diverse volte ai gran-
di eventi Alis: quali le sue impressioni 
e in che modo possono concretamente 
beneficiarne i giovani studenti? 
Le imprese che partecipano al mondo 
Alis sono le imprese che letteralmente 
“muovono” il Paese. Si tratta di realtà 
operose che rappresentano pienamen-
te l’unicità dello stile imprenditoriale 
italiano. Questo aspetto, dal mio punto 
di vista, è un valore aggiunto che non 
dovrebbe perdersi, bensì trasmettersi. 
Ecco che, durante gli eventi ALIS, per 
gli studenti sarebbe di sicuro interesse 
poter incontrare gli imprenditori per 
ascoltare le loro storie…storie di vita, 
di lavoro e di sogni. Per gli studenti du-
rante questi eventi si potrebbe pensare 
e fare moltissimo. Durante la Let Expo 
in particolare, ci sarebbe spazio e modo 
per fare matching tra domanda e offerta 
di lavoro, organizzando career day, ma 
anche pianificando l’erogazione di mini 
moduli formativi intensivi, tematici e/o 
sulle competenze digitali.  

Se potesse inviare un brevissimo mes-
saggio a uno studente appena iscrit-
tosi al percorso universitario, cosa gli 
direbbe? 
Per aspera ad astra.

 Le imprese 
che partecipano al mondo 
Alis sono le imprese 
che letteralmente ‘muovono’ 
il Paese. Si tratta di realtà 
operose che rappresentano 
pienamente l’unicità
dello stile imprenditoriale 
italiano  
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stato inaugurato lo scor-
so giugno a Lecce il su-
percomputer per l’ela-
borazione dei modelli 
climatici. Juno - questo 

è il suo nome - è in grado di effettua-
re milioni di miliardi di operazioni al 
secondo (1.1 petaflops) e così riesce a 
prevedere i cambiamenti climatici e ad 
ipotizzare i futuri scenari. È ospitato nel-
la sede del Centro Euro-Mediterraneo 
sui cambiamenti climatici (Cmcc), nato 
con l’obiettivo di realizzare studi e mo-
delli del nostro sistema climatico e delle 
interazioni con la società per garantire 
tempestivamente risultati affidabili e ri-
gorosi al fine di promuovere la sosteni-
bilità, di preservare l’ambiente e fornire 
elementi di valutazione fondati su dati 
scientifici, su cui i decisori pubblici po-
tranno costruire le politiche ambientali.
Si tratta della maggiore infrastruttura 
informatica italiana destinata a operare 
esclusivamente sul clima con l’obiettivo 
di sviluppare previsioni e analisi quan-
titative sul nostro pianeta e sulla società 
del futuro. Le elaborazioni di Juno si ba-
sano sull’interazione tra clima, ambiente, 
economia e l’intera società e saranno di 
supporto dei governi e delle pubbliche 
amministrazioni per la definizione di 
strategie ed azioni di contrasto al cam-

biamento climatico. Anche il Ministro 
delle Infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, Enrico Giovannini, ha, infatti, 
espresso il suo apprezzamento per il pre-
stigio che Juno ed il Centro Euro-Me-
diterraneo sui cambiamenti climatici, 
che lo ospita, conferiscono all’Italia a 
livello internazionale ed ha ufficializza-
to la collaborazione stipulata dal mini-
stero con il Cmcc per la realizzazione di 
due rapporti che indagano l’impatto dei 
cambiamenti climatici rispettivamente 
sulle infrastrutture e sull’impatto sulla 
decarbonizzazione.
La transizione digitale ed ecologica in 

corso, difatti, rende necessario l’utiliz-
zo di modelli matematici estremamente 
precisi e di macchine che abbiano un’im-
ponente capacità di calcolo, al fine di 
poter contemplare tutte le variabili che 
intervengono sui diversi processi per de-
finire previsioni estremamente accurate.
Più che mai il binomio ecologico-digi-
tale si realizza in Juno, l’evoluzione digi-
tale è al servizio dell’ecosistema marino 
e terrestre, garantendo risultati delle 
elaborazioni altamente affidabili che 
consentiranno di elaborare strategie di 
mitigazione ed adattamento da adottare 
al fine di invertire la tendenza attuale.

È

UN SUPERCOMPUTER 
PER PREVEDERE 
I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Juno è in grado 
di elaborare 

miliardi 
di informazioni 

al secondo 
e di monitorare 

lo stato di salute 
della Terra 
e dei mari                                                      

di Anna Tedesco

 Le elaborazioni 
di Juno saranno 
di supporto 
per i Governi 
e le pubbliche 
amministrazioni 
per la definizione 
di strategie e azioni 
di contrasto  

Anna Tedesco

Centro studi Alis
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L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA 
ITALIANA E I SEGNALI 
DI FIDUCIA DISCORDANTI
L’aumento dei prezzi si sta estendendo a tutte le componenti. 
Aumentano le preoccupazioni tra i consumatori, 
mentre le aziende vedono un futuro più roseo                      di Sergio Martone

T
ra le notizie (o 
forse cronache) 
economiche men-
sili rileva l’Istat 
che a giugno è 

proseguita la fase di accelera-
zione dell’inflazione. L’indice 
Nic ha segnato un aumento 
tendenziale pari all’8% (da 
+6,8% del mese di maggio), 
portando l’inflazione acquisi-
ta per il 2022 al 6,4%, da 5,7% 
di maggio.
Viene evidenziato che Il pro-
cesso inflativo si sta diffon-
dendo tra tutte le componen-
ti economiche. Alla crescita 
tendenziale dei prezzi dei 
beni energetici (+48,7% a 

giugno da +42,6% del mese 
precedente) si è associato 
un deciso rialzo dei prezzi 
dei beni alimentari (+8,8% a 
giugno da +7,1% a maggio), 
sostenuto sia dai prezzi de-
gli alimentari lavorati sia da 
quelli degli alimentari non 
lavorati (a giugno +8,2% e 
+9,6% rispettivamente).
Anche i listini dei servizi 
hanno presentato una ten-
denza al rialzo trainati dal 
balzo dei prezzi dei servizi 
ricreativi, culturali e per la 
cura della persona (+5,0% a 
giugno da +4,4% a maggio) e 
dei trasporti (+7,2% a giugno 
da +6%).

Dalla Nota mensile sull’anda-
mento dell’economia italiana 
predisposta dall’Istat per il bi-
mestre maggio-giugno 2022 
emerge inoltre in modo chiaro 
che tutte le misure dell’infla-
zione hanno mostrato una 
sensibile accelerazione: l’in-
dice del cosiddetto “carrello 
della spesa”, sintesi dei prezzi 
dei beni alimentari per la cura 
della casa e della persona, ha 
raggiunto il +8,3% a giugno 
da +6,7% a maggio.
Anche l’“inflazione di fondo”, 
al netto degli energetici e degli 
alimentari freschi è aumentata 
al +3,8% da +3,2% di maggio; 
quella al netto dei soli beni 

energetici aumenta al +4,2% 
dal +3,6% di maggio.
L’accelerata di giugno ha ri-
dotto il differenziale negati-
vo per l’indice inflazionistico 
complessivo tra l’Italia e l’area 
euro. L’indice armonizzato dei 
prezzi al consumo Ipca è stato 
pari in termini tendenziali a 
+8,5%, solo un decimo di pun-
to in meno rispetto alla media 
dell’area (+8,6%) come effetto 
dell’accelerazione rispetto alla 
media dell’area dei prezzi degli 
energetici e dei servizi.
Continuano a provenire pres-
sioni inflazionistiche dalle im-
portazioni, come riflesso delle 
strozzature dell’offerta del gas 
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proveniente dalla Russia e in 
alcuni comparti strategici che 
forniscono beni intermedi per 
l’industria italiana.
Viene registrato ad aprile l’au-
mento tendenziale dei prezzi 
all’importazione (+21,2%) che 
è un risultato particolarmente 
elevato anche considerando 
l’aggregato al netto degli ener-
getici (+11,4%).
Per quanto riguarda i prezzi 
del mercato interno, a maggio, 
sono aumentati del +42,7% 
in termini tendenziali, spinti 
in prevalenza dai prezzi de-
gli energetici (+109,7%) e in 
misura minore dai prezzi dei 
beni intermedi (+23,2%).

I settori di produzione che 
sono risultati più interessa-
ti dalla dinamica inflattiva 
interna sono stati la raffina-
zione, l’industria chimica e 
della gomma, e l’industria me-
tallurgica. Nello stesso mese, 
anche i prezzi alla produzione 
dei beni di consumo hanno 
riportato un nuovo rialzo 
(+8,7% a maggio).
Dal lato del consumo viene 
evidenziato un clima di Incer-
tezza e cautela che caratterizza 
anche a giugno le aspettative 
di consumatori circa gli svi-
luppi prospettici dell’infla-
zione. La media delle attese di 
coloro che si attendono un in-

cremento dei prezzi nei pros-
simi mesi, si è marginalmente 
ridotta. Tra gli imprenditori 
che producono beni destinati 
al consumo finale, prevalgono 
i giudizi di un ribasso dei li-
stini di vendita.
Con riferimento alle prospet-
tive future l’Istat evidenzia 
nella nota pubblicata lo scor-
so 11 luglio che a giugno, gli 
indicatori di fiducia hanno 
mostrato segnali discordanti.
L’indice della fiducia delle 
imprese è aumentato per il 
secondo mese consecutivo 
in tutti i settori economici 
anche se in misura più con-
tenuta per industria e co-

struzioni rispetto ai servizi 
e al commercio al dettaglio. 
Nell’industria manifatturiera 
i giudizi sugli ordini e le at-
tese sulla produzione hanno 
registrato un miglioramento. 
Nei servizi di mercato, la fi-
ducia è salita in tutti i com-
parti e in misura più marcata 
per il trasporto e magazzi-
naggio e i servizi alle imprese 
e altri servizi.
Nello stesso mese, invece, 
tutte le componenti dell’indi-
ce di fiducia dei consumatori 
hanno evidenziato un peg-
gioramento condizionate dai 
giudizi sul clima economico 
e quello corrente.

 Continuano a provenire pressioni 
inflazionistiche dalle importazioni, 
come riflesso delle strozzature 
dell’offerta del gas proveniente 
dalla Russia e in alcuni comparti 
strategici che forniscono beni 
intermedi per l’industria italiana.   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis
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FINANZA E RISPARMI

L’ITALIA 
DEI CONSUMI 
HA NOVE 
TRIBÙ
Le classificazioni geografiche 
e anagrafiche non riescono 
più a spiegare le tendenze 
del futuro di una società 
altamente frammentata, 
con pulsioni contrastanti, 
a geometria variabile 
e in movimento perpetuo.
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utevoli e multidi-
mensionali: ecco 
come sono i con-
sumatori di oggi. 
Emerge dalla ricerca 

realizzata da GS1 Italy in colla-
borazione Ipsos e McKinsey & 
Company, che parte dal presup-
posto che la pandemia, la guerra 
russo-ucraina, e ora l’aumento 
dei prezzi di beni energetici 
e materie prime, assieme alla 
spinta inflattiva, abbiano inci-
so sul modo di agire e pensare, 
complicando ancora di più la 
comprensione dei fenomeni.
Di fronte a questa situazione, 
frammentata e mutevole, è 
necessario uscire dalle logiche 
di classificazione standard e 
pre-costituite e “tornare” ad 
osservare le persone con occhi 
nuovi.
Da questa premessa nasce l’e-
sigenza di passare da una più 
comune indagine di mercato 
alla ricerca fondativa “Nuovo 
Codice Consumi”, realizzata da 
GS1 Italy in collaborazione con 
Ipsos e McKinsey & Company, 
con l’obiettivo di comprendere 
a fondo i comportamenti d’ac-
quisto degli italiani del 2022 e 
di immaginare quelli del 2030, 
delineando scenari strategici 

futuri per istituzioni e aziende.
«Comprendere i nuovi biso-
gni dei consumatori italiani in 
termini di offerta, modalità e 
canali di acquisto è fondamen-
tale per consentire alle aziende 
di tracciare le linee strategiche 
e di investimento, di delineare 
una nuova modalità di relazio-
ne tra gli attori della filiera e di 
definire le implicazioni per gli 
stakeholder- ha affermato Fran-
cesco Pugliese, presidente di 
GS1 Italy. – Da questa esigenza 
è nato il progetto Nuovo Codice 
Consumi, che, grazie a una me-
todologia innovativa, ha saputo 
rappresentare la complessità, la 
mutevolezza e la “liquidità” della 
società italiana di oggi e, anco-
ra più, di quella di domani. In 
quest’analisi produttori e retailer 
possono trovare spunti concre-
ti da applicare alle loro attività 
per fornire le risposte adeguate 
alla complessità che ci circon-
da. Tante sono le sfide, come 
la creazione di un rapporto di-
verso, di scelta, tra Industria e 
Distribuzione, come la capacità 
di innovare formati e prodotti 
e quella di ripensare la propria 
organizzazione per aderire in 
maniera efficiente all’esigenza di 
nuove risposte alla complessità».

IL NUOVO CODICE 
É UN APPROCCIO 
INNOVATIVO AL CONSUMO
Il Nuovo Codice Consumi 
di GS1 Italy supera la visione 
classica del settore del largo 
consumo in Italia, quella fon-
data sulle segmentazioni geo-
grafiche o anagrafiche, grazie 
a un nuovo metodo di analisi 
qualitativo e quantitativo. Par-
tendo dai più accreditati studi 
di mercato e integrandoli con 
interviste a key opinion leader 
del settore, si è arrivati ad iden-
tificare le sei tematiche chiave 

M

 Per dare indicazioni 
a imprese e stakeholder 
è nato il progetto Nuovo 
Codice Consumi, che, 
grazie a una metodologia 
innovativa, ha saputo 
rappresentare la complessità, 
la mutevolezza 
e la “liquidità” della società 
italiana di oggi e, ancora 
più, di quella di domani 
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nel rapporto degli italiani con la 
spesa e i consumi: emozionalità 
di prodotti e marchi, innovazio-
ne dell’esperienza di consumo, 
omnicanalità ed esperienza 
d’acquisto, cura per l’ambien-
te e la persona, territorialità, 
convenienza e parsimonia. La 
prima parte dell’indagine è stata 

realizzata con una fase etnogra-
fica sulla vita quotidiana di 36 
famiglie italiane, integrata da 
nove focus group, a copertura di 
diverse fasce sociali e territoriali. 
Il terzo step di ricerca ha previ-
sto una fase quantitativa estensi-
va su circa 4 mila responsabili di 
acquisto, uomini e donne.

Questo robusto e 
integrato impianto 
metodologico ha 
permesso di traccia-
re una nuova mappa 
dell’Italia, che inte-
gra due visioni com-
plementari. Da una 
parte c’è l’Italia delle 
persone, composta 
da nove “comunità 

di sentire”, delle tribù trasversali 
per età e collocazione geografica. 
Si tratta di community aperte e 
dinamiche, in cui gli individui 
entrano grazie a pulsioni, affini-
tà, attitudini e passioni comuni, 
da cui altrettanto velocemente 
escono e in cui coesistono at-
teggiamenti e tensioni appa-
rentemente in conflitto. L‘Italia 
dei territori, con una nuova 
ripartizione, in cui i quattro 
territori sono stati identificati 
in virtù della composizione del 
tessuto sociale e produttivo che 
li caratterizza (grandi città, aree 
a prevalenza agricola, aree a 
prevalenza industriale e aree a 
prevalenza turistica) e che può 
essere utilizzata per analizzare i 

 È stata realizzata una nuova 
mappa dell’Italia, che integra due 
visioni complementari. Da una parte 
c’è l’Italia delle persone, composta 
da nove “comunità di sentire 
e dall’altra l‘Italia dei territori divisa 
in quattro zone 
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fenomeni locali, studiare il ter-
ritorio e programmare attività 
specifiche per ogni area.
«La complessità segno dei tem-
pi e la fluidità con cui il cittadi-
no-consumatore si muove tra le 
decisioni di acquisto e le scelte 
ci hanno guidati nell’individua-
zione dell’approccio di ricerca – 
ha spiegato Nando Pagnoncelli, 
presidente di Ipsos Italia. – Per la 
prima volta, l’Italia delle persone 
e l’Italia dei territori si interse-
cano e propongono una visione 
multiforme di come i responsa-
bili e le responsabili degli acqui-
sti si muovono a fronte dell’of-
ferta di marche e distributori. 
Cosa cercano, a cosa assegnano 
valore, con cosa si confrontano».

RISULTATI: L’ITALIA 
DEL 2022
Il Nuovo Codice Consumi di 
GS1 Italy fa emergere una nuova 
concezione della territorialità e 
fotografa una società altamente 
frammentata, con pulsioni con-
trastanti tra una costante ricerca 
delle origini (talora animata da 
sentimenti nostalgici) e un de-
siderio imitativo e innovativo 
(diffuso soprattutto nella fascia 
più giovane della popolazione):
Al posto degli “italiani”, intesi 
come gruppo unitario e sostan-
zialmente omogeneo, la ricerca 
ha messo in luce la presenza di 
community a geometria varia-
bile e in movimento perpetuo, 
che si formano sull’onda di un 

sentire comune ma senza omo-
geneità implicite, come sciami. 
E che vivono integrando flussi 
emozionali e dimensioni com-
portamentali. Le motivazioni di 
acquisto sono la nuova espres-
sione della territorialità perché 
si differenziano da zona a zona. 
Ciò che differenzia i territori 
sono le motivazioni di acquisto: 
gli stessi prodotti sono infatti ac-
quistati in funzione di driver che 
sono specifici per territorio, e 
che, se colti, offrono una chiave 
di lettura in grado di rivoluzio-
nare i meccanismi dell’offerta.
«I nuovi paradigmi che si stanno 
delineando sono caratterizzati 
dall’orientamento alla parsimo-
nia (che non è solo risparmio 
ma diviene obiettivo di senso in 
sé), dal bisogno di nuove “expe-
rience” nel processo di acquisto, 
dalla possibilità, grazie all’omni-
canalità, di avere il negozio in 
tasca 24 ore su 24 – ha affermato 
Enzo Risso, direttore scientifico 
di Ipsos Italia. – La spinta alla 
sostenibilità diviene sempre 
più legata al genius loci locale e 
assurge al profilo di un neo-ro-
manticismo della terra, mentre i 
nuovi stili, un tempo prettamen-
te metropolitani, conquistano 
i territori della provincia e di-
vengono un modo per sentirsi 
al passo con i tempi. Nostalgia 
e rito esprimono, infine, le due 
polarità di una ricerca di sé nel 
fare la spesa, trasformando la 
scelta dei prodotti in una op-
zione di un senso per narrare 
se stessi (anche quando si cerca 
di risparmiare)».

PROSPETTIVE: L’ITALIA 
DEL 2030 E LE IMPLICAZIONI 
PER GLI STAKEHOLDER
Se tali visioni complementari del 
settore offrono numerosi spunti 
per lo sviluppo di proposte di 
valore valide per i consumatori 
di oggi, il Nuovo Codice Con-
sumi ha sviluppato scenari dif-
ferenti per valutare le possibili 
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direttrici di evoluzione al 2030, 
in una ottica di medio-lungo ter-
mine. I quattro scenari identifi-
cati sono incrementali nel livello 
di complessità considerato e si 
differenziano per il numero e la 
rilevanza dell’impatto di alcuni 
fattori, che potranno andare a 
modificare la popolosità delle 
community.
Per riuscire a distinguersi in 
questa nuova arena competitiva, 
i principali attori del settore do-
vrebbero quindi attivarsi lungo 
alcune direttrici chiave, ponendo 
in essere iniziative che rendano 
possibile formulare proposte di 
valore più articolate e focalizza-
te al soddisfacimento di bisogni 
mutevoli e sempre più specifici. 
Per questo, il Nuovo Codice 
Consumi ha voluto delineare le 
strategie da adottare per rispon-
dere alle nuove sfide del merca-
to. Uno dei punti fermi consiste 
nell’instaurare una nuova era 

di collaborazione per trarre be-
neficio dalla minore fedeltà dei 
consumatori e dalla variabilità 
delle community e dei territori, 
ma si deve porre attenzione a 
caratterizzare i propri prodotti 
in modo selettivo affinché con-
quistino selezionate community 
con attitudini e desideri specifici. 
Infine, è importante adottare un 
approccio multicanale che con-
senta di offrire servizi di pre e 
post vendita sempre più perso-
nalizzati e integrati. Diventa fon-
damentale in uno scenario così 
frammentato essere “agili” per 
adattarsi alla mutevolezza e alla 
transitorietà dei tratti distintivi 
dei consumatori evidenziate sia 
nel breve che nel lungo periodo.

«I consumatori italiani sono 
diventati più esigenti e le loro 
preferenze di acquisto mutano 
rapidamente. Come emerge dalla 
ricerca, infatti, le caratteristiche 
socio-demografiche e la collo-
cazione geografica non sono 
più sufficienti a comprendere gli 
individui, che ora appartengo-
no a una o più community – ha 
commentato Gemma D’Auria, 
senior partner di McKinsey 
& Company. -Diventa quindi 
essenziale per le imprese del 
settore proporre un’offerta di-
stintiva e innovativa, adottando 
un approccio ecosistemico alle 
nuove forme di cooperazione. 
Per realizzare tale trasforma-
zione, l’adozione delle nuove 
tecnologie e lo sviluppo di com-
petenze analitiche e digitali per 
la comprensione del mercato 
acquistano ancora più rilevanza 
strategica, insieme alla flessibilità 
dei modelli organizzativi».
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Ricarica rapida 30 min
Velocità max 140 km
Autonomia 400 km

ZOERENAULT

Capacità di carico  no a 6,3 m
3

Autonomia 342 km 

Noi ci siamo

Quando si crea
qualcosa di nuovo
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CATANIA, 
LA STELLA ETNEA 
TRA ACQUA E FUOCO
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Stretta tra il mare, il vulcano 
e la più vasta pianura siciliana 
la città della costa orientale dell’Isola 
vanta quasi tremila anni di storia 
e ospita importanti realtà industriali

n antico porto.  Sulla 
“pruvincia ri Catania” 
distesa sulla costa orien-
tale della Sicilia e prote-

sa verso il Mar Ionio, incombe 
la potenza eruttiva dell’Etna, un 
vulcano attivo alla cui sommità 
si può arrivare tramite ardimen-
tosi sentieri: la presenza di una 
simile forza della natura si av-
verte in ogni dove, dall’intenso 
sapore dei frutti e dei prodotti 
agricoli della fertilissima terra 
al temperamento “caliente” dei 
suoi abitanti. L’area archeologi-
ca mostra tracce di siti preisto-
rici, insediamenti Sicani e Siculi 
e reperti della civiltà classica, 
che pongono Catania (e tutta la 
Trinacria) al centro di un lun-
go periodo di storia culturale 
sviluppatasi sul mar Mediter-
raneo: in particolare, la civiltà 
greco-romana  - proiettata sul 
Nord Africa e verso il Medio 
Oriente - ha lasciato il segno 
in questo territorio, il retaggio 
di una forte influenza, testimo-
niata dagli eventi riportati dagli 
storici come Tucidide, Pausania 
il Periegeta e Stefano di Bisanzio 
e dai ritrovamenti arcaici di raro 
splendore, come le vestigia cata-
nesi dell’Anfiteatro e del Teatro 
Romano. Dopo lo splendore del 
periodo greco, quello romano 
impoverì economicamente il 
territorio per le onerose tasse sul 
grano che i Quiriti pretendevano 
dagli isolani ma lasciò costruzio-
ni monumentali, fra cui terme e 
acquedotti, dopo la concessione 
della cittadinanza romana ai si-
ciliani nel 212. Un particolare in-
dizio di un considerevole passato 
risalente al tempo pre-greco si 
ritrova nella denominazione dei 
monti Erei e degli Iblei (altopiani 
montuosi, di origine tettonica, 
dal suggestivo paesaggio carat-
terizzato da colline e profonde 
valli): secondo gli storici, Ibla o 
Hybla era un nome dato a più 
città - scaturite dall’iniziale luogo 
di provenienza degli Iblei, suddi-

U
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ti del mitico re Hyblon o Iblone 
(re siculo citato per la prima vol-
ta da Tucidide nella Guerra del 
Peloponneso a proposito della 
fondazione delle colonie greche 
sulla costa siciliana) - ma ne esi-
steva sicuramente una piuttosto 
importante nei dintorni della 
piana catanese (forse il sito ar-
cheologico di Pantalica, in pro-
vincia di Siracusa) da cui deriva 
il toponimo delle alture locali, 

condivise da Catania, Siracusa 
e Ragusa.
Il miele ibleo, ad esempio, era 
un’eccellenza degli Iblei, così 
famosa che il poeta romano 
Publio Papinio Stazio racconta 
che l’imperatore Augusto ven-
ne condotto a vedere il corpo 
del conquistatore Alessandro 
Magno  - imbalsamato con il 
miele ibleo e, per questo, an-
cora integro dopo vari secoli 

– e così interessante che la sua 
fama oltrepassò i tempi antichi 
in cui ne descriveva il vivace 
profumo di timo il grammatico 
romano Servio Mauro Onora-
to. Infatti, ne parlarono nei loro 
scritti anche grandi letterati 
moderni tra cui Shakespeare, 
MacDonald, Ugo Foscolo, Ro-
binson, Collins e contempora-
nei come D’Annunzio, Sciascia 
e Quasimodo, vantandone la 
qualità, pari (se non superio-
re) a quella attica del monte 
Imetto: è tuttora alacre sul ter-
ritorio dei catanesi (oltre che 
dei siracusani e ragusani, noti 
come «il popolo delle api») la 
produzione del miele ibleo, ri-
conosciuto come prodotto P.a.t. 
della regione Sicilia. 

ITALIA GLAMOUR

I turisti in visita alla città me-
tropolitana di Catania dal 3 al 
5 febbraio, il 12 febbraio e il 17 
agosto potranno partecipare 
alla “festa ‘i sant’Àjita”,  la più 
importante cerimonia religio-
sa della città, celebrata in ono-
re della santa catanese patrona 
della città, nella ricorrenza del 
suo martirio o del ritorno a Ca-
tania delle sua salma  - trafugata 
dal generale bizantino Giorgio 
Maniace quale bottino di guer-
ra e custodita a Costantinopoli 
per 86 anni: girando per il cen-
tro storico che, per  la ricchezza 
delle sue architetture barocche, 
ha consentito a Catania di esse-
re di essere inserita tra le città 
patrimonio Unesco del Val di 
Noto  - nel cosiddetto “quadrato 
d’oro” compreso tra Piazza Teatro 
Massimo Piazza Duomo e Piazza 
Università, dove la movida non 
dorme mai - non troveranno 
più l’antico simbolo di Catania, 
ovvero l’effigie di san Giorgio 
“rimasta in carica” fino al 1239. 
In quell’anno, infatti, Federico II 
attribuì a Catania il rango di città 
regia facendola diventare, quindi, 
demanio del re e non più del ve-
scovo: liberati dal “giogo religio-
so” i catanesi, felici del risultato 
raggiunto dopo decenni di con-
tinue rivolte, vollero evidenziarlo 
dotandosi di un nuovo simbolo 
civico, il Liotru, corruzione del 
nome “Eliodoro”, mitico perso-
naggio catanese di nobili origini 
- vissuto in odore di stregoneria 
all’epoca dell’Impero Romano 
d’Oriente sotto l’egida di Leone 
III l’Isaurico - tra i candidati a 
diventare vescovo della diocesi 
di Catania, in netta opposizione 
a Leone II il Taumaturgo, che 
venne eletto vescovo al posto 
suo. Amareggiato per la scon-
fitta, Eliodoro abiurò la fede cri-
stiana e si dedicò accanitamente 
alla negromanzia, all’evocazione 
dei defunti a scopo divinatorio, 
alle celebrazioni demoniache, 
ricevendo proprio dal suo rivale 

120

 Del miele ibleo parlarono 
nei loro scritti anche grandi letterati 
del passato come William 
Shakespeare e Ugo Foscolo 
o contemporanei come D’Annunzio, 
Sciascia e Quasimodo 

La festa 
di Sant’Agata

La sfilata 
delle “candelore”, 
enormi ceri rivestiti 
con decorazioni 
artigianali, puttini 
in legno dorato, 
santi e scene 
del martirio, fiori 
e bandiere, durante 
la festa di Sant’Agata 
la prima domenica 
di febbraio
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la condanna a morte per le sue 
pratiche magiche e per un patto 
con il diavolo, di cui il popolo 
favoleggiava. Di lui si diceva che 
avesse forgiato “u cavaddu i Lio-
tru”, la statua dell’elefante, con 
le proprie mani, animandola e 
cavalcandola di notte con scor-
ribande fino a Costantinopoli 
e imboscate ai concittadini che 
imbrogliava comprando grandi 
quantità di pregiate mercanzie 
con pietre preziose ed oro che 
si tramutavano alchemicamente 
in sassi dopo la sua partenza: se-
condo la leggenda, la magia non 
poté salvarlo dal furore popolare 
e venne bruciato vivo nel forum 
Achelles, l’interno delle Terme 
Achilliane nel 778 d.C. 
Il Liotru  - l’elemento principale 
della Fontana dell’Elefante, sita 
al centro di Piazza Duomo - è la 
scultura dell’elefante (considera-
ta una statua magica, in grado di 
proteggere la città dalle eruzioni 
dell’Etna), sbozzata da un unico 
blocco di roccia lavica, sostenuta 
da un poderoso basamento e so-
vrastata da un obelisco alto oltre 
3 metri e mezzo: per chi non cre-
de all’epopea del mago Eliodoro, 

Il Duomo
È dedicato 
alla vergine 
e martire 
Sant’Agata, 
patrona della città 
di Catania 
ed è situato 
nel centro storico 
della città

L’elefante 
simbolo cittadino

Non ci sono dati 
certi su quando 

e da chi sia stata 
realizzata la statua 
ma se ne scriveva 
già nel XII secolo

essa è antecedente alla nascita di 
Cristo, quando la Sicilia si trova-
va sotto il dominio di Cartagine, 
mentre la Fontana al cui inter-
no è inserita, venne realizzata 
da Giovanni Battista Vaccarini 
nella prima metà del XVIII se-
colo, durante la ricostruzione di 
Catania a seguito del catastrofico 
sisma del 1693 che spezzò la pro-
boscide e le zampe posteriori del 
Liotru, restaurato poi dallo stesso 
Vaccarini, che aggiunse anche le 
zanne e gli occhi in pietra bian-

ca, ispirandosi all’Elefante della 
Minerva realizzato dal Bernini 
a Roma. La vox populi accredita 
anche altre versioni che ne giu-
stificano la costruzione, tra cui 
quella di ringraziamento agli 
elefanti nani che cacciarono dalla 
piana dove ora c’è Catania tutte 
le belve feroci, rendendola abita-
bile, oppure quella che vi scorge 
la raffigurazione di un talisma-
no bizantino o l’emblema di una 
vittoria riportata dai catanesi sul 
popolo cartaginese. 

Il XVII secolo segna un periodo 
tragico per Catania, per le due 
terribili sciagure rappresentate 
dalla colata lavica del 1669 (ri-
prodotta con maestrìa nell’affre-
sco di Giacinto Platania, colloca-
to nella sacrestia della Cattedrale 
di Catania) che giunse sino al 
capoluogo sommergendo nume-
rosi centri e dal tremendo terre-
moto del 1693 che annientò i due 
terzi della popolazione. La rico-
struzione, la concessione di terre 
e di sgravi fiscali permisero il ri-
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fiorire dell’ex provincia che tornò 
a crescere grazie ai commerci e 
alla ripresa delle coltivazioni.
Alla fine del XVII secolo il duca 
di Camastra, incaricato dal viceré 
di ricostruire la città,  delineò le 
direttrici ortogonali delle stra-
de iniziando dal Duomo, uno 
dei pochi edifici parzialmen-
te danneggiati: creò, pertanto, 
una strada diretta verso l’Etna 
e un’altra che la  attraversava in 
direzione est-ovest, dando vita 
all’odierna via Etnea (recente-
mente ripavimentata in pietra 
lavica dell’Etna, isola pedonale, 
via dello shopping elegante). 
Lungo le due strade vennero 
edificati dagli architetti Giovan-
ni Battista Vaccarini e Francesco 
Battaglia molti palazzi in stile ba-
rocco siciliano come il Palazzo 
degli Elefanti, sede del munici-
pio, i Palazzi dell’Università, San 

Giuliano, Gioeni, San Demetrio 
ai Quattro Canti, Tezzano, del 
Toscano,  delle Poste, Platamo-
ne, Villa Bellini, la fontana di 
Cerere in marmo di Carrara, ‘A 
Tapallara (dea Pallade) e il Tondo 
Gioeni, dove negli anni cinquan-
ta del XX secolo venne realizzata 
l’allora circonvallazione di Cata-
nia. Lungo la via Etnea vennero 
costruiti anche sette luoghi di 
culto, il Duomo, la Basilica della 
Collegiata di San Sebastiano e le 
Chiese dei Minoriti, di San Bia-
gio, del Santissimo Sacramento 
al Borgo, Badia di Sant’Agata al 
Borgo. Altri edifici che meritano 
una visita, trovandosi in zona, le 
Terme Achilliane complesso pro-
tetto dall’Unesco.
Per i più romantici, irrinuncia-
bile il passaggio sul Lungomare 
di Ognina, per visualizzare lo 
“Scoglio degli eterni amanti” 

che racconta, con finale tragico, 
la storia di due giovani innamo-
rati, divisi dal padre di lei, nobile 
e arrogante verso il pretendente 
squattrinato, giacché aveva pro-
messo la figlia a un ricco notabile 
catanese: con astuzia indusse il 
giovane a partire alla ricerca di 
fortuna per arricchirsi nell’arco 
di cinque anni e ottenere così la 
mano dell’amata. Uno scherzo 
crudele che il giovane scoprì solo 
al ritorno a Catania nei tempi 
prescritti e ricolmo di ricchezze, 
trovando la ragazza già maritata: 
preso da immenso dolore, morì 
di crepacuore dopo il rifiuto op-
posto alla sua richiesta di rice-
vere un ultimo bacio dall’amata.
 Al suo funerale, essa si presentò 
vestita di nero e con il viso co-
perto da una veletta, avvicinan-
dosi al volto del caro defunto a 
cui diede il desiderato bacio, mo-
rendo in quel perfetto istante: la 
dea Etna, mossa a compassione, 
scolpì tra gli scogli quell’ultimo 
bacio dopo una colata lavica, 
come imperituro monumento 
all’amore.
Tra i personaggi storici catanesi 
di rilievo vi è, indubbiamente, 
Vincenzo Salvatore Carmelo 
Francesco Bellini, uno tra i più 

famosi operisti e compositori ot-
tocenteschi. Nato nel 1801, era 
figlio e nipote d’arte (sia il pa-
dre che il nonno paterno erano 
compositori di musica sacra) e 
durante gli studi fu seguito dal 
nonno, che si era accorto del suo 
enorme talento. Sicuramente 
Bellini, al di là della sua trava-
gliata vita privata, fu un grandis-
simo compositore e uno dei figli 
più amati di Catania, che si ri-
versò a rendere omaggio alla sua 
salma quando la bara fu riportata 
in città, per seppellirlo nella terra 
natale, più 40 anni dopo la sua 
morte, dopo un’iniziale sepoltura 
in Francia.
Per rinfrancare lo spirito e deli-
ziare il palato, dopo una tappa 
alla Pescheria, il mercato feriale 
del pesce, folcloristico enter-
tainment popolare circondato 
da ristoranti che servono pesce, 
come non provare i ristoranti 
stella Michelin in città e in pro-
vincia? Ecco “Sapio” dello chef 
Alessandro Ingiulla in Via Mes-
sina, 235, “Me Cumpari Turid-
du” dello chef Gianluca Leocata 
in Piazza Turi Ferro 36, “Km.0”  
dello chef Marco Cannizzaro in 
Via A. Longo 26 o anche la cu-
cina fusion di  “Amocù” , dello 

 Tra i personaggi storici catanesi 
di rilievo vi è Vincenzo Salvatore 
Carmelo Francesco Bellini, 
uno tra i più famosi operisti 
e compositori ottocenteschi. 
Figlio d’arte nacque nel 1801 

Il teatro greco-romano
Sorge al centro della città e risale 
al IV secolo a.C.
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chef portoghese Rui Antunes in 
Via Vecchia Ognina,  ristorante 
consigliato dalla Guida Michelin; 
“valgono la deviazione” gli stellati 
“Zash” dello chef Giuseppe Ra-
citi sulla Strada Provinciale 2/I-
II, 60. Archi – Riposto e “Coria” 
degli chef Domenico Colonnetta 
e Francesco Patti in Via Inferme-
ria, 24 a Caltagirone. 
E per chiudere in dolcezza, dopo 
aver assaporato i buccellati di 
pasta frolla, fichi secchi, pino-
li e nocciole, la torta Savoia al 
cioccolato, i cuddureddi ripieni  
di vino cotto, mandorle, fichi, 
cannella e arance candite, non 
si può rinunciare al gastro sou-
venir per eccellenza, la pasta di 
mandorle, base per innumerevoli 
altri dolci siculi  - da gustare  nei 
salotti dolciari rivali che si fron-
teggiano nel centro chic come la 
Pasticceria Spinella in Via Etnea 
292/298 e la Pasticceria Savia in 
Via Etnea, 300/304 - tra cui la 
frutta martorana, la cassata, le 
pecorelle pasquali, le olivette di 
Sant’Agata, dedicate alla patrona 
della città poiché fuggendo dal 
proconsole Quinziano la vergine 
patrona trovò riparo, secondo la 
tradizione, proprio accanto a un 
olivo selvatico: per non soffrirne 

la mancanza una volta rientrati 
da Catania, ecco le istruzioni per 
preparare a casa la ricetta base. 
Per i prodotti tipici della piana di 
Catania da acquistare alla parten-
za consigliamo, oltre al miele di 
timo già citato, anche il miele di 
cardo, di carrubbo, di eucalipto e 
di zagara di Zafferana Etnea: tra i 
prodotti DOP e Igp di Catania e 
provincia ci sono le arance rosse 
di Sicilia, il pregiato pistacchio di 
Bronte, l’olio d’oliva extravergine, 
il ficodindia e le ciliegie dell’Etna, 
l’uva di Mazzarrone, i funghi, i 
vini dell’Etna, le fragole e le fra-
goline di Maletto.
Queste ultime sono un prodot-
to d’eccellenza - da consumare 
preferibilmente a km.zero - di-
ventate prodotto De.Co., a Deno-
minazione Comunale d’Origine, 
indice dello strettissimo legame 
con Maletto e la sua storia, in-
serite nell’Arca del Gusto di 
Slow Food come “fragola antica 
di qualità straordinaria, molto 
grande, dolce e profumatissima, 
che deriva da una cultivar, la 
Madame Moutot, selezionata in 
Francia nel 1906 e coltivata poi 
nella Ducea dell’Ammiraglio 
Nelson a Bronte, dove nacque la 
fragolicoltura siciliana.” 

PASTA DI MANDORLE

INGREDIENTI
200 g Mandorle,

150 g. Zucchero a velo,
40 gr. Acqua,
1 bustina Vanillina,
q.b. zucchero a velo 
per la spianatoia.

PROCEDIMENTO
Pelare a mano le mandorle 
e immergerle in acqua 
bollente per circa due 
minuti: farle asciugare 
al sole un paio d’ore (o 
20 minuti in forno 50°C) 
poi raffreddarle e tritarle 
finemente. Preparare uno 
sciroppo con lo zucchero a 
velo e l’acqua (e un pizzico 
di colorante se serve della 
pasta colorata), mischiare 
le mandorle tritate allo 
sciroppo e riportare sul 
fuoco per un minuto.

La pasta sarà pronta 
quando tenderà a staccarsi 
dalla pentola: stenderla 
sul marmo o su una 
spianatoia spolverata 
abbondantemente 
con zucchero a velo, 
aspettando che si raffreddi 
un po’. A questo punto 
può essere lavorata 
anche se la consistenza 
è appiccicosa poiché, 
raffreddandosi, la pasta 
diventerà più elastica 
e consistente (come il 
pongo): se tendesse a 
sgretolarsi aggiungere uno 
o due cucchiaini d’acqua 
e impastare ancora. 
Conservandola in frigo in 
buste sigillate si manterrà 
bene per qualche mese, 
pronta ad essere utilizzata 
per ogni occasione.

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Le olivette di Sant’Agata, dolce 
tipico della tradizione catanese, sono 
dedicate alla patrona della città poiché 
fuggendo dal proconsole Quinziano 
la vergine patrona trovò riparo, 
secondo la tradizione, proprio accanto 
a un olivo selvatico 

 Tra i prodotti tipici della piana 
di Catania ci sono il miele di cardo, 
di eucalipto e di zagara, il pistacchio 
di Bronte, le ciliegie dell’Etna, 
l’uva di Mazzarrone, le fragole 
e le fragoline di Maletto  
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LA METROPOLITANA  
DI NAPOLI È MADE IN EUROPE

apoli e l’Europa, un legame che 
corre nelle viscere della città. Il 
segno più tangibile del proces-
so di integrazione comunitaria 
nella terza città d’Italia è infat-

ti rappresentato dalla sua metropolitana, 
nella cui realizzazione ha rivestito un ruolo 
chiave l’Unione Europea con i suoi fondi. 
Roberto Calise, responsabile delle relazio-
ni istituzionali di FlixBus Italia e studioso 
di politiche della mobilità, nel suo primo 
libro “La metropolitana europea” (Edito-
riale Scientifica, 2021) ricostruisce come la 
Linea 1 partenopea sia uno dei più riusciti 
esempi della declinazione nelle aree urba-
ne della Politica Comune dei Trasporti, che 
in quasi settant’anni di storia europea ha 
allargato i suoi orizzonti, passando dall’ab-
battere barriere fra le nazioni ad avvicinare 
i quartieri delle singole città. La realizza-
zione di questa infrastruttura, che si dipa-
na su un orizzonte di quasi cinquant’anni, 
rappresenta infatti l’evento più simbolico 
della storia dell’integrazione comunitaria 
nella terza città d’Italia.
Al contempo, Calise evidenzia come il me-
trò sia stato, e tuttora sia, una straordinaria 
epopea politico-amministrativa di coe-
sione sociale e territoriale sullo sfondo di 
un’Italia che cambia, e che oggi è chiamata 
alla prova del Next Generation EU. Una 
sfida che potrà essere vinta attualizzando 
la storia di un sapiente utilizzo dei fondi 
europei, grazie ai benefici di una stagione 
di continuità politica, di cooperazione fra 
istituzioni, di programmazione con una 
chiara visione sulle politiche di mobili-
tà. Ossia, quanto avvenuto con la Linea 
1 della metropolitana, che con le sue sta-
zioni dell’arte sta cambiando la faccia – e 
il destino – di Napoli e dei suoi cittadini. 
I rischi che questi benefici vengano vani-

ficati è però concreto, conclude l’autore 
riprendendo le parole della Commissione 
Europea. Infatti, urge correggere la rotta 
sulla gestione del sistema trasportistico 
partenopeo, rilanciando e attualizzando 
una programmazione ormai ferma da 
troppi anni.
A sancire l’importanza e la qualità del 
volume vi è una presentazione di Ennio 
Cascetta, già Presidente del Consorzio 
Metropolitana di Napoli spa, nonché una 
prefazione di Vincenzo Amendola, Sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio 
con delega agli Affari Europei nel Governo 
Draghi, colui che ha concluso la trattativa 
a Bruxelles per la quota italiana del Reco-
very Fund. 
“La metropolitana europea” è acquista-
bile su Amazon, Ibs, sul sito di Editoria-
le Scientifica e nello shop online del sito 
d’informazione Ferrovie.it.

N

Roberto Calise

Un libro racconta come la Linea 1 partenopea rappresenti  
il segno più tangibile del processo di integrazione comunitaria
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n Lombardia si concentra il 40% delle 
compravendite: solo nella provincia di 
Milano se ne contano 1.487. Sardegna 
(Sassari) e Toscana (Lucca) spiccano in-
vece per la percentuale più alta di com-

pravendite tra i 5 e i 10 milioni di euro, che 
rappresentano il 14,7% a livello provinciale 
nel primo caso e il 7,4% nel secondo caso.
Se si guarda solo al 2021 le vendite di que-
sta tipologia di immobili sono state 2.400 
con un incremento del 46% rispetto al 
2020, quando erano pari a 1.640. Milano 
si afferma come la provincia top, in cui si 
concentra il 35,7% delle compravendite 
complessive. «Senza dubbio i lockdown 
hanno inciso sui numeri  più bassi del 
2020, così come l’elevato numero di com-
pravendite complessivamente registrate nel 
2021 (di cui oltre 700.000 sono residenzia-

li) è a sua volta frutto di un mercato che 
è rimasto in attesa durante la pandemia, 
accumulando domanda a ritmi più rapidi 
dell’offerta», spiega Patrick Albertengo, 
co-fondatore e managing director di Re-
opla società parte del gruppo Sprengnetter, 
specializzata nella realizzazione di software 
per il settore immobiliare.
Le compravendite oltre il milione di euro 
analizzate da Reopla si concentrano soprat-
tutto in cinque regioni: guida la Lombar-
dia con 1.703 immobili e con il 40,9% delle 
compravendite totali; seguono il Lazio, che 
con 804 compravendite supera il 19,3%, e la 
Toscana (588), che si attesta sul 14,1% Subito 
fuori dal podio, ma tra le regioni in cui si 
spende di più per comprare casa, ci sono 
infine Campania (312) e Sardegna (268). 
La classifica delle prime cinque province 

I

126

IMMOBILI DI LUSSO
LA REGINA È MILANO

LIFESTYLE

Tra il 2020 
e il primo 
trimestre 2022 
sono stati 
venduti in Italia 
4.163 immobili 
di valore 
superiore 
a un milione 
di euro. 
A fotografare 
questo segmento 
del mercato 
immobiliare 
è il report stilato 
da Reopla.
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LIFESTYLE

ricalca quella delle regioni: al primo posto, 
con 1.487 immobili - la maggior parte dei 
quali concentrati nella zona Garibaldi, Porta 
Venezia e Fiera De Angeli - c’è Milano, dove 
avviene il 35,7% delle compravendite totali.
Le altre province sono molto staccate. Roma 
è al secondo posto con 776 immobili (18,7% 
del totale), collocati soprattutto nel centro 
storico della città. Segue la provincia di Luc-
ca con 376 immobili (9%) che si trovano 
per l’85,1% dei casi a Forte dei Marmi, con 
un’alta presenza nella zona vittoria-apuana, 
centro e Roma imperiale. Inoltre, segnala 
Reopla, un 7,4% di compravendite a livello 
locale si attesta tra i 5 e i 10 milioni di euro.
In Campania gli immobili di questa catego-
ria di prezzo oggetto di compravendita sono 

stati 280 nella provincia di Napoli, distribuiti 
per lo più (78,6%) nel capoluogo, in parti-
colare nei quartieri Chiaia, Posillipo, San 
Ferdinando. Non manca tuttavia un 11,4% 
di appartamenti sopra il milione a Capri.
Chiude la Top 5 la provincia sarda di Sassari 
(244), con la metà degli immobili (52,4%) 
ad Arzachena, nell’area di Porto Cervo. La 
provincia spicca per la percentuale più alta di 
compravendite tra i 5 e i 10 milioni di euro, 
che rappresentano il 14,7% a livello provin-
ciale, e per quelle sopra i 10 milioni (6,5%).
Per un immobile di questa tipologia si spen-
de di più in Lombardia, dove la media del 
prezzo di acquisto si attesta su 1.730.513 
euro. Ma il distacco è minimo dalla media 
registrata nelle altre regioni: nel Lazio è pari 

a 1.725.960, in Cam-
pania 1.722.588, in 
Toscana a 1.711.710. 
Tra il 2020 e il 2022 
la compravendita 
più alta, secondo 
l’analisi di Reopla, si 
è conclusa a Milano, 

nella zona di Porta Venezia, con un prezzo 
finale di 22 milioni di euro. Segue Olbia, in 
provincia di Sassari, con un valore di 15,5 
milioni. In Campania, un immobile a Santa 
Croce del Sannio in provincia di Benevento 
è stato assegnato per €8,6 milioni, mentre un 
appartamento a Forte dei Marmi in Toscana 
per 7,2 milioni. Tra le compravendite più alte 
spicca anche quella in zona Piazza del Popolo 
a Roma, del valore di 7 milioni.
Guardando agli immobili sopra il milione 
di euro in vendita a marzo 2022, Reopla ne 
conta 19.314, di cui il 9,2% si trova nella pro-
vincia di Milano (1.773), l’8,6% è a Roma 
(1.652), il 7,8% a Lucca (1.542) e il 6,2% a Fi-
renze (1.194). A Milano il prezzo più elevato 
raggiunge i 12 milioni di euro, 7,5 milioni a 
Roma, 7 milioni a Lucca e a Firenze.
Tra le altre province più piccole, spiccano 
inoltre per la presenza di immobili di in ven-
dita in questa fascia di prezzo: Napoli (846); 
Grosseto (608), Siena (545) e Livorno (398) 
in Toscana; Brescia (630) e Como (526) in 
Lombardia; Savona (375), Genova (502) e 
Imperia (458) in Liguria.

IMMOBILI DI LUSSO
LA REGINA È MILANO

 Gli immobili sopra il milione di euro 
in vendita a marzo 2022 sono 19.314 
di cui il 9,2% si trova nella provincia 
di Milano dove il prezzo più elevato 
raggiunge i 12 milioni di euro 

Le residenze
Il progetto disegnato da Zaha 
Hadid nel nuovo quartiere di City 
Life a Milano. Per un pentalocale 
di 299 metri quadri si pagano 
poco meno di 3 milioni di euro
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

Foglio1

Pagina 1

Schema Libero – Giugno 2022
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

20 21 22

23 24 25 26

27 28 29 30 31 32 33

34 35 36 37 38 39

I

40 41 42 43 44 45

46 47 48 49

50 51 52 53 54 55 56

57 58 59 60

61 62 63 64 65 66

67 68 69 70 71 72

73 74 75 76

ORIZZONTALI

	 1)	 L’Humphrey protagonista 
		  di “Casablanca”

	 7)	 Il comune di Boario Terme

	12)	 Lo è un suono attenuato, 
		  quasi impercettibile

	20)	 Costruire con grande solennità

	21)	 Il giaggiolo del profumiere

	22)	 Privo di senso, assurdo

	23)	 Le cerca il collezionista

	24)	 Un dolcificante artificiale

	26)	 Nostri in latino

	27)	 Fausto, campione motociclistico

	29)	 Una sigla sindacale

	30)	 Si affianca all’import

	32)	 In mezzo a…

	34)	 L’olio degli inglesi

	35)	 Ama perdutamente Rossana

	38)	 Locali dove si beveva e si mangiava

	40)	 Un colpo di Stato 

	42)	 Sono la struttura primaria 
		  delle proteine

	45)	 Una delle caravelle di Colombo

	46)	 Mammifero strano col becco 
		  da uccello

	48)	 Persone che operano per avidità 
		  di denaro

	50)	 Le vocali in pista

	52)	 Il Fieramosca della disfida di Barletta

	53)	 Lo è un edificio che offende 
		  il paesaggio

	56)	 È opposto all’out

	57)	 Un comune in provincia di Nuoro

	59)	 La parte anteriore della nave

	60)	 Abbreviazione di “e così via…”

	61)	 La prima coniugazione verbale

	63)	 Si varca per espatriare

	65)	 L’interprete di “Orinoco flow”

	66)	 Supporto per gli apparati di ripresa

	70)	 Scrive in modo veloce e tachigrafico

	72)	 Hanno dei conti da saldare

	73)	 E’ la sede di un famoso Carnevale

	74)	 Avido e pretenzioso

	75)	 La Bebe campionessa di fioretto

VERTICALI

	 1)	 Il casato di Papa Francesco

	 2)	 Si consulta prima di partire in treno

	 3)	 Il cesto con le ruote per chi 
		  non cammina ancora

	 4)	 Un’associazione dello Spettacolo

	 5)	 Lo è il testimone che non racconta 	
		  tutto….

	 6)	 Grande centro vinicolo della Puglia

	 7)	 Dividere, separare

	 8)	 Si usano nella caccia alle balene

	 9)	 L’11 spagnolo allenato da Ancelotti

	10)	 Per… in inglese

	 11)	 Senza di lui non si possono fare... 
		  i conti!

	 12)	 Ramificazioni anomale delle piante

	 13)	 Lo sono i semi del girasole

	14)	 Le consonanti di Amalia

	15)	 Quello di Bisaccia che si trova 
		  nel Molise

	16)	 Qualcuno lo ha davvero enorme….

	 17)	 La Cappella in cui si eleggono i Papi

	18)	 La nostra astronauta dell’ESA (iniziali)

	19)	 La O’Neal che sposò Charlie Chaplin

	25)	 Il noto rapper italiano J-….

	28)	 Infuriato, pieno di rabbia

	31)	 Trasformano un medico 
		  in un merito….

	33)	 Gli Show come “Il Grande Fratello”

	36)	 La più classica rima con cuore

	37)	 Breve composizione in prosa

	39)	 Il nome di Gattuso

	41)	 Si preparano per ricordare la natività

	43)	 Impegni economicamente pesanti

	44)	 Era composta da tre manipoli

	47)	 Andati nel… medioevo

	48)	 Viterbo in auto

	49)	 In quello della mano si beve 
		  alle fontane

	51)	 Preparare per la semina

	54)	 Lo stato americano in cui è nato 	
		  Stephen King

	55)	 La graminacea detta anche saggina

	58)	 Altro nome del monte Sinai

	59)	 Quello che cura le pubbliche relazione

	60)	 L’ente italiano che da assistenza 
		  ai voli

	62)	 Il titolo del poeta Brunetto Latini

	63)	 Quello greco vale 3,14                                                                                  

	64)	 Una macchina fotografica della Canon

	65)	 Il Drake di Maranello (iniziali)

	66)	 Le consonanti del tedio

	67)	 Poste & Telegrafi

	68)	 La prima persona singolare

	69)	 Una preposizione semplice

ENIGMISTICA
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SOLUZIONI

Foglio1

Pagina 1

Schema Libero – Giugno 2022

BOGARTDARFOSOMMESSO

ERIGEREIREOSILLOGICO

RARITAASPARTAMENOSN

GRESINIUILEXPORTTRA

OILCIRANOROSTERIE

IGOLPEAMINOACIDININA

LORNITORINCOIVENALI

IAETTOREECOMOSTROIN

OROSEIEPRORAOOETC

ARESFRONTIERAENYA

TREPPIEDISTENOGRAFAV

DEBITORIRIOESOSOVIO

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROCOME UN CAVALLO 
La sequenza esatta 
per toccare tutte le 
caselle è: 
5 – 18 – 29 – 21 – 25 – 14 – 
1 – 9 – 22 – 30 – 17 – 6 10 
– 2 – 13 – 26 – 15 – 4 – 12 
– 23 – 27 – 19 – 8 – 16 - 20 
– 28- 24 – 11 – 3 – 7 

DIFFERENZE

COME UN CAVALLO

Questa volta Jean Penél ha copiato un famoso quadro d Giulio Carlini raffigurante La famiglia del famoso romanziere russo Tolstoj 
a Venezia, però, ha commesso ben 20 piccoli errori, Sapreste trovarli?

Collegate tutte 
le 30 immagini 
per attinenza, 
analogia o anche 
in base a un doppio 
senso (anche 
umoristico).
Il gioco inizia 
dalla casella n° 5.
Ci si sposta come 
il movimento 
del cavallo 
degli scacchi 
(vedi schema)

DIFFERENZE
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Questo sarà il mese perfetto per ri-
solvere un po’ dei vostri problemi, 
dei blocchi che da tempo vi tengo-
no fermi. Concentratevi su di voi 
e iniziate a cancellarli dalla lista. 
Irrequieti e dinamici, penserete 
già a cosa vi aspetta in autunno e 
farete programmi , pianificando gli 
obiettivi da raggiungere. Potrete 
anche viaggiare decidendo al mo-
mento e godendovi ogni attimo.

ACQUARIO
Irrequieti e permalosi, prenderete 
tutto sul personale, vorrete dare il 
meglio di voi e quando non riuscire-
te vi aggredirà un’ansia che non vi è 
famigliare. Giove vi fa sentire invin-
cibili, vi sopravvaluterete e soffrire-
te di ogni caduta, sentendovi un po’ 
instabili. Non cedete alla depressione 
per i piccoli insuccessi, usate le vostre 
capacità per risolvere controversie e 
sentirvi in qualche modo appagati.

VERGINE
Molto sicuri di Voi e certi di fare 
il meglio, potreste scontrarvi con 
più di una persona. Controllatevi, 
analizzate come è nella vostra na-
tura e riuscirete a trarre vantaggio 
da questo momento. Non siate pe-
danti: il transito della luna a inizio 
mese potrebbe farvi esagerare in 
questo senso, non sottovalutate chi 
vi circonda e non siate arroganti se 
volete godervi l’estate.

PESCI
Un mese all’insegna dell’amore e 
dei sentimenti grazie al trigono di 
Venere che sarà generosa con i Pesci: 
gli impegnati vivranno momenti di 
grande appagamento con i partner 
e i single troveranno varie occasioni 
per godere di questo influsso. Sare-
te irresistibili e il vostro misterioso 
modo di porvi vi porterà successi 
anche in campo sessuale. Dimen-
ticate le responsabilità e siate felici.

LEONE
Il sostegno amico di Giove vi re-
galerà un mese di successi e la pre-
senza di Mercurio vi faciliterà nelle 
relazioni rendendovi irresistibili, 
ospiti graditi ovunque sarete invi-
tati. Anche in famiglia ci sarà una 
buona atmosfera e ne sarete com-
piaciuti. Sul lavoro sarete efficienti 
e se prenderete decisioni anche 
difficili, la fortuna sarà dalla vostra. 
Ambizione. Buone le finanze.

CAPRICORNO
Agosto inizierà con un umore 
variabile che non vi è congeniale, 
emozioni e sentimenti per voi inu-
suali vi renderanno un compagno 
difficile. Plutone e Venere in op-
posizione accentueranno il vostro 
desiderio di controllo. Sarete molto 
esigenti, magari anche gelosi e po-
treste risultare inappropriati. Sul 
lavoro delegherete molto, avrete de-
siderio di dedicarvi al tempo libero.

BILANCIA
Un mese di grande socievolezza ed 
empatia per gli amici della bilan-
cia, desiderio di essere l’amico per-
fetto, supportando e consigliando 
chi confida in voi. Il transito di 
venere in quadratura vi renderà 
indecisi, un po’ esitanti sia nei rap-
porti con il partner che con soci o 
colleghi. Facilità nella comunica-
zione che con l’aiuto di Mercurio 
risulterà particolarmente spigliata.

SAGITTARIO
Giove, Mercurio e il Sole in aspetto 
positivo: energia da vendere, rela-
zioni al top, erotismo e sessualità 
vivaci, creatività in crescita. Un bel 
viaggio all’estero vi aiuterà a sfrut-
tare al meglio l’energia, provando 
magari qualcosa di avventuroso: 
mettervi alla prova dimostrando 
quanto siete bravi in tutto sarà 
inevitabile. Un po’ di relax tra una 
sfida e l’altra non guasterebbe

SCORPIONE
Un mese impegnativo sul lavoro: 
Marte in opposizione vi rende te-
stardi e desiderosi di raggiungere i 
vostri obiettivi senza tener conto 
dei limiti altrui. Avrete successo ma 
questo potrebbe comportare osti-
lità ed isolamento per voi: cercate 
di capire cosa è più importante. At-
tenti anche a quello che dite, Mer-
curio è in quadratura: non siate 
caustici, soprattutto con il partner.

TORO
Un mese di novità in campo affetti-
vo. Il desiderio di nuove conoscen-
ze e nuove relazioni si farà sentire 
e vi predisporrà a incontri favoriti 
dal felice transito di venere dal se-
gno amico del cancro: meno timidi 
del solito mostrerete la vostra vera 
natura. La congiunzione di Marte 
e Urano potrebbe spingervi a deci-
sioni, in campo professionale, che 
daranno i loro frutti in futuro.

GEMELLI
Colpi di scena imprevedibili ma 
poco concreti: cercate di raziona-
lizzare e programmare anche se non 
vi è facile. Non siate impulsivi, sia 
nelle questioni personali sia nella 
gestione delle vostre risorse: Nettu-
no vi confonde ancora e con Mer-
curio in quadratura potreste pren-
dere lucciole per lanterne e parlare 
a sproposito. Attenzione alla dieta, 
non lasciatevi andare agli stravizi.

CANCRO
Mese impegnativo amici del can-
cro: potreste sentirvi tradito da un 
amico o da un famigliare e avrete 
bisogno di isolarvi per elaborare 
la ferita. La presenza di Venere da 
spazio alle emozioni e ai valori che 
ritenete importanti e può rendervi 
vulnerabili. Desiderio di cambia-
mento: potrebbe essere il momen-
to per chiudere con situazioni del 
passato che ancora vi disturbano.
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L ’ U N I C O  M O V I M E N T O  M E C C A N I C O  I T A L I A N O

 M O N T E C R I S T O

LOCMAN
ITALY

®

  Movimento a carica manuale
5 PONTI

Limited edition: 
Cassa oro rosa 18 Kt - 37 pezzi

Versione acciaio e titanio - 370 pezzi

Vetro zaffiro antiriflesso. Impermeabile fino a 10 ATM
Garanzia 5 anni

MADE IN ITALY 

Galileo
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